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Bellezza del Viso 
COLL'OSO DEL 

Latte antefelico o Latte Candès 
Q l1e5to prcparn to, la cui scopert~ rin10111;i ::i11 'an110 1849. de,1e i11(.1 11 I"· '''<" 1' rn1•'"1t1:\ .:r,~n1ctl..:l1c 

alla feli.:c combin a.ziol'te lii elen1en1i tolti nlln. nt:iteria mcdi' t • .,...}.e ~• 1'-" t'i:r 11(t '''"·,lio·111c.: i•ropur­
zioni rigorosamertte fisse e la .:ui .:a:1011e 11on sorpa,:c~ j.'tl1 str.ati -tt1r~rfi,·1.1l1 J'" ~ J.1.:11tç, 

l L LA'r'TR A\:TBt RLtCO s'impieg!1 in Jo;eio11i .t Jnsc be11ig11a o a dt:\se st1111ol"'111c , tc.:,·11Jo le -:i1 tcra­
zioni che si \'O~liono pre\•enire o ~orreggcrc. 

1.• DOSE BENIGNA 
l mpiegdtO con quest• Jose. ••le a Jirc misto 

con piO o mtno :tcqu:t un:1 Ì'-1ru i io11c 111;; fiSSJ. 
la qu.1n1itl), ;1 LATTE A~TEfl!.llCO ~ {Cn.1mcnte 
la pili S.•na e b più utile delle •eque Jo t"lett.t. 
ES\O nu11tic1ic liberi i pori; - Jepur.1. d.\ 10110 
' rinforz.i 111se11sibilmentc i musc:oli Jcl \'ÌSO, 

''tt''''· m:·h.·.:11ic:l1e r1~ic:Jnr'o ~otto l'cr1Jcrn1iJ.c. 
51 ;.1piri1 ()te per .:o r•rt: C' J1~ 1r:1rc q11este 

m.1~~J11e, i~ LATTE Jc,·c 011_17.it111tn .. 11,1,.11ggerc 
l ep1JcrmiJc .:l1c le ri\"Oi'fe!' I:. .:oc1 1tl1\: rro-:t:Jc, 
cd ceco sotto q11alc .1 :(1,l11c l'i1'1 o 1l1c110 ... 1in10-
la11te, m2. gi:tmm:i1 \'cri.:flJO!'o.J._ 1f<"l11/1 e lr111ig;;i11i 

scongaur;indo in questa 
g11iisA. ritardnndo o sca n­
<ella11do le grinze, - dis­
trugge le bolle e i bitorzi 
s c11za r1 ma11darl i i11d entro, 
1•crd1e t•lora fa venire in· 
110117.i quelle che I~ pelle 
tcnc\'A. 111 germe; - dis­
sipA l':1hbr11namcn:o 't i 
ros.~or1, le n1J.ccbie dopo 
il vAiuolo, le cfilores-:-cnic_. 
le screpol• ttire, le rogo­
sit.- eJ ,,J1rc altcrazio11i 
ddl• superficie della pel· 
l e; - i:omb1112to c:c11 1111.1 
cui i interna, ridona il ..:o­
lor naturale :ti visi n1bcr· 
colo~i! - previe11~ ge1tC 4 

~ 

~~-izZA de] P;- ~-}~ 
~~ IL LATTE "'<l"o 

A NTEFELICO o cAr~otts 

~:•'lll:,1i1,110 Jlc:ll1l • P•'ZiO 
,!t ,1 c~1 i1141\1111Ji 1 ::,1or11i, 
}'4,;r \1111 l110J.to.1,l 11 ~olore 
~r1\·,;1111 c ,t; t , c~l11·zz.1 . 

« ~l)llel 1'111tl11l' l lZa ~ i 
~lllC:., l\i l1 1z10111., lt' S\"l1t· 

tn 1111 Jot10 n1-.:,ii ·" · -
SClJ\f,l~a.tiUlltt'- 1111 l1r11.: io­
rc et 1111 \'ivo c;;c11so di 
:c11~io11c. .1.:cP1t11'-'g11:ito 
d., 1111:\ lc;:..:..:r., 111111c<ce11-
z..1 loc:t!c: 11011 \:", b'1101i 
cl1c l"c11iJcr1111Jc f.itt.1.:i 

~ru11.1, '''l'·' .: ~ct.::t. si 
011cr~ t11 ·' ,I ,<-)\111:• tzionc 
1n rc1rn1.a Ji ~-1;,;.icttc, 
).,~c1:t :'ti clic 1i11Jn 1.t 1•cl­
lc hi.111.:.1 e tr"~.:.i, ~c11z..i 

raln1e11tc 11cgll .ldt1l1i Ji tAdo 11ei ba.n1hi111 e 
negli nJotesccnllJ lo ripr.>Jnzinne delle le1111g­
gi11i e m:tci:111 e d i rossore, ..:l1c toglie vi.i ,\Jo­
pcrato t tl dose stinlolar1te; - i11fi11e, ritor11 .. 1 e 
conserv.t. la ~u tc liscia, fe rmo e (l1iar>l.. 

2.• DOSE STIMOLANT E 
lm piegnto in questa dose, vale • dire nllo 

stato pt1ro, o m ismo co11 \Jna egt1A)c; q11:111t1 t., J1 
• equa '011for1nc 1 .. del1.:-.a tc:u di.:li* tri,tc:11\11,lt.: ,. 
il U1'1'E A':TEflltCO distrugge le '/t/iti1 e le ,,,,. 

traccia a lc11nn Jc1le ma~~l1i~ th~ t.:.,. è 1.1 r1i:-01tri­
\•rtno. » Con1c ~11 Jo ~1 \'c.:J..:1 !\\: l.1 .:11r:t 111 dose 
stimol.11. te (;<;cn1r1c Sl·11zn pericn1o. ripct i11n10) è 
cnergi,n . IJ ~lt:t ~ffi~a..-i.1 e :;.nv rt1111\. 

Tali so110 lt: 'PrtlJlriet1ì co~n1cti.:11-=, - \·011fcr­
m.1tc d.1 o~scr,·.11zioni n1i.:d1\·l1 ..: e ..:ci 1 1<.l1."1.1t~ J :a, 1t11:l 
}\iii (')1c \' t.:111c:1111c ec;;1't=ric11z.1.,- ('he lt.11.110 JiA1 1so 
~lCf t lllt .• qtJ:\ll t d l:i tcrr:t )'11~0 Jcl LATtli A\Tbt'FLlCO 
co111ro le al1crazin11i nccidc11t .. l1 ,fcll:. (tlte d~I \'iSO 
C /'Cf )a .:011 ... er Y31i011C Je)IA rurtz.za (': Jucidib\ 
Jl 1.t c:1r11.1gio11c 

/\\ODO 01 se:~v1 ~se:f'le: se:cof'loo 1 c~s1 
I. Dosf 1E,;cs• ED • C(lu• DA TOI tTT•. - S1 •giti la bo<<ett• fitn•11to che il 1.q111Jn •hb'" pres~ un" 

a.pp:trcnz.J lattiginoz..i.: versarne qui11di 11t 11n rc:c1pic11tc quauto 11c rt16 <"011tcr1crc 1~1t c111.".:i1i:.ì11oda..:3ff"é; 
;:aggiu11gt:r\•i: .1 .0 :tl trettant.i e fine. al dorp10 J·acq••a co11tro JI rn. sorc o per i vi~i t tahcrcolosi; 2.• il 
doppio e fino 21 triplo contro le r11gl1c l're.:()Ci, l*atib1t111imcn10, le cffiorc~ct'111.c . le ~r4!pol~ turc e le 
altre altcrujouj ;accident:tl1 t ; .•il 1ri11lo e fino al qt1:\Jr11plo come acq11a d;1 1oilcttc per .:on,;er\~rtrc 
la CJtc lisda, ferma e chiora. Unger.i due \'Oltc •I giorno le parti ol1C$e, adopr:· 11do u11 pannolino fiue. 
Come aequa d,1 toilette, ba.•ta uno •OI volto al giorno, p~cleribilmente la n1auin• •vnnti di lavarsi. 

li. Ooss ~TO<OLASTB cOsTttO Lt 8>6L!Dt L t.1! LENTIGGINI. - I due primi gio rni ·~giungere ahret­
tnnta acqun al poco Latte vrrsnto nel rcd pie•nc. Continuare la stessa dose ae gh effetti benefici 
com11t~iano a prod11rs1 . Altri1ncnti , l'ri11cipian'-lo dnl terzo giorno, s i ndopri allo St:\tO puro, \l11gtndosi 
u11a voltll, due \'Olte o tre volte :il mnssimo 111 u1\ g iorno . Si abbia ct1r~ di ungersi <'.011 delicatezza, 
SCl\ta stropicciR re. L 1epidermidc :\SSltn1crn gr~d~tame:11tc d11c sta ti diversi, ma senia 11cssuna g r.avità, 
fint"nto che prenderà una tinrn ce nerognola o si dissecche rà. Ottenuto questo resuhato si cont.inui 
in .:iuest'operazione, aggiungend o pero tre qn• ni d'acqn• . L'epidermide do po 10 a 1 s g iorni di cura 
diverrà fresca e bi:1nea, liberata dalle mtcdùe <he l'imbruttivano. 
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PsrchÈ consigliamo l'abbonamEnto a DOHHA 
~ 

~ f/ 
I 

'-< ad ogni famiglia italiana \) V 
,~~~-, ~~- -

Donna offre con questo numero ai suoi abbonati il 3° supplemento dell 'an­
nata, supplemento, come tutti possono constatare, ricchissimo di figurini nuovi 
e originali, giunti a noi da tutte le parti del mondo. 

Questo numero d'autunno, ·dedicato in gran parte alla moda, ha, come del 
resto tutti gli altri numeri doppi , una sua fisionomia particolare che si distacca 
in gran parte dal carattere degli altri venti numeri di Donna. Esso, che è messo 
in vendita presso tutte le edicole al prezzo di una lira, è inviato gratis, come 
gli altri supplementi, a ogni abbonata. 

Non è chi non veda l'interesse che ci sia ad abbonarsi, data anche la tenue 
quota dell 'abbonamento (L. 10 un anno - L. 5 sei mesi). 

La nostra Rivista, che può ormai sostenere il confronto delle più ricche pub­
blicazioni straniere, ha per la prima in Italia iniziato l' uso del 

Numero di Na.1:a.1e. 

Ed anche quest'anno uscirà, verso il 25 dicembre, il magnifico Ckrist1nas' 
nunwers di Donna, ed esso costituirà per noi il massimo sforzo dell ' annata, 
giacchè è appunto con questo numero cl1e ci riserviamo di fare una gradita 
sorpresa alle nostre amabili lettrici. 

Per l'anno venturo poi, stiamo preparando un nuovo programma di splen· 
dide affermazioni, in occasione della grande Esposizione di Torino, a cui Donna 
prende dovuta parte, giacchè è nostro solo desiderio quello di riuscire a per­
fezionare sempre più il nostro ormai diffusissimo periodico, cercandC di avvi­
cinarci a quell'ideale che è nei cuori e nei voti. 

Se lo ricordino le nostre gentili amiche alle quali rinnoviamo anche la pre­
ghiera di collaborare. E pensino che un solo abbonamento che ciascuna di 
esse procurasse a 

Don.o.a. 
farebbe si che noi potremmo considerare come raddoppiate le file del nostro gra­
zioso esercito. E d'altra parte tutto il vantaggio si rivolgerebbe a favore delle 
nostre assidue lettrici, giacchè è nostro desiderio intendere quel maggior utile 
che ci venisse dall'accresciuto numero degli abbonamenti, ad arricchire e ab­
bellire maggiormente la nostra Rivista. 

L'estate è trascorsa. l'autunno passa le sue mani dorate tra le chiome degli 
alberi e fa ingiallire le foglie, presto verrà l'inverno e con l'inverno le gelide 
giornate di neve, quelle giornate in cui si sente vivo il bisogno di indugiare 
nella casa tepida accanto al fuoco. 

Quale migliore compagna delle lunghe serate di malinconia, di una buona 
Rivista? Essa è più di una compagna perchè ci regala . i suoi tesori e non 
chiede da noi nessun favore: essa è la migliore amica, la più silenziosa e fe­
dele. E splendida Rivista può veramente considerarsi Donna, lo diciamo con 
un intimo senso di orgoglio. Essa contiene tutto quanto può essere gradito a 
una signora gentile , può entrare in qualunque famiglia , giacchè in essa l'indi­
rizzo moderno ed agile si accoppia alla dovuta castigatezza di forma e di con­
tenuto, l'eleganza all'utilità, la bellezza al prezzo modico .. Conoscere Donna e 
raccomandarla alle proprie amiche è ormai cosa quasi doverosa per ogni donna 
italiana. 

Ricordjamo dunque ancora che chi ba intenzione di abbonarsi deve farlo al 
più presto, giacchè con sole L. 12 potrà ricevere a casa sua, franco di porto, 
il giornale dal 1° novembre 1910 al 31 dicembre r9r1 , cioè niesi 14. ed avrà 
per di più 

Gratis . 
i numeri doppi che Donna offre in regalo alle sue amabili amiche. 
~~~~~~~~AAAA~AAAAA~~~~AA~AAAAAA.AAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 
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Una combinazione ottima per le lettrici di OONN A 
Donna, nel-ta sua ricerca instancabile di tutto quanto può tornare utile egra­

dito alle ~ue amiche e lettrici, non si arresta mai, neppure quando avrebbe 
fondate ~agioni di credere che uno scopo sia raggiunto e un problema risolto. 
Seguendo questi concetti, la nostra Rivista fin dal primo numero aveva 
compresa la necessità di far posto nelle sue pagine ad una rubrica regolare 
della Moda, illustrandola con figurini presi alle migliori fonti parigine. Poi per 
la prima in Italia, Donna ha compreso la necessità di preparare dei numeri 
speciali, doye le Mode fossero ampiamente trattate e illustrate, in occasione 
dei cambiamenti di stagione, ed ecco lanciati i nostri due supplementi del­
l'aprile e dell 'ottqbre, che sono grossi fascicoli come l'attuale, dedicati rispetti-· 
vamente alle mode di primavera-esta te e autunno-inverno, mentre la fonte di 
origine dei nostri figu rini si andava allargando e completando, e Donna da 
più ann i si è assicurata il mezzo di scegliere i suoi figurini (in Italia non ci 
erano figurini di Mode) tra le migliori pubblicazioni non solo di Parigi, ma 
anche di Londra e di Vienna. 

Ora infine Donna ha fatto ancora un passo innanzi, e scoperta una tra le piit 
belle e interessanti e complete pubblicazioni di r,tlode, ha pensato di poterla 
offrire a speciali condizioni di favore alle sue lettrici e abbonate. E' questa 

Seta Svizzera 
franco di dazio a domicilio I 

Chiedete I campioni della nostre novità. in nero, bi&nco o colorato: 
Crepon, Duchesse, Cachemire, Messaline, Còtelé, Eolienne, Shantung, Mus­

sola di 120 cm di altezza da JJ. 1.25 al metro, Velluto e Peluche, per 
Abiti) Camicette, ecc., come pure Abiti e Camiçette riçamate in tela ba­
t ista, lana, lino, seta. 

Non vendiamo che stoffe di aett. pura, solida e i•rantita, e direttamente • de• 
micillo del prlvatJ, franco di dazio e porto. 

Schweizer & Co., Lucerna M 35 (Svizzera) 
Esportazione di seterie. - For11ifori di Case ReaU. 

catola basta per tutto l'Jnverno. 
a ruàna a L. • la scatola lfr11.ml 

il Cav. CAMILLO DUPRÈ 
RIJ.W:INI 

Il Lavoro Campionato 
che :l>onna manda alle sue Abbonate speciali 

l- _J 

La. Corn.1.oe. 

Ricordiamo alle nostre amabili lettrici che è questo il quinto dono che D o1ina manda 
a quelle delle sue abbonate che aggiunsero alla solita cifra d'abbonamento L. 5 (L. 6 se 
fuori di Torino), somma con cui si possono ricevere ogni due mesi grazios i ed eleganti 

- -

. 
' 

I - - --

Cornice per due ritraiti da gabinetto. 

oggetti modernissimi, campionati col necessario per ultimarli da quell'artista del lavoro 
<!be è la signorina Giuseppina Gaudina. 

*** 
li dono di questo mese è la cornice per cui possiamo tenere sempre vicino a noi il ritratto 

delle due persone cui vogliamo più bene, e questo dono formerà pertanto la gioia di tutte 
le anime dolci e sentimentali. Questa cornice, per ritratti di formato visita, è in cuoio 
ricamato stile moderno, a formato piatto, con seta a vari colori. Essa va montata con un 
piede ed è se1nplice ed elegante. Può servire anche come regalo a persona di confiden:i:a. 

••• 
Ricordiamo alle nostre abbonate che voles-

sero avere i sei doni di quest'anno di man- rno 
darci insieme all' importo di L. 5 (L. 6 se o N ._.. 
fuori di Torino) il loro indirizzo dettagliato - e ~ , . 
onde possiamo far loro pervenire anche gli 

. arretrati. LI No E s ETA 
I lavori campionati che sinora Donna ba 

mandato alle proprie abbonate sono : 
1° Nel n1ese di febbraio: Una graziosa 

quanto pratica borsa in velluto per signora, 
ricamata in j ais d'acciaio di stile impero. 

2° Nel mese di aprile: Un oggetto di 
vera utilità ; un cacl~-ptat in seta a ricamo 
in colore, eseguito in cotoni colorati a punto 
piatto. 

3° Nel mese di giugno: Uno splendido 
portafoglio da scrittoio per riporvi la carta 
da lettera, elegantissimo, di stoffa antica con PER LAVORI FEMMINILI 
ricamo in stile antico a tinte piane ; contorno 
in oro. 

4° Nel mese di agosto: La borsa da 
riporvi la camicia da notte, indispensabile 
ad ogni persona ordinata. Il lavoro, in ricamo inglese e à-j our1 sarà campionato su tela 
greggia. Di bellissimo effetto. 

Questo mese inviamo la su descritta cornice in cuoio e finalmente nel mese di dicembre 
manderemo uno splendido portacarte in moerro, imitazione cuoio con ricamo a punto 
piatto su disegno moderno. Questo portacarte chiuderà la serie dei doni campionati d i 
quest'anno che banno avuto come nelle annate precedenti vivissimo successo tra le nostre 
abbonate confermandoci nella convinzione che l'indirizzo di Donna verso l'eleganza accom­
pagnata dalla praticità, sia il migliore e il più gradito. 

Elité, il bellissimo album sen1estrale, che si pubblica per cura della grande 
Società Editrice Palais de la Mode, Le grand e/tic di Parigi e Vienna, e con­
tiene oltre rooo graziosi modelli di moda di tutte le forme d'abiti: dalla pelliccia 
alla camicetta, dal tailleur alla sortie, dall'abito per bimbi alla biancheria, dalla 
sottana alla giacchetta, pubblicando d 'ogni oggetto qualche centinaio di modelli 
diversi e dando d'ognuno una completa ed esatta descrizione. 

Anzi qualcuno di questi interessanti modelli sono anche da noi riprodotti 
nelle pagine della moda di questo numero, e possono servire a convincere le 
nostre lettrici della convenienza d ' acquisto di un simile album, che in ogni 
casa, come in ogni magazzino o famiglia costituisce il più prezioso consigliere 
di moda per una intera stagione. 

Per facilitare l'acquisto anzi Donna ha accettato di tenerne qualche centi­
naio di copie nei suoi uffici a disposizione delle sue lettrici e abbonate, che 
potranno farne acquisto al prezzo di L. 2, 50. 

Per riceverlo fuori di Torino, basta inviare L. 2 .50 in cartolina (estero L. 2175) 
all 'Amministrazione di Donna (via Robil ant, 3). 

le più eftlG1GI nelle bron· 
Gbiti, p1l111itl, Galarrl, BGG. 

JfB. - St t11ioperafe ~u• o•f/1/ie 11ftll/Uttr~ l'elftll•, s1 rifomi ltt JCttlola elle J•IW Mlllif• nirtll•rsaftt la lirtt ttnficipaf•. 

(3J 



• 

' 

fu. Carlo 

T0RIN0 • Via Garibaldi, 4 
T elef"ono 47 • 91 

- - -···-- --
Assortimento di Modelli NoYità 

di j:>arigi - Vienna - ,Berlino 

Confezione per Signora s per Uomo su misura 

Grandioso assortimento in Sciarpe, Cravatte 
e Manicotti in qualunque qualità di pelle 

:= NOVITÀ ASSOLUTA := 

Lauora~ione esclusiva in Pellieeierie 
Si spedisce il eatalogo a richiesta 

. 
PRODOTTI SPECIALI 

D'ELLA 

F1\RM1\C211\ ses1e 
TORINO • Via Garibaldi, 24-26 • TORINO 

Mrusime Onorificenze alle Esposizioni d'Igiene estere e nazionali 
• 

OREOSINA - Rimedio raccomandatissimo per le malattie bronco­
polmonari (tossi, cata11·i, bronchiti, ecc.) 

BIOOITINA - Preparazione ricostituente di Lecitina (sostanza 
estratta dal giallo d'uovo), con Ferro, Calcio ed Arsenico. Di 
sapore delicatissimo facilita la digestione, aiutando l'assimilazione 
e regolarizzando le funzioni gastro-intestinali. 

IODOBIOOITINA - Contiene, unitamente al Iodio, Lecitina (so­
stanza estratta dal giallo d'uovo), Ferro, Calcio e Sodio. È pre­
ferita in tutte le malattie prodotte da esaurimento organico, 
rachitismo, scrofola, ingrossamento delle ghiandole, consunzione, 
ritardato sviluppo, ecc. Di sapore gradevole, sostituisce con van­
taggio l'olio di fegato di merluzzo e le relative emulsioni. 
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Le cure di frutta 
Vom lfera T~llus •• • 

Volge oramai al termiue la stagione nella 
c,nale la terra, dopo aver provveduto l'uomo 
lell'elemento essenziale per il pane quoti­
:iiano, si appresta nella sua mii abile fe­
condità e nella varietà della sua produzione 
ad essergli prodiga di altre sostanze, anche 
esse pregevoli per valore alimentare, ol­
Lrecchè per dovizia di colorito, di gusto e 
Ji profumo assai adatte ad adornarne ed 
arricchirne la mensa. I frutti di una grande 
quantità di piante soddisfano infatti prov­
•·idamente, in talune circostanze, ai desi­
derii ed ai bisogni del nostro organismo. 
La varietà della forma e del colore ne 
delizia l'occhio; il profumo che esalano ne 
acc~rezza !'~dorato; il sapore, e in taluni 
casi la morbidezza della polpa, ne sti1nola 
e soddisfa l'appetito. La loro vista suscita 
costantemente festosa giocondità nell'in­
fanzia; la rarità di un frutto e il suo costo 
elevato lusingano spesso la vanità del ricco 
signore, che lo chiede ad ogni stagione o 
ad ogni paese, e nella sua mensa se ne 
serve poco più che ad ornan1eu to; mentre 
un po' di frutta, e non sempre della qua­
lità migliore, costituisce assai spesso il 
solo companatico del misero contadino e 
dello stanco operaio ! 

ehe c os a s ono l e frutta. 
Non tutti coloro che godono di questo 

1trazioso prodotto della terra banno esatte 
cognizioni della sua essenza, paghi soltanto 
delle sue proprietà organolettiche. ~1i sia 
permesso adunque ricordare che ciò che 
noi gustiamo con tanto piacere altro non 
è se non l'ovario del fiore, fecondato, ac­
cresciuto e modificato in modo diverso, 
secondo le varie specie di piante e i climi 
più disparati ove esse prosperano. 

Di molte frutta peraltro noi non sce­
gliamo ad alimento che i semi, e questo 
avvieae nelle m.andor le secche, nelle noci, 
nelle avellane, nel granato; mentre di altre, 
come degli aranci, dei limon i, dei fichi 
utilizziamo solo l'endocarpio, la polpa, ossia 
quella parte nella quale sono collocati i 
sen1i. 

Nel loro insieme le frutta racchiudono 
tutte le sostanze alimentari necessarie; i 
frutti acquosi (uva, aranci, pere, n1ele, ci­
liegie, ecc.), contengono principalmente del­
l'acqua che vi si trova in abbondanza, degli 
zuccheri e dei sali minerali; i frutti fari­
nacei, di cui è proto ti po la castagna, sono 
formati essenziahnente da idrati di car­
bonio; i frutti oleosi, in fine, rappresentati 
dalla noce, dall'avellana, dall'oliva, dalla 
mandorla, risultano cost ituiti in maggio­
ranza di grassi. 

Tutti poi contengono albumine in pro­
porzioni più o meno tenui e variabili. Se, 
grazi~ a questa composizione variata, l'ali­
me~taz.ione pr~ttamente vegetariana è pos­
sibile 1n teoria, cessa però di essere tale 
nella pratica, almeno nei nostri climi, poichè 
incappa in difficoltà gravi e dà origine ad 
inconvenienti che possono essere di danno 
alla salute. 

Faccio grazie alle mie lettrici benevoli 
di cifre noiose e di una nomenclatura 
troppo scientifica per spiegare l'intima co­
stituzione di certi frutti e il perchè di certe 
cure. Basti sapere che qualunque cura di 
frutta deve essere: 

a) una cura alcalina; 
b) una cura diuretica; 
c) una cura lassativa. 

Bffettl curativi probabi l i. 
A seconda delle modalità dell'alimenta­

zione durante una cura a base di frutta, 
si potranno ottenere, olt re quelli generali 
ricordat i, degli effetti curativi variabili . 

Mi spiego. Se il frutto costi t uisce l'unico 
nutrimento, o circa la sola alimentazione 
dell'ammalato, si realizzerà una cura di 
riduzione alimen tare, e sovratutto di ridu­
zione dei materiali azotati. 

Se il frutto lo si associa ad un 'alimen­
tazione normale, sovratntto se si tratti di 
uva che racchiude dal 15 al 200 per 100 
di zucchero, si può, al contrario, con una 
sovralimentazione idrocarburata, vale a 
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dire con uua sovralimentazione favorevole 
in particolar guisa al risparmio delle so­
stanze azotate, ottenere, oltre un ingras­
samento vero e proprio, la fissazione nel -
l'organismo di una certa quantità di al · 
bumina. 

Ciò che è detto in questi due ultimi 
periodi basti a spiegare il perchè le cure 
di frutta abbiano potuto essere consigliate 
in stati morbosi disparatissimi: nei gottosi 
e negli artritici in generale, nei tubercolo­
tici, negli anemici e nelle clorotiche. 

La cura delle frago le. 
E' stata utilizzata per il primo dal grande 

Linneo sopra sè stesso nel 1750, guarendo 
con tal cura da un accesso di gotta e in1-
pedendone, col rinnovare la sua cura ad 
ogni anno, il ritorno per oltre venti anni. 
Nella stessa epoca Fontenelle credette di 
aver trovato in parte nell'uso abbondante 
di fragole il segreto della sua longevità. 
Qualche tempo dopo Madame Tallien si 
immergeva in bagni di fragole per conser­
vare il vellutato della sua pelle. Oggi la 
cura di fragole è limitata agli stati gottosi 
e reumatoidi, sebbene il prof. Leyden la 
sugger isse nelle clorotiche e nelle anemiche 
per il loro contenuto in ferro. 

La cura del l i moni. 
U succo di limone è utilizzato da pa­

recchio tempo nella pratica medica. La sua 
efficacia nello scorbuto e nella n1alattia di 
Barlo\v è fuori discussione. L'uso dtclle li­
monate nel regime dei febbricitanti è molto 
diffuso; e nella 111edicina popolare è molto 
in voga, nelle angine ftem111ouuse, l'in1pacco 
delle amigdale con succo di !in1one. 

La cura di limoni non ha fatto parlare 
di sè che verso la fine del xix secolo. Essa 
ha sollevato en tusiasmo molto più vivo 
nel grande pubblico che uon nel ceto me­
dico, ed essa è stata iniziata molto spesso 
più per i suggerimen ti degli an1ici che non 
dietro prescrizione di un sanitario. 

La cura si compie empiricamente cosi : 
l'ammalato succhia due lin1oni il primo 
giorno, poi aumenta di altri due al giorno, 
fino al limite della tolleranza (si è arrivati 
fino alla dose massima di trenta limoni al 
giorno 1 ! I). Raggiunto il 111a. r:ùn11111, sì di­
minuisce ogni giorno la dose di due. Una 
cura completa, col 11ia.A:i1111t111 di 20 frutt i 
al giorno, utilizza 200 li 1noni. Le malattie 
nelle quali la cura lu parola venne speri­
~éntat'a e suggerita, ljare bbero: reuma­
tismi, gotta, dispepsie ipocloridriche (?), 
affezioni epatiche, idropisie, paludismo (??), 
emorragie (?? ?). Fatta eccezione del reu­
matismo articolare e muscolare, pare a me 
che per le altre forme nlorbose la cura 
col succo di limone lasci il tempo che ha 
trovato. E credo anch'io, con I' Ho!Tmann, 
che i risultati più brillanti della cura di 
limone siano quelli che si ottengono colle ... 
isteriche. 

La cura dell ' uva. 
E' la cura più simpatica e benevohnen te 

accetta dalla enorme maggioranza degli in­
dividui, sani od amn1alati. Chi scrive ne 
ha già fatto argomento di trattazione dif­
fusa su queste colonne ospitali, ma non 
crede sia un male ripeterne per sum11ia 
capita le indicazioni e le 1nodalità cu­
rative. 

Quantunque la cura di uva sia conosciuta 
fi n dall'antichità più remota, desta mera­
viglia vederla utilizzata co~l raramente, 
sebbeue sia di facilissma a pplicazioue. E 
tuttavia, adoperata a proposito e diretta a 
d~vere, essa può darci i pili buoni risul­
tati. Se noi, facendo astrazione delle buccie 
e dei grani degli acini, consideriamo sol­
tanto il s ucco dell'uva, noi constatiamo 
che questo racchiude, in peso, sopra 1000 
parti : 

da 76o a 840 parti di acqua 
> 106 a 330 > zucchero 
> 3,5 a 10,2 > acidi liberi 
> 5 a 20 > albumine 
> 2 a 4 > sali minerali. 

In altre parole l'uva è una soluzione 
ac~uosa di sostanze zuccherine, con poco 
acido, poca albumina, scarsi sali minerali. 

L'azione dell'uva è varia. Secondo Ro­
tureau l'uva raccolta in paese freddo, umido, 
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a suolo argilloso, è acquosa, poco zucche­
rina ed acida; il suo effetto sarebbe essen­
zialmente lassativo ed anche purgativo. Nei 
paesi caldi, al contrario, e sopratutto se il 
suolo è di natura vulcanica, l'uva è dolce, 
z~ccherina, poco acquosa, carnosa, e pos­
siede un'azione anzitutto diuretica. Com­
binando la cura di uva con una confacente 
alimentazione, si può far variare a piaci­
mento il peso del corpo. 

Ciò si spiega, parzialmente senza dubbio, 
con le esperienze di Hoppe, Bischopp e 
Voit , i quali hanno fatto notare come u na 
alimentazione in cui entri una piccola quan­
t!t~ d! carne associata ad una grossa quan­
uta d1 zucchero d'uva determina un au­
mento del peso del corpo, mentre che la 
combinazione inversa produce l'effetto op­
posto. 

Ecco i dat i precisi delle esperienze: 
Una perdita di 230 grammi con 500 gr. 

di carne e 100 gr. di zucchero d'uva; 
Una perdita di 23 gr. con 500 gr. di carne 

e 200 gr. di zucchero d'uva; 
Uu guadagno di 92 gran1mi con 400 gr. 

di carn e e 300 gr. di zucchero d'uva. 

eorollari pratici della cura dell'uva. 

Se si vuole ottenere, colla cura dell'uva, 
un m_ìglioramento della nutrizione generale 
associato ad un aumento del peso, bisognerà 
far prendere all'ammalato una quantità dì 
uva o di succo di uva aggirantesi intorno 
ai 2 kg. ed associarvi un nutrimento ricco 
in sostanze proteiche ed in grassi; ma oc­
cc.rre avere un sistema digtcrente in or­
dine e dell'uva molto zuccherina, non acida. 

Se, al contrario, si desidera una cura 
dimagrante, bisognerà anzitutto far man­
giare l'uva tal quale, senza sbucciarla, per 
modo di favorire colle buccie e coi semi 
l'effetto lassativo ed associarvi inoltre un 
regime magro e povero in sostanze pro· 
teiche. I piccoli disturbi di una c11ra uveale 
a!1dranno sopportati dall'ammalato, il quale 
st confiderà per suggerimento e consiglio 
col medico. 

La cura di uva si può anche associare 
ad una cura di acqua minerale (cura di 
acqua alcalina, o cura di dimagramento 
con acqua purgativa). 

A 111e non è possibile indugiarmi troppo 
su questo argomento, come il tema r ichie­
derebbe. Chi desiderasse ulteriori dettagli 
potrebbe leggere quanto bo scritto in pro­
posito negli ann i d ecorsi. 

Mi preme però dire che qualunque sia 
il risultato che dalla cura uveale si desi­
dera ottenere - r icostituente, dimagran te, 
risolvente, diuretico - questo va sempre 
~orvegliato e concerta to col medico curante, 
11 quale deve conoscere bene gli effetti di 
cure di questa fatta. 

Oggi si conoscono stazioni di uva cele­
bratissime: Montreaux., Aigle, Vevey, Ter­
ritet, nella Svizzera; Durk:eim, in Baviera; 
Gleis,veiler, Kreuzuach, Boppard, Bingen, 
sulle rive del Reno; ~ierano, nel Tirolo; 
Pallanza, ~1erate, Dogiiani, in Italia; O­
dessa, }alta, in Russia. 

Tutti gli anni l'Italia, io questo poetico 
ottobre, dalle sponde dei Verbano e del 
Benaco 6no al Capo Passero è un addobbo 
di pampini e di grappoli sui quali pare si 
sia distesa la ditirambica benedizione di 
Francesco Redi : 

ilfanna del ciel sulle tue treccie piova 
Vigna gentil che quest'a11ibrosia infondi, 
Ogni tua vite in ogni te11ipo 1111wva 
Nuovi fior, nuovi frutti e nuove fro 11di ; 
Un rio di latte in dolce foggi a e nuova 
1 sassi tuoi ptacida11ie11te inondi; 
Nè pigro gel, 11è te11ipe,ttosa piova 
Ti pert1irbi gia11unai, nè niai ti sfrondi ... 

Teniamoci dunque anche noi al salntare 
pellt grinaggio pei filar i inghirlandati; fac­
ciamo anche noi la nostra « traubenkur >; 
facciamola metodicamente t utti gli anni, 
come molti, con forse minor beneficio, 
fanno la cura di Carlsbad, di Vichy, di 
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Marienbad, di Montecatini. Non ci dia 
troppo pensiero la produzione del vino di­
minuita. Del vino ce ne sarà sempre in 
abbondanza, fin troppo. Forse sarà anzi un 
bene, perchè se molte volte il figlio tra­
disce, ho mai sentito che possa tradirci la 
madre. 

Dott. COSTANZO EINAUDI. 

~ Dottore COSTftftZO EllfftUDI 
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Specialleta IDAlattle dei polmoni e del ouore. 

la cau dalle U alle 14.JO. Tt!)RlNt!) 
Via Sacchi, IJO. 

I nostri nonni. 
I nostri nonni, che avevano molto buon 

senso, ad ogni pr imavera si salassavano. 
Qualcuno ricorda ancora l'arrivo del e sa -
tassatore ~ in casa, la tradizionale catiuella 
d'ottone per ricevere il curvo zampillo san­
guigno e il colpo d i lancetta. Il e salassa­
tore • era u 11 uomo semplice, un modesto 
barbi~re, che co~piv~ con la maggiore 
umllta ~n atto chirurgico, per il quale ri­
ceveva 11 poco lauto compenso di alquanti 
soldi, nonchè. una tazza di caflè, e, dopo 
la sua operazione, metteva un pezzetto di 
cerotto sulla minuscola cicatrice dava una . . ' 
ca.re~za a un p1cc1no, uno scappellotto fa-
migliare a un altro, fischiava al canarino di 
casa e se ne andava, con la sua brava lan­
cetta, la catinella e L'asciugamano. Altri. 
t~mpi ! .E tu~~via, se il salasso oggi non 
s1 pratica p1u come un tempo, è provato 
che occorre fare qualche cosa per sbaraz­
zare il sangue dì ciò che in esso si accu­
mula di superlluo. I nostri nonni chiama­
van~ ques~e, le e grossezze> del sangue. 
\)gg1 I~ scienza. ha provato che quando il 
ncam?1~ m~tenale no~ f~ziona bene (ed 
è.assai d~ffic1le che ~unz1<.n1 bene nei vecchi) 
S! depos1tan~ !lei circolo sanguigno dei veri 
nfiutt organ1c1, che finiscono con l'in61-
~rarsi nei tessuti e por taryi, a poco a poco, 
1 tormenti dell'artrite o 11 supplizio della 
got~a. li colpo di lancetta, in certo modo, 
apri.va ,uno. sbocc? a queste impurità; ma 
oggi v è d1 megho. Le persone di buon 
senso,_ oggi, si mettono assai presto in 
guardia contro le sorprese della vecchiaia 
e, al primi accenni di piccoli dolori alle 
articolazion i, invece di ricorrere al llebo­
tomo ricorrono alla sola e vera cura scien­
tifica e radicale, ali' Antagra, della ditta 
Bisleri di Milano; e I' Antag1'a è la sal­
vezza dall'art rite e dalla gotta come di-
1nostra la più tr ionfante esperie~za ! 

LA. « PHOSPHA..TlNE FALlÈRES » 
è l'alimento dei fan ciulli adottato da tutte 
le madr i, sopratutto al momen to dello slat­
tamento e durante il periodo dello svi­
luppo. 
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Consigli di lV!antea. 
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A11101·e, 0111ore, a11101·e ! 
Ecco l'argo111e11to di tutta la co1·1-ispon­

dt-11za iluiirizzata a Ma11tea dura11te q11.esta 
ulti111a quindici11a ! 

U11a volta la p1·ùnavera ve11iva chiamata 
la stagione degli a1nori, 111a pare che anche 
il piccolo lddio bendalo 11011 si raccape:-..i 
più in 9ueslo sco11volgi1nento di. stagio11i e, 
per non sba,qliarsi, ne fa delle sue t1·a gli 
olez:.i 111aggiaioli co1ne nelle blande 111estizie 
aut111111ali, sollo il torrido sole estivo e Ira 
i ca11didi fiocchi cli 11e11e. 

l'eran1e11te io ho detto più volle che non 
avl'ei risposto a queste lettere se 11ou in 
9ua11to esse 111i interroga1•a110 i11tor110 al 
co11ve11zio1iali$1no che acco111pagna, pur troppo, 
anche il più sponta11eo, il 1ne110 conve11zio­
nale dei senti111e11ti u111a11i. 11/a ora111ai la 
nostra rubrica /1a e1nerso u11 poco dai lin1iti 
che le e1·a110 sJali assegnati da principio ; 
i lellOl'i, le lettrici sopratutto, 11011 si l'Ìl'Ol­
gono più a ,lfa11tea sola111e11te per sottopo1·le 
le piccole difficoltà, le incertezze, i dubbi 
della tifa di società, 1na le ap,.0110 il loro 
cu-0re, la fa11110 11e11etrare nei 1nisle1·i delle 
loro ani111e, in quel giardino segl'elo che 
portia1110 tt1/ti cou 11oi e del quale affidia1110 
piu facil111ente la cliiace a clii non ci co­
nosce, a chi 11011 saprà 11~ai il nostro 110111e. 
11on vedrà 111ai il 11ost1·0 volto, che 11011 " 

coloro che ci sono carissi111i, 111a 11011 sapreb­
bero j''urse- consiylir,rci spassionata111e11te. 

ll 111io cò111piln s'è fallo cosi più r1radito, 
111a. ahirnè, quanto piu difficile! 

fJoco poteva 11tt0cere se pe1· ig110,.a11 ~a o 
pel' distrazione io consigliavo a torlo l'asten­
sione o soverchio zelo nell'ade1npi111e11to di 
un qualsiasi doi·ere mondano, 111a queste 
arniche 111ie, oggi, 111i chia111ano sovente at'­
bitr·a dei Uir·o destini, 111i soltopongouo casi. 
di coscienza, proble111i di ps1cologia cosi 
co111plicati che tni ci co11fo11d-0 e in para­
gone, il sa11scrito rni pare giuoco di fan­
ciulli. 

U11a « So1'l'e11tina » 1ni cliiede se deve 
fare un 111atrit11011io d'amo I' e oppure di ra­
giona111e11to . 

Data la prove11ienza della lette1-ina io 
dovrei 1-isp_o11det'e : 1'agio11i. ragio11i si­
gno1'i11a ! C'è se111pre troppa passione i11 
fo11do ai grandi occhi vellutati che ri­
fletlono l'az~urro del suo ma1'e dir.;ino ! 
Ala, viceversa, nel dile11una propo1Ito da 
questa fanciulla con una fo11no che po­
trebbe pùu;ere ad t1ti agente di canibio ; 
co111prerò a-:.io11i della Banca d' ltalia o del 
Credito Fondiario? io 111i sento imbaraz­
zata; 111 i pare di trovar1ni o davanti ad 
u11a scioccherella che 1ni scriva cosi pe1· 
fal'e una cosa, oppure davanti ad un'anima 
arida, soverchia1ne11te ragionatrice, che. le111e 
di lascia1·si inftuenzat·e anche dal f a11tas111a 
della passione. 

Epperò in lutti e due i casi io serilo di 
dover 011estame11le sconsigliare questa fan­
ciulla da qualsiasi 111att·i1no11io; tuia do1111a 
sciocca è la più odiosa delle co111pag11e, 1na 
at1clie l'all1·a che s1•eglia11dosi una 111atti1ia 
dice a sè stessa : io oggi :;poserò il tale 
pere/li questo 111atl'i"io11io 1ni conviene, non 
1ni lascia pt·evedere tl'oppa felicità 11è pe1· 
lei, nè pe,. il suo co1npa9110. 

Però forse io sbaglio ed ella sarà per­
/ètta111e11te felice 11el 111at1·i111011io di c"1111e­
nie11za; ella deve essere nata a Sorl'ento 
pe,. co111bi 11a-::io11e, i suoi occhi 1w11 debbono 
avere il i•ellutalo che io /10 dappri11ia sup­
posto ; a lei piacciono le belle ve.sii , i 
gioielli, le pieta11~e sugose ; la poesia della 
capanna e del suo cuore lo lascia i11diffe-
1·ente, 11011 esiti du11que, segrui il consiglio 
della 1·agio11e e lasci ad altre la divina 
1niseria dell'a11101·e povero, be11edelto da Dio 
e dagli t1011ti11i. 

• 
• • 

Li11a R. è invece una pi CC-Ola anitna 111a-
lata di senti111e111alità un poco 11uirbosa, 111i 

pare; essa è fidanzata co11 un giovane che 
a111a con lutto l'Clrdore dei suoi. diciott'ann·i, 
111a 11011 è felice pel'che questo suo fida11-
-:;ato si 111ostra talora un po' freddo. sernpl'e 
l1'oppo riservato, u 17i supplico, ,lfantea, 
aiutn lenii in questa gran pe.na ! ». 

fila uera1ne11te, 111ia buona Lina, voi Cl'e­
dete ai filtri d'a111ore e v'illudete che io ne 
tenga nel 111io scrittoio pe1· 111a1uiarli aUe 
a111iclie lontane? 

Sapete che cosa von·ei pote,. f a1·e per voi ? 
toglie1·ei dalle vene di quella fi11ta Son·en­
tina u11 po' della ~ua gelida Linfa e la in-

o 
nesterei 11elle vostre vene turgide di gio­
vane sa11gue genero!lo ; 111a queste sono chiac­
chiere ed io l'Ì debbo i11uece un predicoz:u. 

A11 :itulto calinatevi, lasciate da parte i 
ro11ta11zi, le poesie a111orose, tulio il ba­
gaglio ro111a11tico-erotico che t•i 1t·asci11ate 
diell'O e che s'indot·i11a 11elle vostre frasi 
le qrtali, scusale se ue lo dico, 111i fa11110 
ve11sare ad ttn estratlo leopa1'dia110 cor·rotto 
da i11flltrazio11i d' a11111t11:ia11e. 

Poi se i vostri 111e:zi f.11a11zia1'1· ve lo 
pe1·111etto110, lasciale il ro111itaggio srtgge­
stionante della vosll'a villetta e passate 
qualt:.lte 1Itlli111a11a lontana da Lui, i11 u11 
soggiorno gaio un po' n1011da110, i11 u110 di 
quei luogili in cui si conlentplarw da l'ici 110 
e nella realtà tanti 1·0111a11:.i a111111aest1·ato1-i 
della vera vi la,, 11on di quella creala dalla 
ja11tasia di scrittori 11el'raste11ici, per 1101i 
dire pa;:.i addirittura, e poi do111a1uiate a 
quell'altra sig11ori11a un poco della sua virltt 
l'<tgionant e. 

Avete visto quale or·rore provo io, e credo 
co11 111e tutte le persoue 11on11ali, PQ' un 
111at1i111onio fondato sulla pura co11ve1tie11za, 
special1ne11te pe1· tuta fanciulla 11el fiol'e 
della vita, 11el nalurtile 1'igoglio delle piti 
fulgide il/U$io11i se11ti111e11tali. .Yo11 deve 
d1u1qu~ 09'e11clerL'i se vi dico che il 111atri-
111011io e la passione, con1e la i11te11clete voi, 
11011 s'i11te11do110 ft·a loro. Quello è o do-
111·ebbe essere eterno ; questa h'l la d111·ata 
delle cose bellissiu1e: un giorno ... al 111as­
sù110 la drtrata d'u11 viaggio di nozze. 

1' oi non potete saperlo, 111a sareste tel'-
1·01·ìt-:.ala dal ritratto che potrei /'arvi di 
un 111a1-ito ll'Oppo i 11na111orato, appassionalo 
in proporzione al fidanzato c/1e torresle 
oggi. - Il rir11provero di soverchio riserbo 
da pa1·te di quel giovane, 111i suona srdle 
vostre labbra co111e una sco11ve11ie11za, a11-:;i 
una volgarità. l'orresle che egli tii abbrac­
ciasse iti pubblico co111e fa il po111piere co1i 
la vostra do1nestica? oppu1·e che suon.asse 
il liuto o La rnandolu sotto la vostra fint!stra ? 
vi mandasse il sonetto a ri1ne obbligate da 
voi. o portasse sul cuore il fiore caduto 
dalla vostr·a cintura ? 

Piccola Lina, a1·111onizzate questo con 
l' a1·eopla110 e il telegl'af o se11za fili, la lotta 
per la uita e la s111a11ia d'arri11is1110, e cli­
terni se il vostro fidan:ato 11on vi se111b1·e-
1·ebbe u11a mu111mia t'ÌSUscitata o uri abi­
tante della lu1ia ? 

,Yon è vero che gli uon1i11i 11ostri con­
te111pora11ei se1ltano 111e110 di quelli. pa.ssali 
nel te1npo, 111a essi per· le circostanze della 
vita 111ode1'11a espl'i1110110 diversa111e11te le 
loro piu forti passioni ; a11davano allora, 
ci1ui della fascia intessuta dalle dolci n1a11i 
a111ate a co111ballere contro yli infedeli, 
conl1'o i ne111ici. della patria; oggi essi ui11-
co110 una battaglia alla Bol'sa, in u11'aula 
parla111enlal'e ! JJa l'a111ore è se111pre lo stesso 
signol'e, tira11no dell'u11ive1'so. 

Eppe1'ò le do1111e debbono unifor111arsi al­
l'indole dell'ora nostra, rinu11zia11do alle 11iille 
aggra:iale quisqui9lie dell'a111ore clie /òr-
111ava110 l'i11canto delle nostre 11011ne i1111a-
111orale; gli uon1ir1i, ta12to più quelli clte 
sposano, 11on hanno più lenipo di ca11ta1·e 
in t1e1•si od • iri note 111usicali il proe111io 
della loro felicità, 111a non per questo si è 
inf1'at1ta l'urna in tui si celano le belle 
tuiioni che /'a11110 in11eggiare, anche da pa1·le 
di qualche scettico, al setti1110 Sacl'a111e11to. 

Ripeto: cal111atevi, buona Lina, non la· 
sciatevi trasci11are dalla fantasia, 11è ab­
bandonatevi agli inganni delle apparenze; 
i te111pera1ne11ti co11ce11trati e poco espansivi 
so110 sovenle q_uetli che 11asco11do110 le affe­
:.ioni piti. p1'ofo1uie, i più ricchi tesori di 
a111ore. MAN TEA. 

NON SI PRENDONO 
mal troppe precau­
zioni allorquan1lo Ili 
tratta d&lla saluto e 
della bellez,;a. Non 
bisogna quinrll a<lo­
po111ro i C061ll&tici 
cbo non ànno altro 
,·nloro all'infuori di 
n.n nome sonoro e 
cho non furono ga· 
inntitl dall'es11erien· 
zn. I u \'000 la fnma 
or lll ai dUl'u8i"8ìma 
cl"lla Crema Simun 
.; già di per M' una 

i.io1ll'tl garanzia e per oonS<1rva1 Il In fN>scbezza del CO· 
lol'ilo, la morbldozza dolla pelle non si !laprel>be ado· 
vorare un prodotto migl101-o dì questo ohe si comµlota 
con l'uso della Polvere di Riso Si.mon e del Sapono 
alla crema Slmon. 
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Primaria f a,,rlc1 
di Wlannequln• 

L. AIMASSO 
TORXNO 

fii, •.ti Q1&rtitri1 J, 1111· rii laNaWi 

MODELLI 
delle Primarie Case di Parigi 

Specialità l111ri su 1i11r1 
Teet:e cl.i Cera. 

' 

[omE si consErva 
E si accres~E la bEllBzza 7 

Chiedere int11ess11ti11im1 pubblio11ion1 gratuita 

al 

LABORATORIO CHIMICO FARMACEUTICO 

CALOLZIO (Prov. Bergamo) 

= TOBllti'O • Profnmerla PA.VITO = 
V i e Lag renge, 31 

• 

ALLA SORGENTE 
VIA PO, 44 - TORINO 

)Vovifà per Signora 
CAMICIETTE D'OGNI GENERE 

Ve1e tt:e • Nastri 
PJ.:r;a;i * T~:11111 

-C· Vrezzl mitissimi ·r-

Ristoratore 
UNIVERSALE dei 

Capelli 
della Signora 

S. A. Allen 
per ridonare ai capelli bianchi o 
scoloriti il colore. lo s;>lendore, e la 
bellezza della 1rioventu. Da loro nuova 
vita, nuova forza, e nuovo sviluppo. La forfora 
sparisce in pochissimo tempo. Non mancate d: 
provarlo. e infallible. 

Fa_bbrica 114 e 116 Southa.mpton Row. Londra. 
S1 vende da tutti i Parrucchieri e Profumieri. 



Plorl di l?rlmavera . 
Torino, signorina Emma Ferraris con 

l'ing. Ovidio Ferraris; signorina Occhetti 
Flora con l'ing. Bonalda Giuseppe; signo­
rina Resta Eleonora col signor Landi En­
rico, tenente di vascello: signorina Bruno 
l\largherita coll'avv. Culasso Vittorio; si­
gnorina Spingardi Angiola con l'avv. La­
vagna Attilio, giudice; signorina Bosetti 
Caterina col nobile dei conti Capello di 
San Franco 1\Iarco; signorina Perrod Co­
stanza con l'ing. nobile dei baroni Bich 
Amato. 

Napoli, donna Anna Capece Tomacelli 
Filomarino col signor don Giuliano Co­
lonna dei principi di Stigliano; signorina 
Rosa Pecorario col signor Ernesto Mazza; 
sig.na Amalia ì\lonti col barone Leopoldo 
Piccinino. 

Ronza, contessina Fava Ghisleri col mar­
chese Francesco Bourbou. 

Plorl d'aranc io. 
Torino, signorina Mary Remondi col 

cav. maggiore Ricci; signorina Adele Carie 
col dottor Remo Morone, chimico farma· 
cista; sig.na Ghio Margherita col rag. Gar­
diol Emilio; signorina Rapallino Fede col 
signor Corti Mario; sig.na Lichtenhabn 
Editb col capitano Manganoni Carlo ; si­
gnorina Fiandesio Teresa con l'avv. Vu­
gliano Mario; signora Fornaca Beatrice 
ved. Cern usco col cav. Cortone Sebastiano. 

Ro111a, signora Valentina Marconi col 
signor Enrico Josi; signorina Bianca Ve­
racchi col signor Andrea Cadelo; marchesa 
Genoveffa Amat di Villarios coll'avvocato 
Giambattista dei conti Luciani. 

Milano, sig.na Arnìna Maggi col signor 
Italo Piraui; sig.ua Bice Arici con l'ing. 
Carlo Musso, capitano d'artiglieria. 

Palernw, signorina Caterina Costantino 
dei marchesi della Cambuca col cav. dottor 
Emanuele Fatta dei baroni della Piana. 

Napoli, nobile signorina l\1ercede dei 
marchesi Cutinelli col dott. prof. Roberto 
Falcone; sig.na Elvira nobile De l\Iagistris 
col tenente Guglielmo Bruno. 

Firenze, s ig.na Vittoria Frattigiani con 
l'ing. Massimiliano Ruld; sig.na Jolanda 
Coppini col signor Ugo Marconi; sig.ua 
Margherita Fedi col dott. Mario Pruneti. 

Venezia, signora Cesira Biasini col dott. 
Giuseppe Leone di Nicastro. 

Genova, sig.na Ida Cereseto con l'inge-
gnere Luigi Gilio. · 

Boto1rna, signorina Angiola Zanicbelli col 
dott. prof. Guido Pan tanelli. 

Belh4'no, signorina Elisa Gerenzani col 
nobile dott. Marzio Pon ti. 

Modena, marche ~ina Eleonora Frosini 
col prof. Armando '.Barbieri. 

Morra Irj>i1ia, donna Laura di Morra 
principessa di Morra, duchessa di Belforte, 

/ 
.Mode e Novità 
Specialità per lutto 

.~RIA CHIAPPINO 
ritorno da Parigi coi nuovi modelli 

ne avverte la sua Clientela 

!l 

== TeRINe = 
Via Barbaroux , 12 
(ang. via S. Tommaso, 6) 

Dante, 6 • MILANO - Vla Rovello, i 

ATER·CLOSETS :!~g:~~:o $/~te~!lv~~~ 
patent1 completi blan· 

lfCOratl. l medesimi 1'/po " Slphonique ,, 
Twyfords1 alleuzlosl. 

CALDA BAGNI 
a gns a grande pressione, 
fuaz/oaamento a distanza, 
In 4 model/I tuitl In rame 

nJobeJ,1to, solidi, eleganti, garantiti. Red· 
O a 14 litri d'acqua calda da 400 11 500 11/ 
1>ettl Istantanei a legna In rame lucido. 
.{DO pronto ln 15 minuti con 10 cml dJ ·~· 

ASCHE DA BAGNO lnrf:;~:J!::.a 
'Dette ame­

ma/to sxtrll·tlno uso porcellana. Dette 
rlcane, la smalto di Germania porcellanate. 

li.:::r:ia'.Jfca pl e Lavapledl a sma/t.o lino. Ga-
• . 11m11t/ lna/LerablU. 

VABOS 
a una e due p/azz11 la porcellana 
Tw;yfords1 complet/1 elegaatlsalml1 extra-Dal. 

tl~flll, DRlftftTOI, ftCCEllORI, TOILETTE! 
ppi miscela per bagni e lavabos 

DOCCIE e BRRCCI 01 OOCCIR 
' ti n1enti mode1·ni per parete 

ìn n1 etallo smaltato. 
hhrica cli .Placelae smalto.te 

gli apparecchi si oarantlscono, sia per 
~::in q1·ulit1l della 111erce e/te per l'olllnio 

,__~.~nun10. 

bplunti ue1190110 fa/Uda provetti operai. 
lllì!!m:an di Importantissimi Impianti eseguiti . 

fTS!l' N. S Pr""' n•itis6in d 

.. I o p>E~SON~bl~ 
di Mancusi e di Calvizzano col nobile le· 
nente Francesco Biondi. 

Alessandria, sig.na Vittoria Sacchi col 
dott. Oreste l\1argarucci. 

Noto (Siracusa), principessa Eleonora 
Nicolari Cannizzaro col barone Pietro Bo· 
11a11no Francica-Nava. 

Marcianise, sig.na Raffaelina Auriemma 
con l'avv. Angelo Guerriero. 

C!lpreasl . 
Tori·110, sig.a Teresa Daueo ved. Benso; 

signora Cerino l\1addalena ved. Destefanis; 
signora Oggero Margherita; sig.a l\1igliore 
Margherita. 

11-lilatW, sig.a Paolina i\lotta ved. nobile 
Sanvisenti; signora :\otaria Bernaschina ve­
dova Bussi; signora Niny Luisa Zucchi; 
baronessa Ippolita Vitali nata contessa Fè 
D'Ostiani. 

Firenze, nobildouna Alaide Pellizzari 
l\larzicbi Lenzi i nobildonna Livia Tofani 
nata Verza11i. 

Genova, signora Caterina l'l'!affei Viale; 
signora Geronima Olcese ved. Olcese. 

Viare1rgio, signora Alaide Bertolucci, di­
rettrice della Scuola Gaetana Agnesi di 
Firenze. 

Napoli, nobildonna Luisa Doria dei prin-
cipi d' Angri de Vito Piscicelli. 

Pamia, baronessa Elisa Bolla Soprani. 
Vicenza, signora Valeria Fabris·Savardo. 
Londra, contessa Jl.laria Canera di Sa lasco 

n. marchesa del Carretto di Santa Giulia. 
Pari1ri, signora Briand. ' 
Lecco, sig.na Giuseppina TagliO\etli. 
Aosta, sig.a Luigia Ami san i ved. Gallesio. 
Conf1·eria (Cuneo), signora Florenzina 

Lattes. 
Pontirolo 1Vuovo (Treviglio), sig.a Giu­

seppina Brembati ved. Filippini Fantoni. 
Bra, signora Vittoria Traversa·Piumatti. 
Spilinzber1ro (Udine), signora Rosa De 

Prato in Maugiat. 
GraveJ/ona, signora Carolina Della Beflà· 

N~gri. 
Vo1rog11a, siguora Evelina Ravasenga­

Mazzola. 
Me11drisio (Canton Ticino), signora Isa­

bella ved. Sala nata Soldini. 
Vaccia1ro d' A11zeno (Orta), signora Ale­

manni Teresa. 
Trigolo (Cremona), signora Giulia Spelta 

ved. Ca vallotti, nonna della nostra preziosa 
collaboratrice Margherita Lollio, a c11i 1nan­
<liamo le nostre piit vive condoglianze. 

Mogliano Vengto, nobile Luisa Rinaldi 
Cezza. 

Monticello, contessa Efigenia Roero di 
Monticello nata Cusani di San Giuliano di 
Sagliano. 

Gar1rnano (lago di Garda), signora An­
gelica Bertoli n i Rossi. 

Un. be1 1i. bro. 
Ernestina de Trémaudan è unn nobil­

donna benemerita dell'educazione n1orale 
dello spirito muliebre cristiano. Di lei è 
un'opera che in Francia e altrove pro· 
dusse grande bene a vantaggio a punto 
dell~. donna: ed ora questo suo libro, che 
~ g1a detto eccellente, appare in nostra 
ltngua tradotto da una semi-anonima, la 
signora Adriana 1\1 ... di R ... , ch'è duchessa 
di Santa Elisabetta. 

A parte ciò, ch'è argomento più da pet­
tegola curiosità, ci piace constatare per 
questa traduzione italiana che il libro della 
contessa De Trémaudan è veramente un'o­
pera egregia, benefica per lo speciale spi­
rito persuasivo con cui l'autrice l'à saputa 
compilare, e meritoria tutla'Via d'una con ­
siderazione che non de v'esser delle co1nu11i. 

Poichè, infatti, non sapren1n10 a quale 

altra citazione riportarci cli libri capaci di 
suscitare, come questo, un profondo sen­
timento, non diciamo soltanto ascetico, ma 
essenzialmente nwrale nella coscienza mu­
liebre. 

Ii libro si intitola Gesù Cristo e la 
dMZ11a (*), ed è tutto ideato di religione cri­
stiana; anzi di fede cattolica. ì\Ia ciò non deve 
preoccupare quelle nostre lettrici che fos­
sero d'altra fede; giacchè dagli evangeli 
di Cristo la De Trén1audan à desunto 
quanto può dirsi lo spirito poetico, ossia 
tutto che riguarda la donna e la sua re­
denzione morale e sociale - ciò che è sto­
rico, anche. 

Valga a spiegare opportunamente questo 
periodo che qui si cita dal proemio, dedi­
cato alla Jl.1adre di Dio: • ... ogni reden­
zione viene da l\'Iaria; creatura quasi di­
vina; in Lei e per Lei sopratutto la donna 
è riabilitata e santificata: poichè il tiglio 
di ì\'Taria pone una bontà speciale ed infi­
nita a liberare, per 1nezzo della sua dot­
trina e dei suoi favorl, quest'antica op­
pressa. - Appartiene dunque alla donna 
di s tudiare e d'approfondire i fatti evan­
gelici che la riguardano: è q nesto il suo 
diritto, è questo il suo dovere. Diritto 
rimasto troppo tempo quasi inavvertito; 
dovere dolcissin10, forse troppo tardi adem­
piuto >. 

li volume è composto di venti capitoli, 
ognun de' quali riporta ad un notevole 
episodio della vita di Gesù in rapporto ad 
esempi e ad a1nmaestramenti che più ri· 
guardau la donna: sono brani evangelici, 
raccolti con l'intendimento d i spiegare e 
di dimostrare con la suprema autorità della 
parola divina e il disegno della redenzione 
della ponna >. 

Dalla donna che per prima glorifica il 
Salvatore si giunge per una serie svaria· 
tissima all'ultimo esempio, della missione 
delle donne; e vediamo trascorrerci di­
nanzi mirabili e sublimi le figure di Eli­
sabetta, di Anna la profetessa, di l\laria 
di ì\1agdala, di Claudia Procula - colei 
che difese la giustizia - virtuose e pecca­
trici tutte animate dei soffio dell'eterna ve­
rità. Singolannente interessanti, se ben 
notissimi, gli episodi dei capitoli e La donna 
colpevole > e " La donna curvata 1>: l'una 
Gesù assolve e l'altra raddrizza. 

Lo scopo della pubblicazione è a punto 
di richia1nare la me11talità muliebre ita· 
liana a quei concetti che nreglio posson 
favorire lo svolgimento morale e intellet­
tuale della douua, affinché tutte s'uniscano 
nella divoz.ione comune al servizio del ge­
nere umano, in uno spirito d'amore che 
sia la cosa più desiderabile e più grande 
di questo mondo. 

Dice la De Trémaudan, nella prefazione: 
« La questione femminista è divenuta una 
parte della questione sociale, e talmente 
considerevole che cercar di risolvere la 
prirna equivale a lavorare per la soluzione 
della seconda. Un tal fatto spiega l'acca­
nimento col quale i socialisti ed i massoni 
cercano d'impadronirsi dell' anima della 
donna: essi sanno che per suo mezzo di­
venteranno padroni della famiglia e della 
società >. 

Or, dunque, percbè le donne dovrebbero 
asservirsi ad un nuovo e più vieto giogo, 
quando proprio dalla divina fonte del 
Vangelo già era venuta loro tale ispira­
zione e tale ammaestramento di vita che 
più nobili mai l'umanità seppe concepire? 

A render, quindi, migliore e più bella 
la ragion della vita, sollevandola verso li 

(*) Livoruo, A. Debatte, 1910. 

Il ssgrsto pEr EssEr bslla B giovans 
dlCle la spiritosa o.rlista A.1111ie Di Rer1P, è sciolto per 111en10 di 
se1npl!co applica•lono del miracoloso Sapone Americano OJu. 

O j n dà alla curna11ioue n.n colorìto delicato, tresco, roseo, 
glovanllo che iorauta tutti . .Fa sparire In poco tempo o con 11· 
curez•a tutte lo macchio di lentiggine. Efelidi tpariscono, rughe 
o pieghe si spianan<>, lo mani pill calloso diventano delicate. 

In considerazione di tuUi questi vantaggi reali offerti dallo 
pregevoli qualità del eapone miracoloso di San l'ranolaco OJu 1 
noi po11famo raccomandarle caldamente di non adoperare J'ora 
In avanti a ltro sapono che Oj a. 

l1n baMttolo gra1td11 clà " Oja ,. 6C1po11.11 1nlracoloso d' 
San B'ranel1co, .Lire 3 1$0. - 112 bat'ottolo di. " OJa ,, 1a­
pono 11alracol4to d' Ban .Eranciaco, Ltt-e I ,;;o. 

La Crema ccrème) Californica '' Oja ,, 
preparata di Clajfouia -Virginica (Bellezza di primavera) non 

!lontlene nè grasso nè sostanze coloranti. La Cren u• " Oja ,, rende la pelle pi O. screpolata e ruvida, 
immediatamente come un velluto. La C r euaa " Oja ,, è il cosmetico piO. nobile. 

U1 barattolo triginale di Crema Californica u OJa " Lire 5. - 112 barattolo di Crema Califerniu w OJa ,, Lire 3. 
Pagamt11lo anticipulo più Po> te, al J)epo11l1J Generale 

in Italia: Primaria Profumeria 1\mericana '' 0)1\ ,, - MILRnO, Uia Rastrelli, 6 •. 

suprerno ideale, mira questo libro e, ci 
pare, con persuasiva efficacia. 

Non sarà male se le assidue di Do1111a, 
volendo fare alcuna lettura di cert<> con­
forto morale e spirituale, tenendo conto 
della nostra indicazione, avranno ricorso 
alle pagine di questo libro davvero buono 
e bello. MARCUS DE RUBRIS. 

Un l ibro interessante. - Un libro ve­
ra1ne11te piacevole e interess.i1ite in quanto 
rievoca tlli 11w11do e/te attira la curiosità 
di quasi tutte le 111e11tifem111inili è e Chiaro· 
scuri di f>alroscenico > del 11ostro collega 
cav. Giuseppe Cauda. Avvertia11w elle la 
p1 inia edizione è quasi esai11·ita, però 
quelle delle nostre lettrici c/u: invieranno 
un va1rlia di L. 3 all'autore (via delta 
l?occa, 4, Torino) potra111w ancora 1·ice­
verlo franco di spesa a do1n·icilio. 

DISTINTA SIGNORA FRANCESE CERCA 
fau1iglia rispettabile per passare qualche 
ten1po nell'Alta Italia, disposta a dare le-
zioni di francese e a tenere conversazioni 
in inglese e tedesco in cambio del vitto e 
dell'alloggio. OLti1ne referenze di serietà 
personale. 

Scrivere: F'rancine, presso La Donna. 

UN L IBRO 
distribuito grntuitamsnts 

I Misteri dell'I pnotismo Rivelati 
• 

TI «New·Yol'k or Scionce•~ dì Roebester, N. Y. ha 
testò pubblieato un'Ol14lm rimarchevolu sull'Ipnotismo, Il 
~lnitnocisrno J".1rsGnalo e la guaripooe magnetica. J.;' 
sen7.a dubbio il trattalo pììt dettagliato ed il più1nora\Ì· 
"lloso ilei gene10 che !J »ia mai- pubbliClatO. 1 direttori 
banno 11 .. ~lso cli regalarne un esemplaTe, per un tempo 
limitato, a tu tto le per,;ono che si interessano Miriomentu 
(li <111C6lo scionzo 1nera,1glioso. Quosto lib10 è do,'tllo alln 
Jl'>lllll\ dt-1 piì1 en1inente ipnotizzatore ~pecialislu dcl 
inondo. Ognw10 pnò ora stndiaro o imparare i <egrut i 
dell'ipnotismo o d<il magnotis1110 personiùe a casa \11oprfu 
senza i;posn Blenni\. 

L SEGRETO DELLA POTENZA LA SCI.ENZA DELLA SALUTE 
MISTERI DELtA VITA SVI.Là TI 

NEW-YORK INSTITOTE or SCIENCE. llOCBESTEB 
N. Y .. (St. O. d'A.) 

1 

!.' ipnotismo lr1ob11sti11co la. memoria, sviluppn. una ''o· 
lonti\ t'o1·reo., comliMle la thniclezza, rianinu• la. spe1·nnia1 

stinioln I' nm bir.ionu e ln detenni oaziono d' n.rll \'l\l'O :11 
succosso, o proonta queUa. fiducia in sò stessi olio runilu 
t•11p11ci di fari>i DJlprczzn•'O dal ptossimo soooodo Il pro-
1u·lo ~iu~to \'l\IQ10. <~nesta scienza vi dà la. ohiavo <ll!i 
i.uweti i piì1 11cc11ltl della invostign.~ione del pen•icro o 
"' 11e1111otto cli controlhu·o in modo 11...~olnto il pousiùrO e 
!{11 ntti di q1u1lsin»i persona . .dllorcllè conoscere«> 11ucsta 
(;ella solonza, 11lena. di tanti mi;teri, sarete in g1:ulo di 
sn,.:~eslionaro lo spii ito altrui in modo che lt1 vostre VO· 
lontà s11.111nno 11su1t11ito a vostro pinceie il gion10 appre.'!'O 
or1111re anche on nnno dopo. Pob-ete guarire le malnttie 
u fn1· sparire lù rattive abitudini tanto sn \'Oi etes~i .:be 
bugli altri, Pohuto ""ruir"i dell'insonnin, ilei nervQ1<i"1110 
o 1lella fatica, conslll:,'llCoza di eccesso cli la,·oro nugli atfarl 
o nolln ''ila privata. Con un solo sguardo potrete ipnotiz· 
za10 lstantane.'\moote la genw a sna insaputa. 1:d i111lncu· 
zarla hTe.,h1tlhlhucnte n seguire la vostra ,·olontà. Potroto 
svllu11pnro lu una miswa n1era..-iglioea •!DCI talento n1u· 
sicalo <> dran1mntko che evontualment.e possed••stu: ott<:· 
nero uu 11unH:nto di stipenilio; s\•ilopparo il ,.o~tro pot.,1tl 
tollltlntico o di obiaro"oggonza: rare in pubblico e~periml'Dti 
ipnotici d'un r3J1lttero tanto dilettevole cbo sorprondcnto: 
pl0t·ura11·i !'all'azione e J'amieizia du.rntrua di ohi vi 
l)()('Ontoda.: 11nm1nnl.rvl contro l'in.ftneoza altmi: ottunu10 
eecellonti risultati llnnnzia..ri e iliveutaro una )J6rsonallh\ 
I nflnonto clel voRtro paese. Il « Ne\v· York Iostitutft or 
Scieure,. i;:nrnntii;ce di potei "i insegnare Il sepoto elio 
vi f1l'11nutten\ d'ottonero tutte questo cose. E' la >1cnoh1 
!l'i pnotismo la piìt importante del mondo: il suosuccec<.'o 
non ha ttgitali . Esi>B vonno Istituita socon1lo lo leggi •logli 
Stati Unili, o mauti11nt1 hltte lo sue promesso colla n1nssinu\ 
11<•rleti\. So d0>-iclerate \•Oniro in possesso di u.n escm)lltne 
clol suo Ul.11·0 g11•tnito, \'I 1.li>Stol'à mandare (seJ1za. <lennro) 
Il ' 'ostro nomo efl iu1liri?.zo sn una cartolina pobtalo 11:. 
IO contosbnl o con lettera affrauo. con bollo cln 25 oon· 
tesi mi, indl.J•lzzancloln al: «The No,v·York Inalituto of 
Sol&noo, Dop. 1293. C, Rochestel'. N. Y. (St. U. d'1\.)», 
o lo ri1Jovo1 ete ri'Anco n giro cl.i posta. Essendo pubblicato 
In lta.lia.110, f"\nceso, todesco, inglese e spBgnnolo, \'Òi J., 
putreto 1•bicdero In queUa lingua elle meglio ''i co11,.err1' 
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F. MANTOVANI 
MILANO -Via Correggio, 26 - MILANO 30 Settembre 1910. 

Continental Agenf of' • 

The W al dori Astoria Cresus Perf umery 

Le preparazioni scientifiche per la toilette della nostra grande 

Casa Americana "Waldorf Astoria Cresus Perfumery 11 nella loro ognor 

crescente importazione, resasi davvero notevole, hanno richiamato 

l'attenzione della dogana Italiana la quale ha proceduto a severe 

analisi. 

Il latte sintetico che costituisce il celebre Skin Food o Crema 

11 Nutro 11 ha malto interessato i chimici analizzatori, i quali, nel-

1' impossibilità di sintetizzarlo, lo hanno classificato a una voce 

di tariffa altissima. Eguale sorte ha subìto i l polline sintetico 

base della tanto apprezzata Face Powder o Cipria Velluto pure tas­

sato gravemente; ed in misura minore sorte eguale ha toccato alla 

Tenie Lotion, la lozione tonif icante la carnagione. 

In seguito a tale aumento del dazio doganale italiano assolviamo 

l'obbligo di avvertire le gentili Signore d'Italia, nostre clienti," 

che il prezzo di dette preparazioni 

per lo Skin Food ( Crema 11 Nutra " ) 

11 la Face Powder (Cipria Velluto ) 

Il la Tenie Lotion 

si è dovuto rialzare: 

a L . 2 - per posta a L. 2,25 . 

11 Il 1 - " " " " 1,15. 

Il Il 1, 50 Il " Il Il 2, 10. 

• per la WALDORF ASTORIA CRESUS PERFUMERY 

F.. j'llanfovani. 

P. S. - L'opus<:olo Le Preparazioni Scientijiclie, contenenti 
al Capo III le leggi della bellezza, viene inviato gratis 
su domanda. 

P. S. - Daremo prossimamente la lista dei depositari dei 
nostri prodotti nelle principali città d'Italia. Le richieste 
e i vaglia devono essere inviati sempre al nostro indirizzo 
a 1\.1 ILANO, via Correggio, 26. 
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I eoaslgll di Bellezza e Toeletta • : Il 

Per serbare la giovinezza 
Le rughe del viso. 

Qualunque sia la causa 
delle rughe del viso, età, 
n1alattie, indebolimento, ve­
glie, dispiaceri, eccessi di 
lavoro o di divertimenti, 
bisogna curare lo stato ge­
nerale priina di ricorrere 
alle pratiche esterne o, in 
certi casi, coadiuvare que­
ste con cure interne e un 
metodo di vita igienico. 
l'\ on 1nolte persone possono 
vivere metodican1e11te, pa· 
cifican1ente senza crucci e 
senza pensieri, pern1etten­
dosi dieci ore di sonno, 

mangiando sen1pre ad ora fissa senz'essere 
incalzati dalla febbre degli affari e delle 
cure mondane. 

Se al primo accenno del deperimento fi­
sico si potesse cambiare vita, aria e regime, 
non sarebbero necessari tanti istituti di 
bellezza e tante pratiche complicate e noiose 
per serbare la freschezza giovanile. Una 
gran dama, una grande attrice ed ogni 
persona che fa una parte attiva nella vita 
sociale, ben difficilmente possono fare per 
sei mesi una cura di riposo in un sito sa­
lubre di campagna, vivendo in modo sem­
plice ed igienico, lungi da ogni preoccupa­
zione. E' dunque indispensabile che ogni 
donna cerchi di salvagu:irdare e di pro­
lungare la sua giovinezza coi mezzi che 
può avere a sua portata, i quali sono più 
numerosi di ciò che non si creda. 

Nel mio precedente articolo sulla rilas­
satezza della pelle bo già indicato come sia 
necessario ricercare prhna di tutto le cause 
dell'avvizzimento, ricorrendo al medico se 
quello fu prodotto da malattia o debolezza 
generale. I l caltivo stato dello stomaco, 
degli intestini, delle reni e di altri organi 
delicatissimi femminili è la causa essen­
ziale delle rughe precoci. E' inutile dunque 
impiastricciarsi di fuori se non si risale alle 
origini del male. Quando si ba una salute 

discreta e che si voglia affron tare impune­
mente il snr1nenage della vita cittadina, 
si può con pratiche igieniche conservare 
uu fiorente aspetto. Molte donne curano 
1ninuziosan1eute e sapientemente il viso 
trascurando il resto del corpo. Ciò è spesso 
fatica sprecata: se un giardiniere si desse 
attorno ad una pianta levandole le foglie 
secche, curandone il fiore senza inaffiare 
mai la radice, senza mai occuparsi della 
terra che dà i succhi nutritivi, vedFebbe 
in breve l'arbusto sfiorire e decadere. ?\oi 
dobbiamo considerarci come una pianta 
dì cui il viso sarebbe il fiore, che rivela 
lo stato generale di tutto l'organismo. 

La nettezza scrupolosa è la prima fon te 
della freschezza. L'acqua è il prin10 coso1e­
tico ed il più prezioso a cui dobbiamo ri ­
correre per serbare vivo il fiore della gio­
vinezza; i popoli più belli e for ti della terra, 
greci e romani nell'antichità, anglo-sassoni 
ed americani d 'oggi giorno, ne fecero e ne 
fanno un largo uso. Vidi coi miei occhi 
fanciulle e giovani signore che avvizzivano 
innanzi tempo, riapparire più fresce e più 
belle d i prima grazie alla idroterapia, od 
anche alle semplici abluzioni quotidiane. 

Occorre anzitutto non trascurare mai la 
toilette intima e le frizioni su tutte le 
membra, che attivano Ja circolazione del 
sangue. I bagni generali frequen ti sono 
pure utilissimi per la freschezza del viso. 
Iu quanto poi alle doccie ed alle spugna­
ture, non si debbono fare senza il consiglio 
del n1edico, ma io credo che ogni signora 
possa con profitto, anche se è un po' deli -
cata, usare il bagno di pioggia, cbe è come 
una spruzzatura vivificatrice, veramente be­
nefica al corpo come le goccie di pioggia 
per la terra riarsa. Vi sono apparecr.hi spe­
ciali per questi bagni, non ingombranti e 
di facile uso. Anche facendo semplicemente 
il tub, se ne può ritrarre gran giovamento. 
Chi fosse di temperamento reumatico non 
potrebbe esporsi quotidianamente all'ablu­
zione fredda, ma a vrà gran profitto dalla 
spazzolatura rapida su tutto il corpo con 
acqua tiepida, seguita da una fr izione di 
Acqua d i Colonia ./7I .r che fortifica i tes­
suti e ne toglie l'umidità. 'futte queste 

L'INGLESE 
1 tlovo alln ow·11 1'0zion1•lO <lei suo corpo, unita i•U'uso glor· 

unliero dolla. genuina 

Acqua d. e I . . N 4711 Ellchetta I O 0018. • , verde e oro, 
se è invi!linta per In sua rosea caniai;lone. 

l~vitare sostituzioni ed ìnsistere tomp1·e sulla wnroo: 

f11d. Millhens ®'@ Colonia sul Reno 
Deposito Generate per l'llalia a Samplerdarena 

Nuovo prodotto per 
il trattamento della pelle. 

ende la pelle. morbida bian.ca e pura. 
fa scomparire le macchie rosse. 

• 

DEPOSITO 
presso 

E. VDCALUT 
TORI.NO 

Via 3trtota, 39 
TELEP. 39·88 

Per essere felici. 
I 

La donna non è felice, se non si sente bella e ammirata. Per 
essere bella non occorre a vere i classici lineamenti e la purezza di 
foro1e di una \Tenere greca: l'essenziale è di possedere un viso fresco, 
una pelle vellutata e senza rughe. Coi moderni cappelli in velluto, 
coi leggeri merletti ricadenti sulle chion1e è necessario ora più che mai 
una grande freschezza di carnagione. ~e signore europee, _a<;l esempio 
delle americane, ottengono questa floridezza coll'uso quot1d1ano della 
CREMA NUTRO della JVal</Qrf Asteria Cresns Perfutnery, che ali­
menta i tessuti, previene e combatte le grinze. Conviene a tutte le 
epiderm!di, essendo nello stes~o tempo tonica e rinfr~sca!1te. I.e 
epidermidi grasse devono applicarla dopo aver lavato 11 viso col­
l'acqua calda facendo poi compresse con acqua _fredda o.spruzzatu:e 
coll'ottima TONIC LOTION della stessa profumeria. Acquisteranno 1n 
tal modo tonicità e freschezza. Le pelli aride spalmeranno la C1·e1na 
ad abluzioni finite evitando cosl i rossori, le irritazioni e l'a1 idità 
dell'epidermide che cagiona le rughe La CREMA NUTRO è igienica, 
di effetto sicuro e di profumo piacevole. Si trova in tutte le pro­
fumerie d'Italia e presso lAgente Generale della Waldorf Astoria 
Cresus Perfnfflerp, 

signor F. l\la11to-..· a.11I, via Correggio, 26 - MILANO. 

pratiche sono ottiine per serbare la fre­
schezza del viso. 

Molte donne, specialmente le inglesi, 
aggiungono a ciò una doccia settimanale 
interna di acqua tiepida per tener ben li­
bero e fresco l'intestino. Ciò è consiglia­
bile perchè la infiammazione intestinale e 
la stitichezza sono due nemiche capitali 
della freschezza del viso. Ma non bisogna 
abusarne per non generare atonia o dila­
tazione degli organi interni. 

Osservaudo bene le rughe del viso di 
una persona, si potrebbe defini rne minu­
tamente il carattere. Leonardo da Vinci 
diceva eh.e tutte le persone la cui fronte è 
solcata da numerose rughe orizzontali sono 
brontolone e sempre malcontente della vita. 
In questo, come in tutto, Leonardo si 
mostrò un fine osservatore, essendo ciò 
facile da rilevare anche ai nostri giorni. In 
ogni tempo le fronti piane e senza rughe 
affatto furono giudicate fronti di gente spen­
sierata. La ruga fra le sopracciglia è detta 
la ruga del pensiero; 1na è anche quella 
della melanconia e delle nature impressio­
nabili e appassionate. Tutto ciò dimostra 
come sia necessario per prevenire ed al­
lonta nare le rughe serbare la mente calma 
e coltivare pensieri sereni. Si deve evitare 
assolutamente l'insonnia cercando di pro­
curarsi il sonno con bagni tiepidi o con 
leggeri calmanti, e sopratutto dimenticando 
le cure del giorno e quelle dell'indomani 
che sembreranno più lievi dopo un sonno 
riparatore. Napoleone I doveva a questa 
facoltà di di11:enticare per riposarsi gran 
parte della sua lucidità mentale. Egli chia­
mava ciò e chiudere i cassetti del suo cer­
vello ». 

Il modo di ridere e tutti i moti del viso 
provocano ed accentuano le rughe. Non 
voglio con ciò consigliare alle lettrici di 
rinunciare alle belle risate che fanno buon 

....................... 
SPEOIALITA 

OSSIQENO IN P'OLVERE 
Brevettato - la tubi coa dose /)fr t Jlt. d'acqua L. 2,25 

Igiene della pelle 

ROSÉE SOVRANA. 
Flac. grande L. 3 · Campiono L. 1,25 

Profumeria PR VITO 
TeRINe • Via Lagrange, 31 

Depotiw dei Prodotti: 
Larola - dott. Hoch - Germandrée • Ninon • 

Oya - Oorin • Pomeroi • Astoria 
- TINTUIU! lNNOCUB ESTE~B B NAZIONALI . ............... . :::: .......... 

sangue, ma piuttosto le metto in guardia 
contro i ruoti di stizza, di collera o di 
preoccupazione viva che ranno contrarre la 
fronte, le ciglia ed i muscoli del viso. Anche 
il modo di dormire ha, per quanto riguarda 
le rughe, molta importanza, ond'è bene di 
non dormire sopra una guancia, di non 
lasciare piegare la pelle contro il guanciale 
e di addormentarsi serenamente senza tor­
cere il viso od aggrottare le ciglia. E' poi 
necessario, il più spesso possibile, di con­
cedersi quello che gli inglesi chiarnano il 
<1. sonno della beller.za l> (beauty sleep), cioè 
il sonno che si fa prima della mezzanotte ... 

Il modo di lavarsi la faccia influisce pure 
molto sulla apparizione più o meno tarda 
delle rughe. Di queste abluzioni e del modo 
di trattare la pelle localmente parlerò in 
un prossimo articolo. Oggi lascio che le 
lettrici meditino su quanto bo scritto per 
prevenire le grinze. Ciò sembra meno in­
teressante delle ricette per le cure dirette, 
ma in realtà è di tutto il trattamento la 
vera base, senza la quale ogni pratica esterna 
riesce inutile. 

JEANNETTE. 

Per scrivere a Jeannette. - Ricordiamo 
alle nostre lettrici che la concessione di 
rivolgere delle domande a jean1iette e di 
averne risposte dirette è limitata sola1nente 
alle abbc11ate di Donna,- ogni lettera indi­
rizzata a Jeannette da persone non abbo­
nate non avrà riposta. Quindi in ogni 
lettera deve essere acclusa la fascetta di 
abbonamento. 

Le risposte alle Lettrici saranno inserite 
nel prossimo numero. 

~ ~ 

COif f EUR pour OAMES 
Prima di fare acquisii le $i9nore si 
rechino al 11e9ozio di Profumerie 

BGSeG Mle}-{ELE 
TC!>RINE> • Via Santa Teresa, 12 

oue troueranno il più completo assortimento 
di pettini, pag liette, forcelle, farfalle ed 
09~etti relaliui; come pure Postiches e la­
vori In captlll di qual5iasi 9enere. 

Gabinetti di toeletta, colle 'llOderne mac­
chine SECHOIR pour laua~e et sécha9e des 
cheueux, per pettinatura ed applicazione di 
lintu ra. 

•l TELEFONO 31•18 i• 

~ -~ 
Lozione di 
Quinta Essenza 
= di eamomilla 

MADAME A. PEREGO 
Diplomata a Parigi coa Medaglla d'Oro 

Specialista per Ja cura della Bellezza 
oorreggo ogni difett-0 doli' opldenxrldo coi mozzi plb 

Igie nici e Razionali 

Massaggio vibratorio ed. elettrico - Bagno 
Russo a vapore contro i punti neri, la tinta 
scura, ecc. - Cura del colorito, delle rughe, 
della capigliatura - Maison de Colfrure -
Mantcura - Tinture e Prodotti di qua.llta 
superiore, assolutamente 
- f EFFIOAOI ED INNOOUI t ­

Madame P B R B G C!) ricevo ogni giorno 
Corit.Je, dallo oro 12 allo 20, in via Santa M&ria, 3 
· TORINO, e dà consulti anobo per corrl1pondonz1. 

~- ~ 

(91 

Lozione tonica per conser­
vare la tinta bionda al capelli 
- E' assolutamente innocua, 
non è una tintura, ed ha il 
solo u11lclo di schiarire gra­
datamente le capigliature di­
venute oscure - E' ottima per 
i bambini. 

Liro O il 6.acune 

A1itipellìcolare per eccelkn;a. 

A.nt. Gre". BEBTINI, Profumiere 
VENEZIA • Merceria Orologio, n. 219·21 

• 



-
• 
1amo 

• 
or arB 1 

• 

L'importante questione sollevata recente­
mente da una notissima Rivista francese di 
l\1edicina, fL1 risolta in senso affermativo dalla 
grande maggioranza dei più celebri Profes­
sori consultati in proposito. - Uno fra questi 

• rispose : 
« Oui, certaine1nent, car la fillette ne porlant pas le 

corse/ cleura 11écessairen1e11t [aire supporter par ses épaules 
seules loLLle la fatigue et la gene dil poids de ses uete111e11ts, 
et sera J>redisposée ainsi à coi1rber le liaut dit buste. Ré­
si1ltc1t: dos rond, éJJaules non clégagées et mauvaise tenue: 
cela d' aLlla11t plits i11éuitable, que le bListe ne troi1vra pa'> 
d' applii par-clerrière èt la hau.teur des reins ». 

Allora si domandert\ : come deve essere 
fatto Ltn buon busto da ragazza; quali ele-

, menti do,,rà racchiudere? 
Il busto della ragazza, della « Gio,rane 

Signorina~ dev'essere essenzialmente mor­
bido, deve lasciar libera la parte superiore 
del tronco, fin sotto le coste e l'epigastrio, 

• 
( ... 

affinché la cassa toracica possa raggiungere 
il suo massimo sviluppo. Il sistema di balenaggio sarà flessibile e collocato in modo da evitare 
qt1alsiasi co1npressio11e sulle spine iliache: la parte dorsale pit\ rigida di quella anteriore, ma non 
eccessivamente alta; saranno pure aboliti gli attacchi sopra le spalle (quando non siano espres­
san1ente indicati 1)er correggere vizia ture di conformazione). 

Il busto ideale per ragazza delinea quasi impercettibil1nente la taglia, proprio quel tanto necessario 
per· feI·111arvi le sottogonne, e, i11 basso, n1olto « enveloppant >> per contenere i reni a guisa di cintura. 

Appoggiato da u11 tale sostegno, il corpo si raddrizzerà naturalmente. Il busto, infine, sebbene 
di 1L111ghezza tale da ricopri1"e tutto l' addome e proteggerlo dal freddo, dovrà lasciare assoluta 
libertà ai movimenti delle coscie. - Come corollario, aggiungeremo che esso dovrà farsi in tessuto 
accu1"atamente scelto, insieme morbido, caldo, ma leggermente traforato per permettere la traspi­
razio11e e dotato di una certa n1a non eccessiva estensibilità. - Abili e stimati Maestri nell' « arte del 
busto>> si sono presi Ja ct1ra di studiare per «la ragazza>> quanto già avevano realizzato per la donna. 

Seguendo i criteri sopra enumerati, essi hanno ci1"condato con ogni delicatezza questa ossatura 
tenera e malleabile. Non più la rigida corazza che schiaccia il petto e nuoce al suo sviluppo i1or­
male; le coste, la pa1"te superiore dell'addome, conserva110 tutta la libertà d'azione e di crescita, e 
delle balene meravig'liosamente flessibili ne regolano la sensibilità; nella regione dorsale un ap­
poggio insensiJ)ile r·appresenta il sostegno discreto che segue il movimento del tronco, ma si op-
1)one alle posizioni nocive e prive di grazia. . 

Su questi principii, presentiamo alle nostre gentili 1ettrici dL1e modelli di busti: uno per bam­
bine dai 1 O ai 13 a11ni, l'altro per ragazze dai 14 ai 16, e siamo interamente a loro disposizione 
sia per maggio1"i schiarimenti, co1ne per provare qualunque modello di busto. 

CORSET FARISIEN FIAZZ~E~~:c~~ f~LICE, 7 TORINO 
SUCCURSALE: CORSO UMBERTO, 466 ROMA 

~~ CONCESSIONARIO ESCLUSIVO FER L'ITALIA DEI BUSTI NEOS DEL DOTTOR GLcNARD ~ca 

Non si confonda la nostra Casa fondata nel 1907 con altre omonime. 

Chiedere il Catalogo dei nuovissimi modelli da signora (li/time creazioni di }'arig1) 

·' 

• - -

• 
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Il SUGGesso della rrima Esposizione Internazionale femminile di Belle flrti 
Promossa da DONNA 

246 inscritte - 64 Artiste invitate - 38 Straniere 

La Giurìa == La data d'apertura == Una serie di eonferenze d'llrte 
Ribassi ferroviari e Biglietti speciali concessi dalle Perrovie dello Stato per l'Esposizione 

Una Esposizione Biennale Femminile a Tarino? 1J 
Ormai. ci è con~~ntito l;IS~i.re d~i riserbi che ci erano imposti dal periodo 

preparativo. e dall 1mposs1bil1tà di poter accompagnare le nostre affermazioni 
c~n delle cifre, che delle parole sono sempre il 111iglior co1nmento e la più 
sicura conferma. 

La chiusura delle iscrizioni, avvenuta il 30 settembre ci consente finalmente 
la con1pi~c.en?-a di_ poter constatare qui pubblicamente' il successo di questa 
nuova 1n1z1auva d1 J?o1~1uz, che ancora una volta ha veduto la femminilità (e 
non soltanto quella italiana) fare plauso ai suoi propositi e rispondere unanime 
e concorde al s~o ap~ello per una nuova. e~ eloquente affermazione collettiva 
e personale muliebre 1n un campo fin qui ritenuto chiuso al valore fe1nminile. 

Allorchè Donna nel maggio scorso lanciava per La prima volta il progetto 
d'una Mostra d'arte esclusivamente femminile, abbiamo incontrato facili sorrisi 
di !n~redulit~ e f<:>rti o_biezioni sul risultato d'una si1nile impresa, e soli pochi 
arnie~ ed a~1che ~llurJ?1nate furon_o pr<:>ntamente e volonterosan1ente con noi, per 
~oad1uvarc~ n~L compito non facile d1 trarre da una buona idea una riuscita 
11"!1p1:esa. C1 sia ~unque concesso da. que~t~ colonne cli esprimere il nostro com­
P!acu~1ento (che e anc:he quello degli am1c1 e delle amiche nostre) per l'arrivo 
v1t~or1oso a questa. pr11na . . tappa del nos~ro <:an1mino, vigilia promettente e lusin­
ghiera dc;Ua rn~g:g1or e p1u. C?mpleta v1ttor1a che sarà segnata dalla data d'aper­
tura dell E.spos1z1one femm1n~le, dalla quale orn1ai solamente un nlese ci separa. 

~er or~ 1.J .nostro s~1ccesso e nel nu_me_ro delle adesioni venute spontanee t 182) 
7 l _unan1m1ta delle ~1sposte favorevoli giunte ai nostri inviti (64) (di 28 artiste 
1nv1tate, 27 hanno risposto aderendo con ~ntusiasn10, e una si è astenuta per 
mancanza d'opere ,pronte) e nel ';'al~re dei .nomi che già possiamo rivelare, è 
u~a c~nferma dell 1m_portanza. a~t.1st1ca a cw assurgerà questa Nlostra, a cui le 
p_1u ~piccate 

1
personahtà femm1n1h del no~tro, come degli altri paesi, dànno il 

s1gn1ficato duna vera e g:rande affermazione femminile nel campo dell'arte. 
All'apertura.della Mostra il suo successo sarà fatto più completo dall'interesse e 
dal valore singolo delle opere esposte. 

* . . . * • 
M~ _coi;iv1ene procedere per ordine anche per dare a tutte le amiche e le 

l~ttnc1 d1 Donna, c_he I~ attendono .con impazienza, tutte quelle notizie che 
rig uardano questo imminente avveounento artistico. 
. Le art_iste itali!lile invita~e e che hanno aderito alla I Esposizione femminile 
1nternaz1onale d1 belle arti sono le seguenti : 

E•"U..ma. Ci.ardi. (Venezia). 
.A:n.t:o.n.iet:ta. I'<'ragi.a.oo:n:>.o (Venezia). 
.At"Jt11a.lla. Besso (Roma). 
Oar1a. Oe1esia. cl.i. Veg1iasoo (Milano). 
Ire:n.e GiJ.a.rct.i (Torino). 
Err>i.1i.a. Ferret:ti.n.i .Rossott:l ('forino). 
So:fla. di. Bri.ob.erasio (Torino). 
Er:n.est.i:n.a. OrJ.a.:n.cJin.t (Firenze). 
Ire:n.e Va.J.e:n.tin.i Sa.i.a (Milano). 
Fra:n.cesca. Sin.dici (Roma). 
.Acl.eJ.aicl.e 1'<Ca.ra.i:n.i, scultrice (Ron1a). 
.An.geJ.a. Ca.ru.e;ati (Napoli). 
Gt.u..J.i.a. Tecl.esco HoffD>an.:n. (Napoli ). 
CeJ.est:e Ceca.ce (Napoli). 
1'<Ca.r.ia. Lu.i.sa cl.e Nobi1ì (Firenze). 
1'<Ca.ri.a. Ba.ro•so (Roma). 
Ida. 1'<Ca.g1.i.ooob.e tti. (Roma). 
E-v-a.:n.~eJ.t.n.a. .Aioi.ati (1'orino). 
.A:n.t:on.i.et:t:a. Besson.e .Au.reJ.i (Roma). 
.:M:a.roe11a Lan.oeJ.J.ot Croce, scultrice (Roma). 
].\(Cari a Vi.n..ca. (Venezia). 
Icl.a Bicl.oJ.i. Sa1-v-ag;n.in.i (Roma). 
Ga.brieJ.Ia. Fa.bbrloott:i. (Firenze). 
].\(Cari.a CappeJ.J.i Dra~on.etti (Aquila). 
Eu.s;ren:la. Grassi.s-.Rossi (Torino). 
.Rosetta Oa8si:n. (Torino). 
Err11 a~a Pu.g-"11.ese (Torino). 

F urono pure invitate, ed hanno aderito, le seguenti artiste straniere, ma 
residenti in Italia: 

Oa.rJ.otta Pop pe1•t (Roma). 
HeJ.èn.e Sob.ol.%, scultrice (Firenze). 
.:M:aria. Bod.t:J.~er (Roma). 
Bery.1 E· F. Hight: (Firenze). 
HeJ.è:n.e Bu.rck:ha.rcJt ( ~1ilano). 
Ern.a.. Wiohmam-:i.. EJ.mqu.ist (Firenze). 
L . G""""""en..d.oJ.en.. '\<"\J"'J.J.llams, scultrice (Roma). 
Gera.J.cl.:l.n.e A11en. (Firenze). 

L'elenco delle artiste straniere che oggi qui pubblichiamo, non è ancora con1-
pleto, mancando di alcune (fra cui due spiccatissin1e personalità francesi) un 'ultin1a 
conferma impegnativa, pur avendo data un'adesione cli massima. Per intanto è 
sicuro l'intervento delle seguenti : 

S. A.. H. J.a. con.tessa. di. FJ.an.cl1•a (Bruxelles). 
.An.n..a de '2V'" eert: (Gand). 
Lou...lse Da.n.se (Bruxelles). 
1'<Ce.ria. Terpstra Reeri.n.k: (Brenkelen). 
Al.ma HlJ.lisoher (Vienna). 
El.sa. Ii:<i"V"esha.zi. (Vienna). 
Ll.J.a. Gr-u..:n.er (Vienna). 
Josephi.n.e Ch.rist:en, scultrice (Vienna). 
Il.se Oo-u..ra t: ( M. ro e de T"""'a rcl.o"V"Vsk:a) (Vienna). 
Ca.mil.J.a. GobJ. (Vienna). 
.RJ.tta. Boem•:n. (Budapest). 
.:M:ari.a .Ar.n.sbu.r~ (Vienna). 
HeJ.èn.e Drost (Gallizia). 
S-u...za.:n.n.e Gran.i. tsoh (Vienna). 
.An..na Cippi.oo (Vienna). 
Lo'U..i.se Abbema (Paris). 

(II) 

s. Fremon.t (Paris). 
.Re.n..ée Le moi:n.e (Paris). 
.Angèl.e .De1asa.11e (Paris). 
Dej a..rd.in.-Bea. -u:n::ie t.z (Paris). 
Tyra. KJ.een. (Svedese). 
Ca. the1·in.e Oa -vos (Pietroburgo) 
1'<Ca:rta Ba u.er, scultrice (Berlino). 
Xci.a Haok:e (l\.lonaco). 
.Aci.et.e SJ.o-v-o"Vio.h. Su.J.ar>on.a (~lonaco) . 
Id.a C1a u..es (Monaco). 
:Man.la I<tt.a.oer (Monaco). 
.Nea.t:b.11d.e '\lV'"a.Id.e-u:feJ.s (Monaco). 
1\11:. Oorrad.in.i (Dresda). 
Con.tessa. Teodora GJ.eiohe.n., scultrice (Londra). 
.Ru.tb. .:M:eroi.er (Londra). 
VioJ.et: Th.orn..e Seokha. •~ (Lichfield). 

Delle 182 inscritte non possiamo naturalmente dare un elenco, anche perchè 
la partecipazione di queste artiste all'Esposizione è subordinata al giudizio della 
Giurìa, che dovrà decidere preventivamente dell'accettazione delle opere pre­
sentate. 

Ammettendo però anche una severa selezione, è logico prevedere, esan1inàndo 
il contenuto delle domande e sfogliando i nomi che contengono, che facilmente 
la I Esposizione femminile internazionale cli belle arti a Torino accoglierà oltre 
200 esposit:ri.oi. e circa '500 opere cl.'art:e. 

La Giuria, che dovrà dare giudizio inappellabile sull'accettazione delle opere 
presentate dalle artiste inscritte, è risultata co1nposta di : 

Leon.ardo .B.istol.~i 
Da.v-i.cle Ca..J.an.cl.ra 
Andrea. Te. -v-ern.ier 
Vi ttor:lo Ca -v-a.11.eri. 
Emma. 01 ardi. 
So:fia di Bri.ohera.si.o 
Ect.oard.o .R-u..bi.n.o 
Oesa.re Ferro. 

Secondo le norme del Regolamento, tutte le opere destinate all'Esposizione 
dovranno pervenire alla sede del Comitato non più tardi del 30 ottobre, e quindi 
solamente verso la fine di ottobre questa Giuria comincierà i suoi lavori, e, 
appena ne sarà definitivo il risultato, ci affretteremo a renderlo noto, pubbli­
cando in Donna i nomi di tutte le altre espositrici, che assieme alle precedenti 
artiste formeranno la vittoriosa falange mulie,bre chiamata a co1nbattere questa 
prima difficile battaglia d'arte. 

Ricordiamo dunque a tutte le artiste invitate e inscritte che la spedizione e 
la consegna delle opere deve essere fatta entro il termine indicato (3i ottobre), 
a scanso di esclusione e di rifiuto. 

Siamo inoltre lieti di comunicare a tutte le amiche nostre e a tutte Le aderenti 
ali' Esposizione promossa da Donna che, in seguito alle istan7.e fatte dal nostro 
Comitato, la Direzione generale delle Ferrovie dello Stato ha concesso a favore 
delle opere d'arte dirette a questa Esposizione, come a favore di tutte le espo­
sitrici invitate, delle speciali ridotte condizioni di trasporto, nonchè biglietti 
ridotti di andata e ritorno da qualunque città del Regno a Torino, valevoli dal 
15 ottobre al 31 gennaio 1911. 

Di queste concessioni, che sono una lusinghiera ed eloquente conferma della 
riconosciuta importanza della nostra EsP.osizione, potranno usufruire tutte indi­
stintan1ente le aderenti all'I<:sposizione (invitate e inscritte), e per facilitare ogni 
pratica il nost1·0 Comitato ha dato incarico alla Società. Fratelli Gondrand di 
Torino (che ha sedi e corrispondenti in ogni centro importante) di tutte le pra­
tiche opportune, come della consegna e trasporto delle opere e della rispedizione 
da farsi a suo tempo. 

'futte le espositrici riceveranno dalla Società f<'ratelli Gondrand apposita 
circolare contenente le necessarie e dettagliate istruzioni . Comunque, noi ripe­
tiamo qui l'invito a tutte di rivolgersi per ogni e qualsiasi pratica di trasporto, 
spedizione, dogana, alla Società Fratelli Gondrand di 'forino, che ba la co1n· 
pleta nostra fiducia pel miglior disbrigo d'ogni incarico. Le spedizioni sono da 
farsi ali 'indirizzo : Co11iitato E sposizione fe11t?ni112'le internazionale di belle arti, 
presso La Donna, via Robilant, 3, Torino, come a questo indirizzo devono 
essere consegnate tutte le opere presentate personalmente dalle espositrici. 

Come abbiamo annunciato, l'Esposizione si terrà nei grandiosi locali della 
ìVfole Antonelliana. concessi dalla cortesia del Sindaco di Torino, onorevole 
Teofilo Rossi (uno tra i preziosi patrocinatori della nostra Mostra). lJa data 
d'apertura rimane fissata tra il 15 e il 20 novembre; la data di chiusura verso 
fine dicembre. 

Come già abbia1no accennato, è nei progetti del nostro Comitato di com­
pletare l'importanza dell'avvenimento artistico e femminile, che si prepara a 
Torino pel noven1bre prossimo, con una serie di importanti e speciali confe­
renze d'arte, da tenersi contemporaneamente all'Esposizione e possibilmente 
negli stessi locali dell'Esposizione, chiamando a tenere queste conferenze alcune 
tra le più spiccate individualità dell'arte e della letteratura italiana. 

~1a del programma definitivo, come dei dettagli.sulla festa inaugurale, nonchè 
delle modalità d'accesso all'Esposizione, diremo dettagliatamente in un prossimo 
numero. Le abbonate e le amiche cli Dh"nna non saranno certo dimenticate, e 
speciali concessioni saranno messe a loro disposizione. 

* * * Per ora ci sia concesso chiudere queste notizie sommarie sui lieti presagi 
sotto cui si annuncia l'imminente Mostra col formulare un voto e una speranza: 
Da questo momento crediamo si possa cominciare a parlare a voce alta della 
possibilità di tenere periodicamente in Torino una Mostra {biennale, triennale?) 
femminile di belle arti, io cui i migliori valori muliebri di tutti i paesi siano 
convitati a nobile gara di individualità e di affermazione collettiva . 

Era questo il sogno lontano che noi non osavamo confessare a noi stessi, 
allorchè abbiamo lanciato il primo progetto di questa Esposizione, e la mèta 
vaga e confusa intraveduta allora si annuncia già adesso come un corollario 
~el completo successo verso cui ormai è avviata, sicura e certa, la nostra 
1mpresa. 
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Se desiderate una sill1ouette elegante co1ne la Parigina 
·do1nandate esclusivamente un Busto C. P. à ID SirènE, Paris. 

La Marca C. P. à la SIRÈNE 
è la più importa11te delle marche di Parigj, e supera tutte 
le n1arche mondiali per la scelta dei suoi modelli, per il 
taglio meraviglioso che rende inutili i busti su misura. 
Tali busti da L. •2 a L. 80 si trovano in Italia in tutte 
le città importanti, oppure dirigersi per informazioni al 
fabbricante : 

Etnblissements Fnrcy I Oppsnheim 
Société Anonyme au Capitai de 2.800.000. 

Ru.e des Petits Hòtels, 13, PARIS. 

- -

r ,.p 
* eCe Signore 

f&tranno delle lotro e€ 

modello d' elegan: 
ACQUISTANDO PRESSO LA DITTA 

PIETRO PRESBITERO e FIGLI 

Via Roma, 18 • Te R I N 0 - Via Mazzin 
5plendidi arazzi imitazione gobtlins, gravures anciennts, incisioni finissime 

imitazioni acquerelli, pele·mèl e, cornici nei differenti stili, ecc. ecc. 

La Ditta rivolge particolare Invito alle Signore di vtsltare l suol negozi. 

~ • l?BLLieeBRIB. 
La Ditta G. A. !BRA.TE 4f,/, C., cl1e tratta ller l'Invcr110 esclusi 

r , ·ame11le e su ,·asta scala il Con1mercio clelle Pellicce, in11)or 
I\\ ta11dolc dirctlan1cnte clai luogl1j d'origi11e, j)UÒ praticare }lrezz 
\ii ridotti ssin1i ])Ur esita11do 1nerce di prima qualità. 

( 

( 

eR1lVATTE • MANle0TTI ftE60ZIO • VEHDITA 
VALETe>TS per SIGNe>R.a • per U0Mt!> 

VELLI IN N.1\TURR ·lA SAISON· 
2, ''ia Accademia delle Scie11ze, ~ 

- T0RlN0 -
(presso Piazza Castello) 

, CASA A BUENOS AVRES 
~ eorrisp.tl: V A R I s • L e N o 0 N • L E I V z I G. 

wi,~•5~-~'$;;,.:::+5~-.,"j~i;,~-5~-~c;n-...~+:5~--.1'i-..i;~+:5~-~'.l~'~'S~--.l'-A:!'S~-~r1',~'Se--.1'1,..i::!·5...., 

• 

ID vendita presso I principali profumieri. 
logroaso: presso I •• 8T.t.IJTIF. o Cl. · Via Principe Umberto, 35, MILANO. 

60 Francobolli divorai Colo11ie Inglesi . L. 0,110 Porto L. 0,16 
J3 :Ny1.,-a 1911, serie completa . . . . " l ,60 " » 0,16 
60 Franeob. dh·en-i Portogallo e Colonie Port-0ghesl " J ,26 " ,. 0, 16 

100 » " Colorùe Frauoosl . . . » 3,76 " » 0,16 
2 » ullicl11ll commemomtlvi Garibaldi . » 0,60 " » 0,16 

100 di 100 dift"ereotl Stati fuori d'Europa, s11leod.asi.. » u,- " " 0,16 
100 Frnocob. divergi Itall11, Coloole e antichi ducati h 6,- ,. ,. 0,1;; 
60 » diO'eronti Persia . . . . . » 2,60 » » 0,16 

600 » diOòronti dl tutte le pal'ti del mondo » 3,76 " » O,SO 
1000 )) )) " li )) » 10,- ,. .. 0,60 

flssor fimento completo .f/lbums (ediz. 1911} a partire da .C. I 
A.utentlcltl assoluta - Esemplari perfetti - Spedlstone • giro dl po1ta - LISTINO QRA.TIS - lnTII 

a acelta contro depoelto o serie reteren1e - Catclogo IVBRT & TBLLIBR 1911, il nliglloru 
Catalogo franoose, al 1>rezzo originale di L. 3, 75 franco raooomandat-0. 

ALBERTO BOLAFFI, Via R.oma, 31 - Torino. - Telefono 46·03. 
acquisto al pi ù alti prezzi partite e collezioni di ogni Importanza. 

Casa fondata nel 1894 
Premiata all'Esposiziono Filatelica di Milano 1006 o Esposizione Interoazloo1<lo di Berna 1910 . 



Per l'Ospite che ritorna 

7ra i paesi che con occhio intento e animo in ansia hanno seguito le brevi giornate 
la bufera che ha sconvolto e mutato l'ordinamento politico del Portogallo l'Italia aveva 

·;;e ragioni speciali più intime e profonde di trepidanza e di timori. ' 
lofatti su quella piccola barca che al tramonto del secondo giorno si staccava furtiva 
• suol_o portoghese, recando .i~ sè i nauf!aghi della monarchia di Braganza, accanto a 

fanciullo stavano due nobili figure d1 dono~, che per noi italiani non erano e non 
110 solamente due sfortunate regine in ca1nmiuo per la dura strada dell'esilio· ma due 

·•ncipesse legate da speciali vincoli alla memoria e all'affetto nostro. ' 
\faria Pia di Sav_oia ed Amelia d'Orl.éans - l'avola e la madre del re giovinetto - che 
onta va colla perdita. d~l tr.ono, peccati e col~e .non sue - erano pur s~mpre: l'una la figlia 
quel gran Re a cui I Itaha deve Ja sua unita, e la sorella l'altra d1 quella principessa 
ena d'Aosta che è fra le elette donne sabaude. 
Giunta laggiù all'estremo lembo di terra ibe­
-:a e tramontato l'ultimo pallido raggio di spe-

r. nza d'un ritorno, il piccolo gruppo si è diviso: 
madre e il figlio attendono la nave che deve con­
di nell'ospitale Inghilterra; mentre la bella co­

:zata italiana - lembo di terra nostra - è andata 
ttolosa incontro al piede stanco della vegliarda, 
gente in cerca d'oblio e di pace verso la patria 
· suoi primi anni e dei suoi padri. 
- l'Italia si accinge ad accogliere con silenzioso, 
i tenero omag~io, questa figlia illustre e tanto 
,ovata da I destino, chè tutti conobbe i morsi dei 
ori e i rari sorrisi della gioia. E la stanca donna, 

in gramaglie e in pianto risolca ora quello stesso 
re che attraversò nel lontano ottobre del 1862 
Jando, giovanetta sedicenne, fidente e lieta verso 
felicità e verso il trono, deve ricordare con 

novato martirio tutto l'orrore d'un'altra bufera 
oa che strappava violenternente al suo amore 

· glio adorato e il forte nipote, che era al tempo 
-;so il suo orgoglio d'avola e la speranza del 
nani dei Braganza. E forse pensa l'infelice Regina 

ancor più ingiusto fu quello strazio e quel de­
·• e che il trono, meglio dei suoi cari, ben poteva 

ma esserle tolto ! 
'-·a i supremi dettarni del destino non soffrono 
,; di ragione che li avvincano. Qui nella sua 
·a, che con devota an1mirazione attende l'ospite 

•. ,.,.,..ca e addolorata, vi sono altre donne regali, 
<>ne e senza colpe, che espiano da tempo l'in­

l::'"''~'ta sentenza del destino. 
quel castello di t.loncalieri, che sembra destinato 

1ccogliere la Regina in esilio, vi è un'altra nobile 
ra di Principessa Sabauda, che da quarant'anni 
ombra e nel silenzio consuma la sua vedovanza 

I 
• 

• 

La Regina An1eli:i è sorella maggiore 
di S. A. R. la Duchessa Elena di Aosta. 

e al breve barbaglio d'una giornata di vita regale, ba visto seguire una lunga-notte 
1 accoglimento e d'opere d'umile pietà. 

• 

FEMMINILITÀ E AVIAZIONE 
-e un motto latino in forn1a concisa : 
. rome se fosse la tua ultima ora d'a­

•irt , colla foga appassionata di chi sta 
oerdere la sua gioia, e la sua gioia 

1t~:o•a una volta vuol assaporare intera. 
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alto dietro l'ampio roteare di quella folle 
audacia - o, più fortunato, batta a fianco 
del baldo cuore devoto sotto la stessa vela 
che naviga l'azzurra serenità silente - il 
cuore della ùonna amante è là - confuso 

La Regin:i .Maria Pia, la Principessa Clotilde e la Regina ~larghcrita. 
(Fotografia presa durante l'ultimo soggiorno 

della Sovraua Portoghese in Italia) 

Clotilde, come Maria Pia, le due sorelle. I bei giardini del Parco Reale che le hanno 
viste giocare bionde fanciulle, ignare in una lontana primavera, le riaccoglieranno vicine e 
congiunte da un comune fato nemico, in questo dolce e stanco autunno, che precocemente 
ammanta di nebbia e intrislisce di freddo le ancor verdi colline piemontesi. 

E più giù, ai piedi di ~Ioncalieri, l'attende un'altra congiunta legata a Maria Pia da un 
comune grande amore, che or forma un comune doloroso rimpianto: Margherita di Savoia, 
che il castello di Stupinigi aspetta pel consueto soggiorno autunnale . 

E tra la Regina, che da una terribile e sanguinosa notte si svegliò vedova inconsola. 
hile e la madre che vide in un baleno di sangue travolto il figlio e il nipote sarà più 
profonda e completa l'intesa. ' 

Maria Pia appartiene per diritto di natali all'Italia, ma il destino sen1bra ess~rsi conl· 
piaciuto d'averla doppiamente consacrata donna Sabauda, attraverso un gioco spietato di 
dolori e di sventure. 

discreti, in faccia al mondo, davanti alla 
folla, di fronte al pericolo, là d ove una 
vittoria può dare l'ebbrezza a due cuori o 
una folata mortale annientarli insieme. 

l\logli, figlie, sorelle, amiche d'aviatori, 
che portate con tanto fervore baldanzoso di 
audacia la vostra semplice dolcezza, il 
vostro anelito profondo, voi siete belle di 
tutta la vostra commossa femminilità se vi 
aggirate fra le eliche e i motori provvide 
ed affabili, previdenti e discrete; voi ag­
giungete la poesia della grazia a quella del 

Nino G. e a l m i . 

gulto passo per passo nel suo cammino 
trionfale l'aurea chimera dei vostri valo­
rosi, oggi affermata come meravigliosa 
realtà davanti al mondo che guarda atto­
nito il nuovo prodigio. 

Ma se stringete la sciarpa intorno al 
viso un po' pallido, o calzate il grosso 
berretto di lana sulla fronte risoluta e ap· 
puntate stretta la gonna per occupar poco 
posto vicino a lui che osa por tarvi con sè 
nell'agile volo, voi non siete più che delle 
anime tese in un magnifico sforzo d'a· 

Ca• 1cb1ni, Fischer, Cornagliotti e la Sig.a Ruggerone n1oglie 
ro.i. La ban1biaa Ruggerone ha compiuto il 1• ottobre il pruno 

. .-..""" 'J no. 

Lo sco111 ro Dickson-1 hon1as :i ~iil2110. 

( ls1anta11ee di S. Carnelli di Milano) . 
L'aviatore italiano Cagno si è dedicato nella riunione di Milano 

a far provare al pubblico le gioie dcl volo. 

de\·e amare là do've arditamente 
' ·ita come posta alla conquista 

~-La \•ittoria appare sconfinata, come 
~--"'••u è t orizzonte In cui va a perdersi 

ma ii.la dell'uomo. Che importa il 
la il pericolo che sferza l'orgoglio, 

l!:!:?:e g affetti . 
-;~:o d'amore ebbe temerarie n1alle == ~ che avvince due cuori a una 

nita. li tiene sospesi a un batter 
• un mutar di brezza, li lancia 

-~ co:atro il sole nell'ignoto mistero 
o!ondo. 

pitar suJla terra portato sOIQ 
scgreta in alto, sempre più in 

col ritmo di quella vila e di q uel n1otore, 
rinnovando ad ogni secondo la propria de­
dizione - ed ogni battito è profondo come 
un supremo 9alpito d'amore ed ogni istante 
è immenso corue un istan te d'eternità. 

Ogni partenza ha un sorriso che soffoca 
l'intima angoscia d'un possibile ultimo 
congedo in un augurio fidente, che offre la 
rinuncia alla tranquillità serena e sicura 
come omaggio dovuto a una forte idealità. 

La minaccia che vagola inafferrabile nel· 
l'aria trasparente, che spia da una nube, 
c;la un soffio di vento, da una fragilità di 
tela o di filo metallico, dall'oblio di un 
istante, innalza l'amore fuori dai suoi veli 

(1 3 ) 

valore ; gli occhi banno lunghi sguardi di 
carezza, le bocche sorridenti banno pro· 
messe, le voci toni di calda tenerezza con­
tenuta. Un forte chiude la vostra vita nel 
suo pugno tenace e v'iuebbria del suo 
sogno : voi amate li suo ardimento che 
vi dà fremiti di paura e d'orgoglio. 

Nel riposo siate ilari, gioconde ; bisogna 
render bella la vita a chi la gioca ogni 
ora ! le piccole miserie, i calcoli meschini 
che avvelenano l'esistenza quotidiana, che 
addormentano l'affetto iu un torpore uguale 
non toccano voi che riafferrate ogni giorno 
la gioia di vivere e d'amare attraverso 
l'auaia di tutto perdere, voi che avete se-

more, di fede, d'orgoglio, palpitanti, fra­
gili, ardite come le ali alle quali v'af-
fidate. L'IGNOTA. 

Viccola posta 
Elisa Lesca (Brindisi). -Terremo giusto 

conto della sua nobile e gentile raccoman­
dazione. Faccia conoscere e diffonda Donna 
fra le sue amiche e sempre più utile riu­
scirà il nostro apostolato. 

Cenerentola. - No, amica, nè i suoi 
versi, oè la sua prosa possono essere ac­
cettati da Donna. h1ancano troppo di qua­
lità letterarie. 

• 
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La più importante MAISON de POSTICHES d'I 
è la Grande 

Corso Vit.torio ~man. li. 71 TQ lit I H Q Vicino corso Re U1 
Primo P1ano 1'- Telefono 26·7! 

perruques, ;ransformations et Postiches d'c 
Coiffure - Ondulation Marcel . 

Mani-cure 
Application teintures Henné 

==== ... ,==== 

Gratis a semplice richiesta, spe­
disce catalogo illustrato, insegnante 
sistema modo di pettinarsi ed appli· 
carsi i postlches da sè. 

PREZZO 

Scatola piccola L. 0,60 
Scatola doppia 

con istruiione e ricetta 
in otto lingue 

L. 1,20 
coll'aggiunta di cent. 15 
Si apediscono in tutta ltafi1 
Per l'Estero aggiungere 
le spese di Posta e di 
Dogana. 

--
Gratis gli Opuscoli i11 

più lingue ai 1'ichiedenti 

GIUSEPPE BELLUZZI 
Bologna (Italia) 

BOLOGNA NEGLI ARTISTI E NELL'ART 
Collezione visibile tutti i sabati e le domeniche, dalle t5 al 

Via Castiglione, n. 28 - Casa Belluzzi. 
Chi tiene riproduzioni di Scuola Bolognese vendibili è PI) 

di avv18a.I'e la Casa per iscritto o presentaral In persona. 
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ft L BERTI BENEVENTO 
F orn1tote delle.' Ca!>e di S ).'f. 11 Re.' e di S. à1. la Regina Madre 

Espos1z1one ln:tenia~onale Milan.o 1906. Fuori Concorso · ?,fa·mbro delta Giuria 
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• Ciò che preparano le nostre e 1 nostri scrittori 

U n.'in.o hiest:a d.1 DONNA n.e 1 o a.mpo 1et:t:erar:lo :i t:a.1:lan.o 

Co1ne già due anni or sono, Donna ha volttlo chiedere a Ittite le sue collabora· 
'rici e collaboratori (e qui1uii alla 1naggior~nz.a ,delle perso11,!Jlità /etter'!-~ie italia~ze), 
1uali lavori stavano per presentare al giudizio del pttbblzco .net/a v~cina ~~agwne 
:I11/un11ale e de/l'inzerno, che s01io quelle del racco//Q 1zez campi fionti della 
lt11eratttra. 

Riproducianzo qui, per esteso riassttnte, le gentili e cortesi risposte 1nandate 
lai/e atniclze e dagli atnici nostri alle donzande fatte, e che così i11ierrogava11io: 

Torino, nel settembre. 
Caro Direttore, 

Dev'essere da molto passato il tempo in cui li filosofo caustico scriveva che, parlando, 
,.qn si prova piacere vivo e durevole se non quanto c.j è pennesso di discorrere di noi 
-..edesinii o delte cose nelle quali sianio occupati... questo elle è piacevole a noi e tedio 
-.,orta/e a chi ascolta. 

E le cose del mondo, e specialmente del mondo letterario, devono essere di molto mu-
4.te se quello che una volta pareva c'?ntrario ai pri1ni .P,rincipii della cosf11tnate_zz<;: .il 
-arlare di sè lunganiente, è invece divenuto una necessita, un dover~, ~be 1 n~stn s1m1~ 

e impongono dandoci quasi per gui~a ~ per n~rma quell'altro ama~1ss1mo assioma :. chi 
s •Ole innalzarsi qt1ant11nque per virtu vera dia ba11do alla modestia.. . Il 1nondo è simile 
e.Ile donne con verecondia e con riserbo da lui non s'ottie11e nulla. 

Le confe~so che non avevo ancora meditato cosi profondamente il piccolo libro dei Pen­
Jutri, qua ndo l'altra mattina i n~ont~andomi con. lei in Piaz~a Ca~tello - sul n~tro capo, nel 
110le settembrino, le ultime rondini cingevano d1 rote sqwllan ti le rosse torri del palazzo 
di Cristina di Francia - io le diedi promessa formale di parlare di me e dell'opera mia. 

E non l'avevo ancora meditato quando due miei fratelli in Apollo e nelle Muse : il 
carissimo amico Guido e il buon amico Chiaves, sono venuti a scovarmi nel mio studio 

erde - verde come la caverna dei sogni, dico io; verde come un'oasi nel deserto della 
vita, dicono gli adulatori - e mi . hanno i~citata co

1
n la par?la e con l'esempio a. scuo­

tere un'accidia che pareva modestia e un silenzio eh era inerzia. 
Bisogna dunque e discorrere di noi medesimi e delle cose nelle quali siamo occupati >. 

.nscorriamone, e mi passi, caro Direttore, .il lungo preambolo. 
L' Aniante Ignoto, il poema della bel· 

esza morente, è compiuto e consta di due 
cila endecasillabi sciolti. I l dramma accade 

ci:I finire del secondo impero e si divide 
o tre atti : il primo si svolge nel grande 

Of>MANOA I" - A quale opera s tate lavorando, oppure qua li son o 
,quelle che avete ultimate? 

00MANOA 2a - Verso quale data e press o quale editore usciranno 
i vostri lavori, oppure da quale compag nia ed i n quale città 
sperate veder rappresentata la vostra commedia ? 

Df>M1tNDA 3 a - f)ltre Il titolo volete dirci qualche cosa de l conte• 
nuto o della trama del lavoro? 

tichi, Ed è nei 
e vorace che 

voti che Umberto Palmarini sia L'Aniante Ig-noto, il giovinetto bello 

reca il suo c110r nella sua tna1w, acceso 
a guisa d'una fiaccola nott11rna, 

ed ama e d esidera e tradisce e ritorna con la folle anima della sua adolescenza bramosa. 
Bene egli per la virtù della sua arte saprà vivere accanto a Evelina Paoli la tragicità 
dell'ultima scena, quella in cui passa il vento frenetico della vertigine che confonde 
l'amore con l'odio e non sa più dove l'uno finisca di baciare e l'altro incominci ad 
uccidere. 

Un applaudito autore mi domandava tempo fa s'io non temevo d'affrontare il giudizio 
dei miei cari concittadini, battezzando a Torino L' An1ante Ignoto. 

Risposi che non credo al e nemo poeta in patria >. 
Ma crede lei, caro Direttore, ch'io lo debba temere? 
In tal caso, glie lo dico in grande segretezza, la prego di prepararmi fra le sue amabili 

lettrici una bene organizzata claque. 
E' il meno che si possa fare per un 'amica cordiale con1e me. 

Amalia Guglielminetti. 

1. - Io sto lavorando a parecchie novelle, tutte di quel fare rapido, serrato, che (mo­
dest ia a parte), la critica italiana mi riconosce speciale. 

2. - Affiderò a un editore la pubblicazione di un secondo volume di Scorci di 
vita. 

3. - Le novelle nuove assomiglìeranno alle 

trio marmoreo d'una villa settecentesca 
resso il lago d i Nemi, quasi alle porte d i 
oma, e presenta una festa mascherata, 
ultima festa della principessa Adriana 

PER L'EROE SEPOLTO (r) 

antiche per la densità del pensiero asso­
ciata alla rapidità sintetica della forma. Il 
dire, e il far pensare più che posso, senza 
fronzoli e lungaggini: il rivelare l'ampiezza 
di un orizzonte scoprendo appena nn lembo 
di cielo: l'andare alla scoperta delle anime 
col semplice scandaglio della verità -
questo il mio fine. 

Accarezzo in particolar modo una no­
vena, più dell'altre, profonda. Tre prati 
ne è il titolo. Spada, quasi la cerimonia del suo commiato 

.al mondo. 
li secondo ha luogo in una rotonda a­
. rna di statue e verde di m usco, nel cuore 
~· parco secolare della stessa villa, prima 
e 'alba. 
li terzo nello spogliatoio della princi-
..sa. 
In tutti freme 

vnna djvina, 
la chiusa passione d ella 

.!1 colei clie conobbe tutti i volti 
~ll'a111ore i più /oschi e i più. ridenti, 

colei che dava gioia con la sua bellezza 
gne 

>ffle 1,n be/l'arco, come ttna colonna 
>tne i gesti ini1nutabili che l'arte 
"nnò nei tnar1ni delle ant·iche stat11e, 

tutti s'agita la s ua singolare anima e di 
"'lentata e d i tormentatrice >, in tutti 
nge il suo cuore infermo e d'aver troppo 
uto >, sconvolto dal male immedicabile 

.a fine, in tutti grida la sua carne che 
·ontesa come e una preda trionfale > 

• coi l'opera disfacitrice del tempo ha 
impresso il primo sugg_ello dello sfacelo 
bile. Cotesta donna è sul vertice su-
10 della sua pa rabola, nell'ora peri­
• dell'ultima crisi della vita muliebre, 

~ la quale v'è quasi sempre la prima 
~~della vecchiezza, e v'è talvolta la follia, 
• · ta la mor te. Ella vi trova l'una e 

a: una follia lucida e una morte scelta e 
,._...~ .. ~. Ella è e sl stanca che l'opprime il 
~~ di sue chiome > ella ha bisogno di 
::;a.i;c . .>ndersi nell'ombra e come una fiera 

1" >, ella ba bisogno di morire. 
E .uando uno scherno atroce del destino 
t <ie anche l'ultima parvenza d'amore, 

: :a nelle braccia stesse della sua figlia 
ii1a;\ . ~etta l' ultimo uomo che l'ama, il gio­

vido a cui ella s'è negata per e restar 
·•el suo vivo desiderio > e perchè egli 

·>esse per lei e l'amante ignoto e il più 
e >, ella s'abbandona cieca alla più 

_....,..-,ita voluttà, alla gioia t ragica d i mo­
f· a le braccia di quella giovinezza e 

ql:ell'amore perduto. Ella perisce per 
.....,~ di colui che è il simbolo vivo della 
c1,";:!Vtneua e di quell'amore, il fanciullo 

o di freschezza e d'avidità >, che è 
C!cd;ito come un efebo ed ha il profilo sta-
01110 dell'Ermes e l'anima varia come Il 
~~ dì primavera. 

LII tragedia ha per sfondo un rosso au­
::::lCC)_ vesperale della campagna romana, e 
U'~ lr. 50.l finire dell'autunno torinese l'o­
;c11 drammatica andrà in scena. 

mina Paoli, l'unica giovane artista ita­
...i::~· che possiede il senso lirico del teatro 
le rende con tutta la pot4'oza vibrante 
~~. ma bella persona, con la maschera 
·;n;:;~:llcrme del nobile volto, con l'armonia 
~•itti'ic•e della voce ha già quasi promesso 

Te:!ltir•e della sua m agnifica arte di t•·agica 
"~~:a Teeme.nte della protagonista. 
\l':~to è oei voti, come dicevano f;li an -

Giovinetto straniero, ora che giaci 
nel tuo tnuto sepolcro di Parigi, 
vie11e a te la canora Pellegrina, 
Poi che si taccion gli uomini loquaci 
d'intorno ai bei /astigi 
della lua chiara gloria matt11tina, 
Una che t'adorò c01ne s'adora 
la v'iolenza ardente dei prodigi, 
viene alta to1nba t11a, nia non l'infiora., 
non vi si prostra e non vi /a preghiera: 
l'ala vi scioglie alta canzon sua fiera. 

Anch'io passai per quelle vie dei cieli 
che tu solo conosci ed il baleno, 
ricalcai l'orina del tuo pie' leggero 
St<i cupi abissi d'impietrati geli, 
rinserrai nel tnio seno 
c01ne te, come te, l'ebro 1nistero 
del sogno che si /a gesto e fervore. 
Il 111io cuor 1ni /u guida e nii /u freno, 
o giovinetto Eroe, fino al luo cuore 
e/te ieri ardeva in niezzo al ciel profondo 
eletto, a 11n tratto, vertice del nwndo. 

Ttt lo sentisti spJendet'e, sospeso 
nelt'infinito, c01ne la tua sorte. 
Ttt lo sentisti sopra tutti e tutto 
c11l111ine u1nano piccolo e indifeso. 
Poi w scagliasti /orte 
conte lo strale s11l ne11iico jlt1tto 
Ml vento, incontro al segno pritno e solo 
clie l'uor>w osò e gli toccò la nwrte. 
E il dardo acceso clie scoccò nel volo, 
costn1tto d'ansia, di follia, d'ebbrezza, 
era la tua verniiglia Giovinezza. 

Essa /u che t' arniò per la vittoria 
di /eM te111eraria e di de11ienza 
divino e ti slanciò, /atto di vento, 
d'ali e di desiderio alla tua g-loria. 
Riso d'adolescenza 
ancor nell'arco del tuo ciglio intento 
a scn1tar g-li orizzonti, alc11na volta 
ribalenava, e con l'inipaz'ienza 
d'un amore /anciullo e la sua stolta 
cupidità, balzasti alla tua prova, 
c01ne alle braccia di 1'n'aniante 11uova. 

V'iOlentasti la verginità 
intatta delle taciturne cinie 
che ti guatavan con larghi occhi biechi. 
Distn,ggesti l'aerea purità 
delle nubi, e le pri1ne 
stelle atterristi con g-ran scoppi d'echi. 
Passasti in groppa al doniinato /1toco, 
preso dalla vertigine sub/inie, 
dalla pazz~a del t'U() tre11iendo g ioco. 
E /osti bello, o Giovinetto, come 
il sole che brill/J su le tue cliiome. 

Fosti bello di tutta la bellezza 
ch'è 1iel doniinio e ch'è nella rapina 
e nel sogno e nel sangue e nella nwrte. 
Tutti ti ania1n11io con la tenerezza 
trepida che si c!ii11a 
sopra it tre11iore di due labbra s1norte 
e spia il crescente spasimo del 111ale 
nell' 0111/Jra d'una palf>ebra azzt,rrina. 
Tt,lti veglia1n1110 accanto al tt«> guanciale, 
nientre ltt deliravi di sgoniento 
sbattuto in una gola aspra di vento. 

T1ltta Italia /u ttn c1wre e /1t 11n aniore 
per te solo, o Fancit,llo, per te solo 
che ieri ancora eri /ra noi straniero, 
per te che soffocato dal 1110 cuore 
11wrivi; per te solo 
che folgorato, a un tratto, nel 1nistero 
dei chiusi cieli, senza dire quale 
lotta ti vinse, in 11iezzo al nostro dt«>lo 
1norivi, e ig-no1·ava1110 di che 1nale. 
E ogni donna da presso e da lontano 
bacw in sogno la ti1a piccola 111ano. 

Ognuna pianse sopra la t1ta spoglia 
tepida ancora di tue azzurre vene, 

/11 per te niadre, /n per te sorella, 
/u per te atnante, e venne alla tt1a sog-lia, 
col suo passo più lene, 
ve1ine a guardare la tua morte bella, 
11ia sospirò s11 la tua dolce vita, 
dono di gioia, prez'ioso bene, 
fiore sfuggito alle tue /redde dita. 
E og-nuna avrebbe, a ravvivar quel fiore, 
dato 11n poco di sangue e di vigore. 

Ora sei solo n~lla notte grande 
conie nella gran luce iti qtiel 1nattino 
della Vittoria, e il nostro pianto tace. 
Ma 111 che donni sotto le ghi1·lande, 
tu /osti dal Destino 
d11e volte eletto: 1,na, percliè l'audace 
tua virtù ti scagliasse alla conquista, 
l'altra, perc/lè tiel volgere 111esc!iino 
dei g-ior1ii su la 1wstra aninia trista, 
svelassi a clii lo nega e se ne accora 
che 11na grandezza sopravvive ancora. 

Canzone, per la fronte Mll' Eroe 
1101i piegarti a corona, 
foggiati ad ala, impennati legge1·a 
nel ve11to della sera, 
palpi/a vibra suona, 
e con la punta al suo segno rivolta 
portato fino al cielo 1'n'attra volta. 

Amalia Guglielmlnetti. 

(1) Da La Sta1npa. 
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Il paesaggio è tolto alla gagliarda natura 
del Tirolo: il racconto s'aggira fra la lotta 
di due coscien.ze. Tre prati - tre stati 
d'animo: il felice, il dubbioso, l'angoscioso 
- che si elevano verso le vette a misura 
che il sentiero s'innalza verso gli abeti e 
l'aspro bacio dei ghiacciai ... 

Fulvia. 

Eccole, cortese amico, le risposte... poco 
esaurienti davvero, alle domande della 
Donna: 

1. - Lavoro intorno a libri di lettura 
per le scuole elemen tari ... 

2. e 3. - ... N'on interesserebbero nes­
suno, come si può facilmente pensare. 

Conclusione: In testa molte, troppe cose; 
sulla carta ... quasi nulla. 

Luigi di San Giusto. 

Risposte. - 1. Sto scrivendo un altro 
ro1nanzo, La jia1n11za clie te?npra. 

2. - Non so ancora quando esso sarà 
pronto da licenziare alle stampe. 

3. - Provo un intimo compiacimento nel 
fissare sulla carta i pensieri, le immagini, 
gli affetti che mi nascono nell'anima, guar­
dandomi d'attorno, ricordando, meditando. 
E dal mio lavoro mi stacco a fatica. Per 
me il romanzo è anche poesia; quella poesia 
che è voce del mondo interiore. Lafiamnia 
che te11ipra potrà a taluno parere un lavoro 
un po' troppo immaginosamente arrischiato; 
nondimeno ~sso vorrebbe essere l'espres­
sione d'una verità viven te nella mia co­
scienza. Questa: .i.Vt,lla nel niondo va 
perduto, e cose ina11dite possono nascere 
dal doto1·e e dall'at1wre. 

Maria di Borio. 

Chardou.ne sur Vevey, 
(Vaud) Svizzera, x5 settembre. 

D01nanda 1. - Ho ultimato recentemente 
il secondo volume della trilogia delle tre 
capitali, cioè Firenze, la Città del Giglio. 
Questo romanzo è già comparso nella Nt1ova 
Antologia, da aprile a luglio. Ho pure pub­
blicato nella Revue MS Deuz JJionde un 
breve romanzo intitolato Mes Fil/es, scritto 
in francese. 

Dotna1ida 2. - Mes Fil/es usciranno in 
volume a Parigi nel prossimo ottobre, dal­
l'editore Fischbacher. 

La Città del Giglio sarà pubblicata dalla 
casa Treves al principio del 1911. 

Do1nanda 3. - Mes Filles è un romanzo 
moderno che tratta delle relazioni tra madri 
e figlie e solleva alcuni problemi di edp­
cazione. 

La Città del Giglio è invece la rievo­
cazione di un periodo storico e dell'am­
biente fiorentino negli anni 1865-701 quando 
Firenze era capitale d'Italia. 

Sto preparando un altro volume, Atnis 
et En1ie1nis, che tratterà delle amicizie ed 
inimicizie che uniscono e dividono gli 
esseri umani nel loro breve viaggio terre­
stre. 

Devotissima Dora Melegari. 

• 



Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
la GOTTA ed il REUMATISMO 
ba dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

E' 11 p iù sicuro rimedio.adoperato 
da p iù di mezzo secolo, c on un 
successo che non è mal stato 
smen t it o . 

COM AR & C. - PARIGI -DEPOSITO GENERALE PRESSO E. GUIEU - MI LA NO g 
Via Benedetto Marcello, 30 -

Per avere un bel Seno 
La fama delle Pilules Orientale• come mezZ'O per sviJup· 

pare e rassodare li Seno, fa nascere di tanto In tanto alcune 
Imitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 
In Inganno. 

Rammentiamo che soltanto un prodotto interno può agire 
favorevolmente sui tessuti e sulle glandole t!!ammellari. 

Cosl, signor e, non e redete che basti 
frizionare il corpo con una pomata o 
applicare sulla pelle un apparecchio 
qualsiasi, per vedere s,;Juppato o ras· 
sodato il seno : ne sarete presto disilluse. 

Le Pilale• Orie ntale• al contrario, 
fanno circolare il sangue con pitl abbon­
danza nelle regioni m:immeHari e pro· 
vocano la formazione di tessuti nuovi e 
la rinnovazione dello cellule difformi. 

Esse danno in meno di due mesi delle 
forme graziose al petto ed abbelliscono 
cosi le signore e le signorine che ne 
fanno uso. 

n successo delle Pllulea Orientale• 
è andato sempre pio. crescendo da pitl 
di trent'anni e nessun altro prodotto 
può detronizzarlo. 

Se YOi volete acquistare Ja bellezza del 
petto, non adottate che le Pllule• Orientale•. Esse sono 
consigliate dal mondo medicale e garentlte innoccue. 

La boccetta con istruzione, L. 6,35: contro assegno L. 6.70. 
J . RATIÉ, P hannacien, 5, Passage Vercùau, P ARIS. 

Milano : Farm. del D' Zambelettl. 5, p. s. Carlo. Roma : 
A. Bonacolll, 183, C. Vitt. Eman. Napoli : A. Kernot, 14, Str. 
s• Carlo. 

lot\E: IL t\IGUoR Rlt\E'Dlo DI EffETTo R~~Olll_ 
TFJ/'\E:NTE: 'ilClJRo E PRONTO CONTRO I Dol.QRI bi 
l FJPo til OGNI N~TQRR. Et\IC.RRNIR, t\RL DI t>ENTI, 
Dol.9RI NEVRRLGICI E RElJ/'\RTICI , Co/'\ E- ~EDRTI_ 

Vo HE:GU RCC.E~'il R'if\RTlll . ,. '' 
lt · IL PIR?IMI DONf: >; 

~oPPRl/\E I bol9RI (flf: ~((o/\P~çN6No ~ Rf:ço~ /\EN?ll!. 
!lfilE ~l<iNoRf: f: !lf:ill RQç6~~f:. IL f\!Cl!OR Rl/'\f:!llo COHTR'9 
Ltl ft88RE Nfil INfWf:N?~ R~ffREOOORI . TISI, Tifo, f\~U}Rltf fil', 

FL.A(OHI oRIGl l"IA~ bi lo i AVoL.eTTe DA 
~rt o.1 AL. r Re;;o ~I l 1 AL. FL.A,OJte 
~i trovano in t u.tte• le f a rm4!lc ie 

SoarrÀ ITALIANA t'ltlSTCR LUCIUS g 6~UNING 
Ml~HO· 

• FABBRICA • 

MOBILI ARTISTICI 
;'v\, /\lACìCìlOROTTI & FIGLI 

Ca~a fonda\a nel 1875 

TORI NO · Via Ma ti a Vittoria, 40 42 

AMMDBILIDMEHTI COMPLETI 

' 

S~'f P IME L'USO DELLA PUNTl. DI METALLO ED IL LOGORAMENTO CHE DA ESSA DERIVA 
ULTIMA INVENZIONE! 
I dischi e diaframmi a PUHTR di METALLO sono 
SUPERATI!! 

Tutti ormai esiroao I meravlcllosl 
41scbl ? A 'T' H É ed 
•&auao la sosUt11ire li suo dia· 
lra mma • puate dj me· 
llllo , a alleo, aasele. 
tcradevole ed lrrllaate 
•11 ooslro dia· 
lra11ma a zaf· 
llro lllocora· 
bile che ad o· 
1nl lstaole è 
•roalo a luozlo· 
1are e di rlaullall 
verameare prodl1losl. 

t.a superior ità dc l O Ischi PA T H E cho funzionano senza punta 6 un lvore•I· 
monte rlcono1cluta e nessuno esita orma i a d ichiarare c ho e1sl aono I ml· 

gllorl del mondo. Sola me n te l 'uso d ello zaffiro lllogorablle pul> riprodurre 
con assolut a veri tà la voce umana . - CoJoro ch e banno e ontlto I Olsèbl 
P A T H E non possono più acqula tara .O Ischi di alt re marcho. - Co l 
Olsc hl P AT H È s i può fare un numero enorme d 'aµd b:lonl, e ssi IOQO 
ç aotatf dal più celobr l a rt isti. q uall : 

. CARUSO • TITTA RUFFO • BONINSEGNA, ecc. 

NUOVA 
.. 

·~· ... 

INVENZIONE! 
Noi cl mettiamo • 

ll1poslzloae di talll I 
J OUessorl di mauhlae 
,arlaall a disco per perfe. 
lloaare li loro appare«bf, 
• orlandolo al ll•ello ddlt 

;;~~:·;~~L TEATRO IN CA SA ...... "'--............. 
Diaframma a mem­
brana di mica indi· 
struttibile e punta di 
zaffiro extraf ina ~· •• p f: RFECTION .. 

~be è Il più vl braate, li più pra· 
Cl«>, Il meoo aaaale ed Il 
tneoo ·caro, è ormai com• 
P.lelomcnte trasformato 
~alle otllmc loveozlonl 
PATHÈ. • " L• • ooart 11l1"e 4ell'aco. 
&! qua• è l-1n o sostllullo d1 AL M E s 
• 110 t al'flro dolclaslmo e fini a· 
1hao , è 1 • ..tLad o1e di uo 
tioovo ditta •r 11•'l11aperablle puletlo1e .. · • 

L'uomo CREATORE ~ 
l ' 11en10 ha preso del Ferro, della Cera ed altre nraterie 
che ha animato col soffio del suo genio, dando vita ad 
una nracchina la quale, co111c lui, parla, canta, piange 
e ride. , A questa rnacchina l' uomo pose il 11on1e 
'' .. ERFECTION .• 

a 

--

Società lnternazionalB 
MRCCHlftE PARLRHTI 

sola con\:esslona1la 
per la vendita a rate ~ ~ 

NOVITA SE·NSAZIONALE ! ! 
Uanti accompagnati daJI' orchestra completa 

SOTTO LA DIREZIONE 051 
PIÙ CELEBRI MAESTRI 

Splendida collezione di 2 4 pezzi di canto ed orchestra, che costituiscono una ricca biblioteca di 
aa1i d'opera insuperabili. - I 2 4 pezzi POSSONO ESSERE SCELTI DAI CLIENTI sui nostri 
rapertori 11he sono i più completi poichè comprendono oltre ao.ooo pèzzi in ogni lingua. 

DESCRlZIONE DELL'APPARECCHIO: 
DIMENSIONI : 83 cm. alla base; 18 cm. di altezza, e banisteria di lusso, rlccameate decorato da arti· 

s tlcì fregi in bronzo dorat o stil'e impero, ~he rendono quest'apparecchio un lnsiein veramente ricco e 
di aristocratica eleganza. P iatto 25 cm. di diam. ; grand'imbuto mobile a flore, in colore ed oro, 42 cm . 
di diam. e !i8 cm. di lunghezza. Nuovo ·diaframma Patbé con membrana di mica inalterabile e punta 
di z affiro· finissima. Movimento cronometrico di precis ione che si ricarica In marcia e può fare più 
di due audiziQni dei grandi Dischi Patbé 28 cm. ; munito del s istema brevettato per la me&$a In 
marcia, mediante il quale si può ottenere all'Istante Ja tonalità che si desidera. 

Prezzo ìn&redlbilmente ridotto e facilitazioni di pagamento tali che t lm~ou:~ne rlllaf1r1 r1cqu11t1. • l11b1Uagg10 gratis 
VENDITA A RATE MENSf·L1 . 

Società Internazionale MACCHINE PARLANTI - Milano, Via Bollo, 5 

OENTILI LETTRICI E CARI LETTORI: 
Permetteteci di offrirvi questo splendido ~pparecchio con la superba collezione di 24 -pezzi su 12 grandi Dischi 
Pathé 28 cm. al prezzo straordinariamente ridotto di l. I SO pagabili in 20 IVI ES I 

Noi spediamo cioè lo splendido· 
PATHEFONO 1'PERFECTION,, 
e li eelleziane di Dischi Pathé il tutto 
iCCUrilamente imballato ed il com· 
•ratore no·n deve pagare che lire 
7, 50 al . mese sino ad estinzione 
del letale importo di l. 150. 

Nome --··-········-.. ·····-·· ................ - ........ ---·-·- .... ··------·-··· .. ·····-·-·-·················-······,·-... 

Via - ·- --- - ---·······--·-·-······---···················--·-····-·-------···-··- N. -~··--······-
Città--··-·- -· -------·- ··-----· ... - ····-.. ·---·---- (Prov. di .................................. - ---·-···-····-) 

OccupazioJte ·-·---········-·-·-·-·----·········· Siete maggiorenne? ........... . 
A V fiÙl.TéNZA . - Occorrono 15 t:iorni circa ptr p1tnd1re le referente e dare_ In r1Sposta 

definitiva. - N on si dà cono ad ordinazioni non accompa1nate dalla p11ma rata. la 
quak è inttKralmtnlt: rtstilJJita se la spediziO!ft non viene effettuata 

-Riempire l'unito tagliando ed inviarlo colla prima rata d i L . 7,50 alla 

·Società Internazionale M 1\ e e RIN E P 11RL1l N TI • Milano. Via ~ Bollo .N. 'Si 
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LA MOfPA NELLE FELLICCIE 
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Giacchetta in caracul. Paletot in sealskir1. Giacca in persia11 lamb. 
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Gi.a.oohe tta. e sto1a. 

Elsgante giacchetta 10 ral 11111.Squi, gucruita di riccne passamanerie. Stola e manicotto 10 re11nr(l nçro. 
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P e f. gf.ornf. èl'i:n.'Vern.o. 

Scitrpa e manico•to in scoiattolo o in opossun1 operato . 
Elegante mantello 1n carac\il guerni•o di sltt;11gs e di passamanerie. 
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• 

• 
• • -· • 
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. ' IU a? esser 

Adoperate le preparazioni scientifiche della Waldorf Astoria Cresus Perfumery 

F. 
DEPOSITO 

IVIANTOVAN I 
GENERALE IN 

- Via Correggio, 

/TAL/A: 
. 

n. 26 - MILANO 

In. -v-en.d.ita presso i prl:n.oipali Pro::fu.1:nieri 

A Torino presso: Sorelle Pavito, via Lagrange, 31 - Barosso, via Pietro Micca, 12 - Cantoni, via Pietro Micca, 15 - Calvi , piazza Vittori 
Emanuele I, 10 - Giannotti, piazza ''itt. E1na11. II - Tirone, corso Vitt. Eman. Il, 64. 

i-\ Benova presso: Dilla L . Vitale, ,·ia Carlo Felice, 41-13 . 
. .\. Roma presso: L. Bertini, via Rasella, 125 - E. Calef, ''ia dei i\Iacelli, 48 A - Carlo Hermann, via Babbuino, 42-43 - Domenico Palmiol 

Corso \'itl. En1an., 91 Vedova Leonetti, Yia <le i Leone - P. De Rossi & C., Yia degli Artisti, 26 - Pietro Sosti, via CaYour, 204 -
Augusto Travagl ini , Yia 'fon1acelli, 10. 

J:\ Bologna presso: c. Casamorati, Logge l)ayaglio11e, 2 - Ditta Giusepi:-e Garani, Logge_ I)avaglione - Pradelli & Veronesi, vja Rizzoli, ~ 
Valentino Cesari, via Ugo Bassi, 4 - B'ar111acia Dott. Guallandi, via Ugo Bassi. 

A Venezia presso: Ragazzoni & Manarini, S. 1\-larco, 1302 - Antonio Longega, S. SaJ,radore, 822-25 - F.lli Vatt~vas - Bergamo, S. iVlarco, 72· 

(> s <:;,;J 

PER IL VISO 

SKIN FOOD FACE CREAM 
(Ct•ema alimento dei tessuti) 

L. 2-

È un vero alimento per i tessuti della pelle dalla 
quale è rapidamente assorbito e la quale nutre sostan­
zialmente, contribuendo in tal modo a sradicare le 
rughe, a togliere le inc:guag~ianze e a !mpar~ire mo~· 
bideiza e apparenza g1ovan1le. E' un'1m1taz1one chi­
mica del latte in forma sintetica, senza avere gli 
inconvenienti di esso. 

FACE POWDER- CIPRIA VELLUTO L. 1-
( E:t:tra velluti.na) 

Ha l'azione benefica del polline naturale del Giglio 
di cui è la perfetta riproduzione sintetica. Aderisce 
alla pelle in modo meravigliosoe, impartendo al viso un 
bel vellutato della gioventù, ne accresce il fascino. 

TON IC LOTION L. l.50 
(Lozione tonico astringente 

Tonifica e rassoda la pelle cosi da renderla più 
resistente alle rughe e contribuendo a prevenirle. 
Usata dopo il massaggio impedisce alla pelle di sle­
garsi e infiaccidirsi. 

PER I CAPELLI E BARBA 

BRÉOLENE L. 1.25 
» 2.-

È una nuova specie vegetale della famiglia della 
cera ridotta in crema usando la petrolina come sol­
vente. Ha azione lubrificante sui peli, che rende lucidi 
e ftessuosi, è specifica contro la forfora. Previene la 
caduta dei capelli e ue aumenta il volume. 

CRYSTALLIZED BRILLIANTINE L. 1.25 

Da usarsi per ottenere delle belle ondulazioni du· 
revoli e per evi tare il danno del ferro cal :lo ai peli. 
Imparte un lucido splendido, morbidezza e flessuosità. 

CRYSTAL BRILLIANTINE L. 1.25 

È una brillantina specialmente indicata per barba 
e per quei capelli di natura eccessivamente untuosa. 
Chimicamente rappresenta un vero successo. 

• 

MUSTACHES F IXATOR L. t.25 

È la pomata Ungherese in tubi perfezionata per 
coloro che desiderano avere i baffi uniti in punta e 
formanti una sola massa. 

• 

• 

• 

LOTIONS 

.. 

L. 1.25 
» 2.-

Deliziosamente profumate, a base di tonici deter­
sivi e di antisettici, le nostre lozioni rappresentano 
un vero preparato razionale per la cura del cuoio ca­
pelluto e dei peli. Abbiamo la Lozione Quinine, Por­
tugal, Violetta, Cologne, Mughetto Oeillet, Gelsomino, 
Lavanda, Fougère, Foin-Coupé, Heliotrope. 

MUSTACHES WATER 
(Acqua per fissare i baffi) 

L. l.25 

E un vero progresso sugli antichi piegabaffi e sul 
ferro caldo. Sollevando il turacciolo si tira un petti­
nino già bagnato nell'acqua che si passa rapidamente 
sui baffi senz'altra operazione; dopo UD minuto i peli 
dei baffi hanno preso consistenza e si puè dar loro la 
piega che si desidera e che conservano, senza presen­
tare rigidità, ma bensl una naturalezza simpatica ed 
energica. 

:z 9 

PIXSOAP-SHAMPOOING L. 1.25 
É uno Shampooing per lavarsi i capelli a base di 

UD olio vegetale che possiede potere antisettico supe­
riore di gran lunga al catrame. Pulisce bene il cuoio 
capelluto e i capelli, li disinfetta e li lascia in per­
fette condizioni. 

CREAM SOAP (Sapone Crema) L. 0.75 
È un sapone perfettamente neutro. È un vero 

gioiello per mantenere la pelle pulita, renderla bianca 
e delicata, e profumarla deliziosamente. 

EAU DE COLOGNE bottiglia grande L. 1.25 
La nostra Acqua di Colonia è chimicamente pura 

ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea e dannosa: 
è UD estratto sintetico purissimo di profumo lunga­
mente resistente. 

ESTRATTI sue DE FLEURS L. 2.-
Sono profumi estratti direttamente dai fiori, cioè Il 

succo dei fiori. Abbiamo il succo di Rosa, di Gelso­
mino, di Violetta e di Mughetto in eleganti Hacons, 
racchi11si in iraziosi astucci. 

PER I DENTI 

LISTEROL LIQUID L. l.25 
( Eli:t:ir dentifricio) 

Ha un potere antisettico quattro volte più forte del 
migliori dentifrici conosciuti e non intacca minima­
mente la mucosa delle gengive e della bocca. Man­
tiene i denti bianchi e sani. Non tossico, completamente 
solubile, basta usarne meno della metà di qualsiasi 
altro dentifricio per avere un effetto molto più forte. 
E' quindi il più economico. 

Ha gusto piacevole, gradito; è il primo dentifricio 
preferito dai bambini. 

LISTEROL PASTE 
(In tubi) 

L. l.25 

Dà la bianchezza ai denti in modo lento e progres­
sivo senza minimamente intaccare lo smalto. Ha potere 
alcalino neutralizzante gli acidi che minacciano lo 
smalto dentario. E' un'ideale terapeutico per la bocca 
e la conservazione dei denti sani e bianchi. 

LISTEROL CONDENSED PASTE 
(Pasta in scatole) 

L. 1.25 

É preparata cogli stessi principi della pasta in tubi, 
ma più condensata, in scatole, per coloro che pref&­
riscono tale forma di confezione. 

Le richieste accompacnate da vaglia anticipato si inclirlz· 
zano al signor F. l\iantovani - Via Corre&-gio, 26 · Milano. 

Per spedizioni f u ori Milano aggiungere L . 0,15 per pacchetto di c i pria velluto 

L . 0 ,25 per vasetto di Crema Nutro Skin F"ood ; L . 0 ,60 per le altre preparazioni • • 

È uscito alla stampa lo splendido lavoro: Le preparazioni scientifiche per la Cura della Carnagione e della Bellezza, dove un capitolo (il capitolo III) è dedicato · alle leggi della Bellerza, 
che v iene 1nandato gratis e franco tii porto in og-ni parte del trumdt> a colhro che ne fanno domanda a F. Mantovani, Via Correggio, 26, Milano - Agente della Waldorf Astoria Cresus Perfumery. 



Dopo il successo, addirittura insueto, di lo, e it n1w elettore {la prima edizione gia 
esaurita, una valanga di recensioni in giornali d ' Italia e stranieri, la traduzione tedesca già 
cominciata e quella francese in trattative) potrei anche riposare sugli allori, chè nessuno 
avrebbe di. che imputarn1i di pigrizi11. 

Invece qualcosa preparo, qualcosa, che pubblicherò fra otto a nove anni (tanti ne inter­
corsero fra gli unici due libri che abbia scritto, perchè io ho per massi1na: pochi, ma 
buoni). E' un lavoro che vado preparando con dilettazione infinita, e che intitolerò: Tocchi 
di pietra infernale ... oppure : Spennellat1'1'e di acido nitrico ... oppure: Gocce di pillotto .. . 

Ancora non bo deciso, percbè l'un titolQ. sa troppo di farn1acopea e l'altro di culinaria .. . 
Ma facilmente 1ni deciderò per il pillotto, il q uale (a chi non usi bazzicare i fornelli) è 
quell'unto cbe stilla soventissiruo giù dalla schidionata e che se arriva sopra una mano 
solleva una vescica da far gridar aiuto a un cadavere!. .. 

L'editore? Eh, lo troverò, appena lo vorrò. Per ora non bo fa.ria. Fra sette-otto-nove 
anni le faccende editoriali del nostro paese potrebbero anche presentare nuove combina· 
zioni. .. 

Come vede, egregio direttore, la mia risposta alla cortese inchiesta di Donna non pro· 
inette gran che. Ma io ho un'altra 1nassima: pron1ettere e mantenere. Anni addietro, cono­
scevo un giovane poeta, che scriveva 11e le, su le {era un grande seguace dcl D'Annunzio 
anche nella varietà delle cravatte) e che a ogni poco annunziava una trilogia, due lavori 
d 'esegesi, tre poemi, quattro drammi. .. Ora, credo sia andato a finire a fare il commesso 
in un banco lotto. I veri scrittori, che conoscono quanto arduo sia, non già raggiungere, 
ma solo avvicinare la bellezza ... sono modesti e peritosi, e pensano che anche un'opera 
sola richieda più tempo, più facoltà, più energie di quanto 11on possano disporre ... 

donna Paola. 

1. - Ho terminata una commedia in tre atti: Povr P<Jl! (Povero Poi/). Scritta apposi­
tamente per le scene an1ericane, sarà tradotta in inglese dal mio carissin10 an1ico Federico 
Mariani, l'autore di Una coscienza, molto applaudita varii anni or sono In Italia. 

Fia1n111a, dramma in quattro atti, al quale Francesco Pastonchi è intento a dare la veste 
poetica, sarà rappresentato prima della fine dell'anno ali ' Argentina di Roma. 

2. - Renio Sandron , di Palermo, il q uale pubblichera tutto il mio teatro, ho dato recen­
temente alla luce il volume dei miei atti unici ; La 111atti11a ®po, It b1·accialetto e La 
pri1n.a volta. 

Giannino Traversi. 

26 settembre 1910. 
Sto preparando anche quest'anno due volunu per ragazzi. Già da gran ten1po io vagheg­

giava di scrivere per i bambini , n1a solo da due annj, da quando sotto il nome di Zia 
Jlfariu tengo la corrispondenza nel Corriere dei l'iccoli, ho capito quante compiacenze 
possa dare questo filone letterario cosl trascurato e anche deprezzato da noi, e sopratutto 
ho sentito che questo è il mio campo di azione, quello che 1neglio risponde al mio gusto, 
al mio sentimento ed alle mie aspirazioni. 

Già la Corrispondenza mi aveva dato l'idea e lo spunto per il volume La v ita è buona. 
Ho voluto scrivere un libro che valesse per l'età meravigliosa dell'adolescenza, età tur­
gida di baldanza insidiata da vaghi languori, trepida per tanta attesa e speranza e ansietà, 
un libro che gettasse nelle anime giovanili pronte ed avide ad assimilare ogni idealità, 
una visione limpida, otthnistica eppure reale e sincera della vita, che desse loro il desi­
derio del bene, dell'amçre e del lavoro, senza romanticismo o sentimentalità. E non so 
dire che dolcissima compiacenza, di cui sono un po' orgogliosa, è per me di vedere, giorno 
per giorno, che il mio libro ha avuto per tante anime giovanili l'effetto che io ne speravo. 
La vita è buona è per gli adolescenti, per i ragazzi dai quindici ai diciotto anni: Un 
Repo1·ter nel Mondo degli Uccelli, il volume che sta per uscire coi tipi del Bemporad e 
che sta pubblicandosi a puntate nel Co1·riere dei Piccoli, è un libro per ba111 bini dai sei 
ai dodici anni. Anche questo mi è stato ispirato dalla visione diretta del mondo dei bambini: 
avrò ricevuto cinque o sei mila lettere di ba1nbini in questi due anni, lettere che ad uno 
psicologo dei bambini lasciano indovinare tante niacchiette, figurine, episodi infantili. .. Io 
mi. sono valsa ~i tal~ i_mmenso materiale e vi ho il!1bastito s u una specie di romanzo, di 
cui una parte e reahss1n1a e l' altra è affatto fantastica. Il repo1·ter è un ragazzo che per 
un caso meraviglioso diventa rondicchio e vive per tre settirnane la vita di un uccello e 
fa una relazione di tutto quello che ha visto succedere nel rnondo degli uccelli e di qu~llo 
che ha visto nel niondo dei bambini, che non s i sapevano osservati dall'alato 1·eporter. 
Agli episodi e alle scene un1a11e cosi si alternano scene ed episodi della vita degli uccelli. 
Questo ron1anzo sarà pronto in volume per la fi tte di nove1nbre. 

Un ahro volume che ho in preparazione: Le fiabe della Zia llfariù. non uscirà che alla 
fine di giug no e quindi e ... prematuro ora parlarne. 

Paola Lombroso Carrara. 

Oggebbio (Lago i\laggiore), 24 settembre 1910. 
l\I'ero messo di buona lena a coltivar cavoli e pomidoro, nia il mal tempo ha frustrato 

ogni mio tentativo orticolo: anche la vigna è con1pro1nessa. Che fare? Tornare al vecchio 
1nestiere: perciò mi diverto scrivendo uua cornmediola che Ferruccio Benini porterà a 
Mila~~ questo nov~~bre. Il tit_olo non c'è ancora, ma. potr.ebbe anche essere Sio~ 1l1e11ego 
Maltzt.a, un semplic1otto che s1 crede gran furbo e d1 q ui le sue avventure piu o nleno 
con1icbe. 

Per ora nient'altro, ma per l'anno venturo ci sarà una con1media italiana, veramente ita­
liana, essenzialmente italiana, e s e ne discorrerà dopo; perchè in genere io an10 arrivare 
s ul palcoscenico senza battere anticipatamente la gran cassa. 

Silvio Zambald i. 

:\1 ilano, 29 setternbre 1910. 
So110 ora in un periodo di raccoglimento. Voglio condurre a termine alcune opere già da 

anni iniziate, per liberarmene una volta. Si tratta di alcune traduzioni. So bene che l'ar te 
del tradun·e è teuuta d11i moderni in troppo poco conto, per l'assai sen1plice ragione che 
tradurre male è anche più facile che scriver male ; n1a io penso che bisogna restituirle 
l' antico splendore, quello che occupava nella nostra lettera tura al tempo del i\1onti e del 
Foscolo. 

Le traduzioni intorno a cui lavoro sono di poesia, in numero di tre: la prirna è dal 
latino umanistico, la seconda dall 'inglese, la terza dal greco antico. Cioè : 

1° La versione 1uetrica delle XIX poesie contenute nel celebratissi 1no libretto Basia 
(I baci) dell ' umanista olandese Giovanni Secondo. Son questi JJasia il Jìbro più catulliano 
che esista dopo i carmi di Catullo, ed è stato assai caro a molti poeti, dal Ronsard al 
Carducci. 

2° Una antologia di poeti inglesi da n1e trad otti metricamente. D'ogni autore in essa 
c?n~enuto darò notizie biogra~che e. critiche. \'.i saranno con1presi canti. di autori grandis­
s1m1, da noi poco e male noti , quah A. C. Sw1t1bur11e, Roberto Bro\vn1ng, Cristina Ros­
setti; e canti di autori meglio noti, q uali lo Stelley, il Keats. il Poe. 

3° La versione completa in altrettanti distici d el quinto libro degl i epigrammi dell' An­
tologia Palatina, cioè degli Et·otici. E' questo quinto libro la raccolta dei più bei versi d'a­
more dell'ant ichità greca, da Saffo a Paolo Silenziario. Una trentina di questi epigrammi 
che sono in tutto 309, pubblicai anni sono in CQrOna. ' 

Conto di lare uscire queste opere tra la fin e d ell' anno corrente e il principio del nuovo. 
Editore delle prin1e due sarà probabilmente il Quintieri, dell ' ultima il Bocca. 

Luigi Siciliani. 

1. - Ho pubblicato nel 1910 un volume di novelle, il Filo d'Arianna {!\filano, Fratelli 
Treves) e un volume di poesie, i Cauti di Mèlitta (Ancona, G. Puccini). Non ho quindi 
nessu.n volume che possa essere pronto per la lìne dell'anno. Di uu ron1anzo, A111'0ra 
Baldi, ho scritto solo le prime pagine. 

Per il teatro bo in pronto la Gliis111011da, tragedia, e il Capitano Tre111alaterra , com­
media giocosa, tratta dal romanzo omonimo di G. Bechi. 

2. - Dell'Aurora Baldi nulla posso dirvi ancora. Quanto alla Gltis1nonda, non so ancora 
quale delle nostre attrici vorrà incarnare un personaggio di tragedia. Credo, nessuna. 
Quanto al Tre1nalate1'ra, io spero di poterlo affidare a una pri1naria r.01n pagnia; ma voi 
sapete che questo benedetto patto d'alleanza è un vero boicottaggio per i giovani autori. 

3. - L'Aurora Baldi sarà la storia romantica di un 'anin1a di donna assetata dell'im­
possibile an1ore. In un ambiente moderno, e con mezzi d 'arte più castigati, ella sarà la 
sorella ideale di Mèlitta. Anche G/iis11w11da muore d 'amore ; se volete conoscerla più in 
particolare, ricordate la stupenda novella del Boccaccio da cui io l'ho levata. 

Il Tre111atate1"ra è, da una parte, la gioconda istoria di una vedovella passata a seconde 
nozze, alla quale torna vivo dall'Africa il prirno marito che era stato creduto morto · dal-
l'altra, è una lieve satira d ella nostra politica coloniale. Credo che piacerà. ' 

Giuseppe Lipparini. 

Se lavoro ? Mah ! 
A volte uno crede lavorare, e non fa nulla. A volte crede oziare, e lavora I 
Comunque, io lavoro, salvo errore, a un volume di prose per piccoli (e grandi) che, se 

per istrada non cambio idea, si cbian1era Le N ovellette. 
E lavoro a un volume di liriche a proposito delle quali voglio restringenni a dire che 

tutte si aggirano intorno a un soggetto medesimo, e il libro ne avra dunque una vera e 
propria unità. 

Il titolo è troppo trasparente ... 
Se lo tacessimo? 
Miei editori so110 Treves e Bemporad, e non desidero lasciarli nè esserne lasciato ... 
Ma perchè perder tempo a raccontar cose che probabi~mente non interessano alcuno? 

E' notte. La luna si diverte a civettar di tra le nuvole col mare. Si nasconde e si affaccia. 
Il mare segue il gioco e ne gode. Vedendo riapparir la luna, brilla e riscintilla tutto. E 
mormora frasi dove, se non è senso, certo è musica. Mi permettete di scendere in giardino 
ad ascoltare? 

Angiolo Silvio Novaro. 

Io continuo a lavorare per l'appendice. Da dieci anni scrivo per le appendici del 
Secolo XIX di Genova, dell'Ora di Palermo, del Messaggero di Roma, del Nuovo 
Giornale di Firenze, del Giorno di Napoli, del Piccolo di Trieste, romanzi che vogliono 
essere un poco una riabilitazione dell 'appendice cosl per la tran1a che svolgono come per 
la forma che rivestono. Hanno avuto fortuna e l' editore Treves sta raccogliendone in 
volun1e qualcuno. 

Convinta che ormai al nostro pubblico del giornale si può ofl"rire anche un lavoro che 
si proponga intenti d 'arte, io ho terminato adesso un nuovo romanzo: In terra libera, 
che è sopratutto studio d'ambiente ricamato da un intreccio sentimentale, e ne ho già 
iniziata la pubblicazione nel Secolo XJ.Y. Il volume verrà poi. 

Nelle vacanze non bo fatto altro che questo romanzo, che vuole essere un poco riprodu­
zione della vita di una cittadina di confine - oltre confine, anzi. Il nome della cittadina 
nel romanzo non c'è, ma è facile indovinarlo. E ' la piccola terra libera che accoglie tutti 
i fuorusciti - esuli volontari o forzati - per la maggior parte italiani. Su questo sfondo 
passano la storia di una fa1niglia e il dramma di una piccola anima femminile materiata 
di passione. 

Non bo fatto altro, vi bo detto, ma ho grandi progetti di lavoro. Penso al Teatro: una 
grande audacia che mi deriva da una tentazione irresistibile. 

Il soggetto c'è: una commedia ironica a conclusioni molto tristi. E ci sono gia anche 
molte scene. Il resto verrà. 

Flavia Steno. 

1 . - lio ulti1nato in questi giorni il mio nuovo romanzo Eterne leggi. 
2. - Il u uovo romanzo uscirà alla fine del correDte anno presso l'editore Giuseppe 

Romagna. 
I miei lavori teatrali 1-'eroe, Sala111andra, Arboscelli divelti, Il 1narc/Lio, L 'opinione 

di Balzac saranno rappresentati nella ventura stagione teatrale dell'Unione d rammatica 
triestina. Ignoro in quali città, perchè non conosco il giro della compagnia. Lucciole sulla 
neve saranno rappresentate a Londra. 

3. - Il rotna11zo Eterne leggi, a cui ho accudito duran te un anno e che ora ho scritto 
in tre mesi di lavoro ininterrotto, dovrebbe essere, nelle mie intenzioni, opera di pensiero 
e poes ia. Esso, nell 'epilogo della storia di una famiglia che decade e nel prologo della 
storia di una famiglia che sorgerà, vuol tracciare l'eterno ripetersi degli eventi con eterna 
uniformità di vicende. Il protagonista deve, nel mio concetto, essere il tipo rappresentativo 
dello stato specialissimo in cui si trova oggi la borghesia terriera, divorata dalle centu~ 
plicate esigenze economiche, staccata dalla terra per gli studi nella città, inattiva per 
eccesso di superiorità intellettuale e per troppe e troppo vaghe aspirazioni spirituali, 
incalzata dalle genti nuove, che vogliono prenderne il posto e sopraffarla. Di fronte sta 
il tipo rappresentativo della classe, già sfruttata, oggi sfruttatrice, che procede senza 
scrupoli di giustizia, che vede le cose da un solo punto, che non è turbata da preoccupa­
zioni sentimentali, che ba intelligenza più aguzza che agile, che ogni sforzo della volontà 
converge alla conquista e di cui l'istinto è vigoroso e predace, percbè 11on ancora smussato 
ed ottuso da uno sviluppo esagerato del cervello. Tale tipo, andando, si affina, prende 
alla borghesia q uanto gli riesce utile, poi se ne libera con sconoscenza inconsapevole. 
Anche l'anima di questo nuovo fattore sociale tende al sogno talora ; ma il sogno è alato, 
l' an ima è greve e, dopo vani sforzi , ricade in attesa di più completa redenzione. Il romanzo 
si svolge tutto nella campagna pesarese, presso il castello storico di Novilara e appunto 
nella villa di Santa Croce, dove ho trascorso l'infauzia dai cinque ai dodici anni. 

Gli animali e le cose, l'avvicendarsi delle stagioni, il rinverdirsi e lo spogliarsi della 
campagna, il respiro ampio del mare formano sfondo, eternamente uguale e impassibile, 
al turbinio delle passioni, eterne devastatrici dei cuori, edificatrici eterne di avvenimenti. 
Verso la fine l'azione si allarga ed abbraccia qualche episodio della lotta fra proprietari e 
mezzadri per la rinnovazione del patto colonico. Io spero molto in questo mio libro ed ho 
fiducia che incontrerà il favore di chi vorrà leggerlo con raccoglimento, A una lettura 
affrettata e distratta il carattere del protagonista potrebbe apparire non limpido, ma uno 
scrittore che si rispetta d eve rispettare il pubblico e fare assegnamento sopra la sua 
perspicacia. 

Autunno 1910. Clarice Tartufari. 

L ' anno scol'so, al questionario òi Donna sulle opere che gli scrittori italiani stavano 
preparando, risposi che avrei pubblicato un romanzo. Quel romanzo non è pubblicato 
ancora oggi e non mi arrischio a profetizzare quando ciò avverrà. 

Anche il titolo è incerto, perchè ne cambiai già quattro e nulla vieta che la scelta defi­
nitiva possa cadere sopra un quinto. 

La trama del romanzo? ... Oh! che importa. ! Purtroppo i critici, a scanso di fatica e di 
acu 1ne, s'jngegneranno a narrarla a modo loro. Io sono d 'opinlone che un romanzo si 
riassume sempre male, perchè il suo maggiore interesse, se appena appena vuol essere 
opera d'arte, consiste più che nell'intreccio nel modo col quale è svolto. E allora bisogna 
leggerlo. 

Confido che le mie fedeli lettrici non perderanno pazienza nell'attendere. 
Neera. 

Riunisco, amica Donna, le tre dimande in una ; e, rispondendo alla pritna, avrò cosi 
risposto - implicitamente e per prolepsi - anche alle altre d ue. 

Vi sono opere della penna ch'è impossibile poter dire quando s'è co1ni11cialo a lavo­
rarvi, e quando si ter11iinerà.. Sono q uelle che ci troviamo già nate nella mente, a nostra 
insaputa, prin1a di darvi mano: le più originali e le più sincere; le più impossibili a volersi 
fare e le più incontentabili d'esser fatte. Qualunque forma esse prendano, purchè riescano 
a prenderne uua piacente, il loro nome è Poesia. 

Felice il giorno in cui dopo la pausa invernale, soporosa e vivifica, noi ci s~ntiamo 
sbocciar nell'anima questa primavera, e come un assalimento di spiriti inebrianli,.:di mi-
steriose potenze irresistibili e buone far impeto nell' esser nostro ! · 

Felici noi, fincbè possiamo abbandonarci, inconsapevoli, senza la riflessione del poi, quasi 
pur senza il senso del prest:nte, a quest'investimento sovrun1auo, che ci assorbe tutti e ci 
fa vi vere nel suo paradiso I 

Dopo, quando l' incantesimo della creazione sara rotto da un pezzo, e subentrata l'ope­
raii:one mentale, che pondera e delibera, comincerà il purgatorio o . . . l'inferno - secondo 
l'editore che ci toccherà e secondo la critica di cui saremo degnati. 

Gentile amica Donna, sol questo, oggi, posso confidarti: che mi trovo nel paradiso, e 
non ho nessun desiderio d 'uscirne. 

Luisa Anzoletti. 

- Capri - Villa de l\faria. 
1'1io caro amico, perdonatemi, perdonatemi se non rispondo alle domande d iramate 

dalla gentilissima Donna del vostro cuore. Del resto, è risaputo che io non so dire se 
lavoro. Rispondo sempre di 1101 e, in fondo, questa è sempre la verità. lo adoro l'ozio. 
Non capisco io ste~so quand'è che faccio quel poco che faccio. Ora, poi, sono immerso 
in un ozio cosl vero e cosl profondo che quasi me ne vergogno. Percbè farmelo con­
fessare? 

Forse nei miei cassetti, a pescarci bene, si troverebbe qualche pagina scritta. Ma non 
ho coscienza di ciò che sia. E però non posso impegnarmi a metterla fuori. 

Intanto, non rinunzio alla speranza di poter offrire alla Donna del vostro cuore una 
novella prova del n1io costante affetto. Ma è cosl difficile per me il serbare la necessaria 
correttezza e la necessaria piacevolezza I ... 

Vi stringo ambo le mani , mio caro amico, con la più viva cordialità. Vostro 
(Continua), Roberto Bracco. 

(17) 
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PERSON1\LITi\ LETTER1\RIE FEMMINILI 

Virginia 6uicciardi Fiastri 
Tn questa pagina, dove Donna ha s1tccessiva-

1ne71le prese7ztato alle sue lettrici le personalità più 
notevoli del 1nondo letterario fe1n11zinile italiano, 

co1npare soltanto oggi il profilo di Virginia Guiccia1,di 
Fi"astri. perchè non fu facile vincere la rit1'osia e la nzo­
destia della ge?tlile e valorosa a1nica 1zostra a favorirci 

qualche dato e qualche 11zaleria/e per poter1ze fare adatta p1-esentazione. 
Ma il pubblico italiano (e special111ente le lettrici di Donna) couoscono 

da te11ipo questo n0111e, c01ne uno dei .11zigliori valori ~el~a le{teratttra ?n~t­
liebre, e anc/ze il recente c011co1'so di Donna, pel 1111g/1or libro fet111111n1/e 
del I909, segnalava con 1111 suo pre11zio tra i pri11zi il forte 1'011zanzo Op­
poste Rive di Virginia Guiccia1'di-Fiaftri, .co111e ~ Unf! ~elle . opere più, 
1zotevoli della nostra letteratura ro1na11t1ca di questi ulli1ni anni » . 

Virginia G1ticct'ardi-Fiastri è, insie111e a Grazia Deledda, 1tna tra le più 
forti descrittrici di quella vita regionale clte !za in sè tanto fasci1w e carat­
te1'istiche così spiccate é dive1'se. 

E appunto co11ie la Deledd_a lza cantalo la s1ta _ar~da terra di .Sar~eg!z~, 
i1z etti se11tbrano onnai fiorire sola111ente le pass1oni u111a1ie, cos1 Virgtnza 
Guicciardi-Fiast1'i ha descritto la sita bella canzpag-na enziliana in etti essa 
vive e della quale ha cosi intbna1nente ritratto l'ani111a tor1ne1z/ata nel pas­
saggi:o da vecchi a nttovi ideali: fissandone i1~ linee scu~to:ie la vita co111bat­
tuta degli abitanti, e le possenti lotte eco1w111zche e soczalz. 

E da Ittita la personalità artis~ica d~ questa coragg~·osa scritl1'ice, co111e 
dalla espressione della sua fis101w1nza, balza fuori q?Lesla serena e 

@ 

A Virginia Guicciardi Fiastri anche questa Rivist~ ha tri~ut_ato re~en­
temente un dovuto omaggio - assegnandole uno dei magg1or1 premi del 
suo concorso per la letteratura femminile - e questa pubblica attestazione, 
congiunta al responso della cr!ti_ca pi~ s7ver.a, ~ chi~ra sanzione. d71 pro­
fondo valore dell'arte di Virg1 n1a Gu~cc1ard1 F1astr1, .la . quale e .indub­
biamente una delle personalità più sp1cc~te della far_n1gha le~t~rar1a ~em­
minile italiana .. Ma_ pari al valore è i_n lei ~a _m<;>d~st1a e quasi 10 ragione 
inversa alla d1ffus1one crescente dei suoi libri e la conoscenza perso­
nale della forte scrittrice emiliana fra il pubblico. 

li suo viso giovanile e simpatico dal quale traspare l'anima: rara1nente 
comparve nelle riviste e sono pochi c<;>loro eh~, varca.la la so_gha dell.a sua 
casa ospitale rammentano con compiacenza 11 suo riso sq uillante d1 per­
sona franca ~ sana o hanno avuto la for tuna di passare con lei qualche 
ora indimenticabile' nella quiete del suo studio o fra il verde del suo bel 
giardino alle porte di Reggio. . . 

Dalla sua persona come dalla su~ casa, . ~he e . ti suo re~no, en1ana · 
un fascino profondo di bontà e dt ~erentta, e ti se~so. d1 pace che 
è nella sua parola convincente e entusiasta, scende nell anima con1e una 
musica dolce e suaditrice e vi rimane. 

Eppure qualcuno ha creduto di fare. ~n grande elogio_ .ai libri della 
Guicciardi, proclamando che sono scr1tt1 da u~a !ll~no. vin.le. . . 

Domenico Oliva la numera come « uno tra 1 m1gl1or1 scr1ttor1 nostri ». 
E poche donne io credo vi siano di una femn1~nilità. pifa fine e squisita! 

Se io mi arrischio a scrivere di lei nelle pagine d1 Donna, perchè la 
sua arte meglio possa esse.re compresa , spero che Virginia Guicciardi 
F iastri non mi terrà il broncio. 

Diamine ! non ne è capace e d'altronde il suo 
sorriso irradia di una luce troppo bella il suo 
volto, perchè questo possa restarne a lungo 
privo. Poi io non sono vecchia e la sua bontà 
coi giovani è incomparabile, poichè Ella li ama 
per le loro preziose energie, per la gioia che 
la loro balda spiensieratezza ha recato alla sua 
casa, perchè sono i compagni dei suoi figli , li ama 
infine per tutte le loro audacie e le loro debolezze. 

Q uante pagine sono s tate da lei scritte mentre 
dalla finestra aperta sulla campagna emiliana, di 
cui ha intesa tutta la suggestiva bellezza, salivano 
le voci giulive dei suoi tre diavoletti che insieme 
ai loro piccoli amici davano sfogo alla loro viva­
cità di bimbi sani e forti , o più tardi , mentre a 
lei giungeva la voce melodiosa e dolce di sua figlia 
Maria, che effondeva nel canto la gaiez1,a della 
sua anima allora schiusa alla vita, o le note 
profonde e appassionate di Beethoven che Lidia, 
l'altra figliola, interpreta con raro sentimento ar­
tistico. 

Io credo che sia appunto nell 'espansione di 
quelle giovani creature il segreto delle pagine 
migliori dell'autrice di «Opposte rive » in cu i 
alita tanta freschezza, tanta forza, tanta verità. 

Rammentate, voi signora Virginia, che siete 
stata la più intelligente maestra dei vostri figli, 
cari ribelli dal cuore d'oro e dalla nlente eletta, 
che vi hanno dato le più grandi soddisfazioni, 
d 'avermi detto questo poco tempo fa, mentre la , 
voce vi tremava, non dovete a loro le migliori 
i spirazioni? 

I 
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sicttra forza i1'rag­
gia la di bonta e di 
coraggio. Ebensa11no 
gli 1t11zili e forti lavo­
ratori della ferra clie . 
accorr01w a Ila 1•id enl e 
sua casa, alle porle di 
Reggio E11ii"lia, dove 
ella vive e dietro cui 
si s fende i11z111e1zsa 
l'ube1'/osa ca11ipag11a 
e1nilia11a (e dove la 
scrill1'ice altro 1w1J. è Virginia Guicciardi Fiasui. 
e/te la co1npagna a?no-
rosa d'elio scie7zzialo pie/oso e la 1na.1n11za a?nata e pre1nurosa d'una ligliuo­
lanza prospera e or111ai atta alla vita), clte là vive n01t solo la don11a d'alto 
inie~/ e/lo e di 111od'en10 spirito, 111a anclze la dolce e bttona co11ipagna clze lta per 
ogni sofferenza 1tn c011siglio, per ogni caduta 1tn aiuto, per ogiti ingitt­
stizia un'alleanza di fJ1'0/esta.. 

Questo il segreto per cui l'arte di Virginia Giticciardi-Fiaslri è vi/a calda 
e palpitante cosi conze la sua vita, lui/a densa di 1zobili e alti doveri assolti, 
si co11iplela e si z1ifia11u11a 1iel bel apostola/o artistico di far conoscere la 
sua te11ra e a111are le sue genti. 

(N. d. R). 

Leggendo le ultin1e pagine di « Opposte rive » in cui è con tanta effi­
cacia reso il dolore di Dorinda che la figlia , Fiorita, lascia sola per se­
guire il suo ideale mistico, ho ricordato lo strazio che agitava l'animo 
della signora Guicciardi allorchè Maria lasciava felice la casa paterna 
per seguire il suo sposo. 

La bi1nba non è più mia - ella nli disse convulsa e nel suo dolore 
mi sembrò cosi tragicamente grande che piansi con lei - Fiorita serena 
e calma, fuggiva l'amore per un intenso bisogno di solitudine Maria 
vib~ante d'a~et~o, s'involav~ dietro il suo sogno di f~nciulla, ma' un me­
desimo sacr1fic10, un medesimo strappo facevano assurgere la scrittrice 
e la madre al dolore del sacrificio. 

Buona di quella bontà illuminata che opera il bene evangelicamente, 
senza domandare a coloro che benefica la confessione · di fede, senza 
clamori \Tirginia Guicciardi-Fiastri conosce tutte le pietà, tutte le indul­
genze. 

Io politica può per ora almeno sembrare una sognatrice . 
. Il ~u.o è un sogno d'anima mistica che ama il popolo, che soffre della 

d1 lui 1gno~anza e coopera a scuoterla, che inneggia al progresso e che, 
sentendo .d1 n_on dover perciò negare la Divinità, vuole la religione più 
umana, più viva e fe rmamente crede che quando il rigore delle idee sarà 
temperato, non sia difficile tendere un arco alle cui estremità stiano l'av­
venire e Dio, e che essendo allora placati gli odi e le inimicizie, l'amore 
possa segnare il punto d'unione di queste d ue g randi forze. 

Sogno mirabile che lascia intravvedere la bellezza dell'anima e della 
nlente che l'hanno creato. 

La nobiltà della sua origine - Ella appartiene 
ad antica fan1iglia patrizia reggiana - traspare 
in tutti gli atti della sua vita, e la sua casa a 
cui ella ha dato un'impronta personale e in cui 
ho sempre in ogni stagione dell 'anno veduto 
fiori a profusione, è oltremodd ospitale e spira 
una calma atmosfera di tenerezza. 

Oh l le animate discussioni durante il pranzo 
e le gaie risate su q uelle che il marito, l'illustre 
prof. Guicciardi, direttore del Manicomio di 
Reggio, chiama le « ingenuità di Virginia » . 
·ralvolta in fatti questa buona e saggia mamma, 
dotata d i un fine spirito d'osservazione, allorchè, 
assorbita in qualche concezione artistica che la 
fa vivere col pensiero in un mondo migliore 
del nostro, lascia che la freschezza d i sentimenti 
innata in lei abhia il predominio, giudica uo­
mini e cose con l'inesperienza, la fede, l'ardore 
di una fanciulla diciottenne. 

I bimbi l'adorano. Quanti ne ha guidati e am­
maestrati nella recitazione e nei vaudevilles da 
ella stessa creati, quante poesie d'occasione, 
quanti scolaretti soccorsi e rimessi sulla buona 
strada per un passaggio all'esame ... 

Gli associati al Giornali1lo della Do1ne7tica 
l'hanno proclamata loro presidente onorario, 
e nelle festicciuole ella è circondata da innume­
revoli testine brune e bionde che le sorridono, 
perchè ella sa giocondarsi in essi, per i quali 
scriveva in un certo suo libriccino inedito di 
prose poetiche : 

« Bin1bi, gaio sciame, confondete i sorrisi, la 
gioia, lo scintillìo delgi occhi. .. tutti insieme. 



. nciutlezze vostre si tondano in un rivo chiaro e in esso rispeccl1ierò 
t magini de' bei sogni passati » . 

... ... 
* * 

interessante dare una rapida scorsa all'opera letteraria di q uesta 
11a.ttrice, che divenne tale solo per il bisogno di dar vita alle immagini 

a sua mente e per espandere l'esuberanza del suo sentimento. 
.iovanissima scrisse dapprin1a deJ.le novelle che furono accolte da 

rie riviste e poi, dedicatasi allo studio dei migliori scrittori stranieri, 
diede alcune traduzioni poetiche del 'fennyson che furono lodate dal 

encioni. Dopo aver pubblicato nel 1892 il suo primo libro educatorio 
'>11/l' erta della vita» esso affermò la sua personalità artistica con « Fiat 
vnlas tua », libro ricco di pagine bellissime, che fu come una rivela­

o'1e, ed ebbe la benevola accoglienza della stampa italiana. Da questo 
omento coloro che l'avevano in questo scritto s inceramente ammirata 

ttesero con ansia l'adempimento di una promessa lieta, e dopo tre 
nni apf)arve «Dtte voci», romanzo di un 'anima che oscilla t ra il bene 

e il male come sospinta da due correnti opposte. 
~!aria Damo, la figura su cui s'accentra il romanzo, ha grandi aspira­

zioni al bene, ma non sa realizzarle, è paurosa ed audace, è talvolta 
redda padrona di sè stessa, e a volte invece cede ad impulsi folli. Questi 

nutevoli e penosi stati d'an'imo la fanno cadere quando appunto un sogno 
j1 purezza era stato da lei accarezzato, o, q uando per espiare una colpa 
· assata, s'era tracciata una linea di vita casta e pia. 

Col dar rilievo alle contraddizioni fi nissime di Maria Damo, la scrit-
·ice ha analizzato l'anima della donna moderna che accoglie in sè gran 

,'Qrte di bene e gran parte di male, e, la stessa lotta tragica che agita 
iuesta povera creatura fino a spingerla al suicidio, è la s tessa lotta tra-
• 'ica che si combatte nel cuore d i molte donne. ' 

A « Due voci » segue alla distanza di tre anni «L'alt1'a ». Anche in 
.uesto volume prevale l'elemento psichico, anche qui gli avvenimenti 

-i svolgono nell 'an1bito di una coscienza. 

Virg inia Guicciardi f i:istri 
in g ita colle sue graziose figliole. 

Lydia 

sono la donna che sa amare, che da questa potenza d 'amore trae la 
sua ragione d'essere, la vera donna infine, poichè colei che non ha do­
vuto comprimere i palpiti troppo rapidi del cuore, che nella monotonia 
della propria esistenza non ha intraveduto oasi verdeggianti e fiorite, 
che non conosce il capriccio , che ignora certe sensazioni squisite dello 
spirito, non ha personalità propria, nè anima. 

Il soffio vivificatore dell'aprile cosi delizioso e giocondo negli ubertosi 
colli reggiani si diffonde in tutto il libro, al quale non so pensare senza 
che la mia men te vada ad una di quelle trine finissime e preziose sulla 
cui trama sottile talvolta c'indugiamo per sognare. 

L'ambiente gretto e asfissiante del piccolo mondo borghese, l'intolle­
ranza di questo verso tutti coloro che tentano di elevarsi, che cercano 
di liberarsi dagli innumerevoli e invisibili lacci che finirebbero per an­
nientare le loro migliori energie, è descritto con arguzia e verità, e le 
usanze reggiane che vi sono narrate, dànno al romanzo un carattere 
regionale che appare ancor pi il delineato nell' ultimo romanzo «Da op­
poste rive» . Quest'opera che ha riscosso l'ammirazione più viva e sin­
cera ci rivela un nuovo aspetto dell 'ingegno artistico della scrittrice. 

Il grande, profondo sentimento umano che l' ha guidata sempre nella 
creazione de' suoi personaggi , e che sembra accompagnare nella vita 
pratica tutti i suoi atti e le sue parole, le ha offerta nuova materia da 
elaborare. Ella ha assistito alle lotte combattutesi nella campagna reg­
giana per la vittoria del socialismo, accolto con entusiasmo dai figli di 
q uesta terra, lavoratori dal temperamento ardente, ba osservato le in­
fl uenze che esercitava la novella idea, ha sentito ripercotersi nel suo 
animo l'eco delle rappresaglie dei partiti contrari, e disapprovando dei 
proseliti della nuova idea l'impetuosa veemenza, degli oppositori la fe­
roce intolleranza, con quella acuta penetrazione che è una delle sue 
doti principali, ella intuì un sogno di bellezza all'incontro delle tendenze 
opposte a segnare l'arco di una redenzione futura . 

Dorinda, la vedova ed umile lavandaia che par votata al sacrificio 
di tutta se stessa, Luigi, l'ardente operaio socialista, don Celso, il par­
roco, che vede nell'idea socialista la morte dell'anima e perciò la com-

,.~· . J :. 

, ... 
~ Frequenti gite in camp2gna riempiono i mesi 

dell'estate trascorsi nel!' A pennino Parmense. 

' J 

la figl ia n1i11ore della scrittrice. 

Natalia, la seconda moglie del poeta Gustavo Lorentani, che vive un 
sogno d'an1ore accanto al suo sposo cui dà tutto il candore della sua 
giovinezza, vede ad un tratto interporsi tra lei e il n1arito l'immagine 
dell'altra, Anita, la prima moglie di Gustavo. 

Un foglio rinvenuto per caso in una vecchia scrivania le ha data la 
vivente prova di tutto l'amore e la terribile gelosia di questa donna ar­
dente ed appassionata. 

«Se dovessi morire, dicevano le ulLin1e parol e ùello scritto rivelatore, e 
che egli sposasse una bionda, anche morta l'odierei, anche morta la 
perseguiterei ferocemente " . Natalia, dalle chiome dorate, amata da Gu­
stavo con la freschezza di un priino an1ore, sente tutta la forza n1iste­
riosa di questa n1inaccia. 

L'i1nn1ag ine dell'altra che ba vissuto ptima di lei nella sua casa offusca 
la gioia della sua ~iovinezza esuberante, domina in1placab:te con ge­
losia feroce anche oltre la ton1i.la, e sembra contendere il suo a1nore a 
~atalia. 

A nulla vale la disperata difesa della n1ite creatura; l'altra si riprende 
Gustavo che n1uore in un disastro ferroviario, mentre la sua dolce sposa 
dà alla luce il figlio atteso invano per otto anni da Anita. 

Natalia sen1bra soggiacere all'impeto furioso della raffica che ha dile­
guati tutti i suoi sogni d'an1ore, ma il vagito della piccola creatura, cui 
ella ha dato il nome di Gustavo, la richiama alla vita, mentre dalle 
pareti i ritratti degli avi le ripetono « tu sei il nuovo gern1oglio inserito 
nei vecchi tronchi». 

Come, a lettura compiuta del libro, sentiamo d 'an1arla questa figu ra 
leggiadra di donna idealmente fine, alla qual e neanche la n1aternità toglie 
l'aspetto verginale che ri flette la purezza della sua anima! 

A « L' att1'a » segue « L ·aprile ». 
La donna è qui studiata in quel periodo di vita che ha importanza 

massima, poichè spesso decide del suo destino, in q uel periodo in cui 
potenti e pieni d ' insidie sono i richian1i all 'an1ore e alla vita nel senso 
largo della parola, perchè più completa, più n1atura è l' anima che li 
accoglie . 

Rita, Giulia, Francesca, le tre figure femminili che si muovono in 
questo romanzo della Guicciardi, benchè s iano in apparenza diverse 
nell'estrinsecazione della loro anima, sono in sostanza una cosa sola; 
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batte, Fiorita, creatura se1nplice, che appena uscita dal convento si sente 
turbata dalla visione della vita reale e paurosa si ri fugia in un mona­
stero, sono tutte figure vere ed umane con le quali noi durante tutta 
la lettura del libro palpitiamo e viviamo. La donna nella sua più alta 
significazione, la donna madre, che rinuncia ad ogni affetto per acco­
gliere in sè solo quello materno, che si logora l'esistenza per la sua 
creatura, che nella sua anima di popolana ha per la figlia pensieri e 
finezze squisite, ci è data con Dorinda in modo meraviglioso. 

La potenza d 'affetto di questa madre dolorosa sembra rivestire il vo­
lu1ne di un carattere sacro, e appunto perchè « una fiamma d'amor ma­
terno attraversa quelle pagine », Virginia Guicciardi Fiastri ha dedicato 
il volume ai suoi fig li adorati. 

* ~· . * ... 
Ormai sono sette i romanzi pubblicati, senza contare le novelle ed 

altri scri tt i varii numerossimi, è tutta un'ascesa trionfale, poichè Ella 
lavora con vero intelletto d'an1ore, e, mai soddisfatta dell 'opera sua. 
con tenace volontà domanda alla propria intelligenza, al proprio senti­
mento artistico nuove e più forti manifestazioni. 

La sua penna arrendevole alle più delicate sfumature del sentimento 
ci ha dato le più vive, le più colorite descrizioni della campagna reg­
giana. Se Virginia Guicciardi Fiastri conoscesse la tecnica dei colori, ci 
darebbe di q uesta ubertosa regione i più fedeli paesaggi poichè al suo 
occhio nulla sfugge. Ed ora, mi chiederete voi , scrive? lo non oso 
rispondere: temo che la dolce signora s'inquieti. Ma tanto, lo so, Ella 
non sa tenere il broncio; è troppo bello, ve l'ho detto, il suo sorriso. 

* * !f: 

Dunque, in confidenza, sappiate che sta scrivendo un altro ron1anzo. 
li titolo ? Non lo so, o meglio non lo dico. Voglio vedere, gentili lettrici, 
una smorfia dei vostri graziosi visini. 

Oott. Bice ~lzza. 
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• li tennis nel collegio di Edgehill (\V:idhurst). 

Nessuno oserebbe negare all'Inghilterra il vanto di stare all'avanguardia 
del movimento femminile. Eppure, sotto certi rispetti, la donna italiana 
gode di maggiori vantaggi e di più larghi diritti che l'inglese. Quale 
facoltà universitaria italiana potrebbe oggi negare l'ammissione e la laurea 
alle donne? Ma alcune università inglesi, come quella di Oxford , 'ammet­
tono bensi le donne ai corsi e agli 
esami, ma non concedono loro il 
grado e il titolo che vien conferito 
ai loro compagni maschi. In Italia 
fanciulle di modestissima condi­
zione possono frequentare le scuole 
normali, tecn iche, ginnasiali : le 
nostre tasse scolastiche sono così 
esigue che ogni famiglia , la quale 
non sia poverissima, fa percorrere 
ai figliuoli per lo meno i corsi di 
una scuola secondaria inferiore. 
In Inghilterra, invece, l'istruzione 
secondaria e superiore è ancora 
un privilegio dei ricchi. Mantenere 
un giovane all'Università di Cam­
bridge o di Oxford, costa alla 
famiglia quattro o cinque mila 
lire l'anno; e ad oltre tre o q uattro 
mila ammontano le spese annue 
per l'educazione di una giovinetta 
in un buon collegio di istruzione 
media. 

-
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Il collegio di Edgehill. 
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alunne a quattro anni d'età e le conducono fino alle soglie dell ' univer­
sità, ;come i collegi del tipo della Wyco111be Abbe;1 Sclwol, nel Bucks, 
che le accolgono a tredici o ·quattordici e le congedano verso i dician­
nove, fornite di una compiuta educazione intellettuale, morale e fisica. 

Spettacolo sorprendente in sommo grado questo di una scuola che fio­
risce, con le sole sue forze, rigogliosamente, poichè davvero questi isti­
tuti inglesi sono quanto di più moderno e di più attraente si possa im­
maginare. Ampi edifici, aule spaziose e inondate di luce, palestre e 
gabinetti di fisica largamente forniti, un insieme d'ordine, di bellezza, di 
s ignorilità che ricrea ed incanta. Con quale ammirazione un visitatore 
italiano passa fra le sale della 'Vicombe Abbey Scool, esamina le pareti 

lucide ed ornate, osserva il ricco 
arredo scolastico, spazia con lo 
sguardo sui vasti prati del cricket 
e del lennys, annessi alla scuola ! 

Ben duecento alunne vivono nel 
collegio, distribuite in otto dimore 
che si raccolgono intorno agli 
edifici scolastici: dodici aule, un 
grande Itali (salone o aula magna), 
una palestra o gy111nasitt11i fornito 
di apparecchi svedesi, una biblio­
teca, una stanza per la musica, 
una pel lavoro manuale: gruppo 
pittoresco di costruzioni che spicca 
sul paesaggio campestre del Bucks. 

* * * 
Ma ancor pili simpatici di queste 

grandi scuole sono certi collegi 
più piccoli, che accolgono un nu­
mero minore di allieve e hanno 
il carattere della famiglia e della 
scuola insieme. Sono generalmente 
situate in campagna, sulla spiaggia 
del mare, o sui colli, come il col­
legio di Edgehill che sorge fuor 
del villaggio di \Vadhurst, nel ver-

Avvezzi come siamo al sistema 
della scuola pubblica governativa,' 
noi ci meravigliamo apprendendo 
che in Inghilterra le scuole secon­
darie sono per lo più amministrate 
e rette da enti privati e da società 
anonime. Soltanto nel 1902 fu ap­
provata una legge che concede 

11 criket nel collegio di Wycombe. dissimo Sussex. Quando io salii a 
(Fo1. Edw:ird S\veetland - High \Vycombe). visitarlo il sole stava rompendo 

all 'autorità locale la facoltà di vigilare sulle scuole medie, e anche di 
proporre sovvenzioni governative per quei centri ove il numero degli 
allievi e delle allieve paganti sia insufficiente a mantenere un istituto 
d'istruzione media. 

M.a in generale si può affermare che in Inghilterra la scuola secon­
d<..1ia - la femminile in particolar modo - si mantiene da sè: così gli 
istituti che, al pari della Higli school for girls di Oxford ricevono le 

Un:i lezione nel collegi.i di Edgchill. 

. la nuvolaglia che da tanti giorni 
gravava sulla terra co1ne cappa di piombo. Pareva che un riso di 
fresca giovinezza investisse la campagna. Le macchie scure degli alberi 
spiccavano più leggiadre sul verde smeraldino delle ondeggianti distese 
erbose, dove i cavalli, le pecore e le nlucche pascolavano in serena 
libertà, e i merli e le cornacchie scendevano a saltellar graziosamente. 

Ma ecco un gaio scian1e femn1inile irron1per da una villa a mettere 
in fuga gl i-. alati visitatori. Sono le alunne del collegio con la loro diret-
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Un'aula scol:is tic:i nel collegio di Edgehill. 



trice e alcune delle loro insegnanti. Bisogna salutare il sole benefico, jl 
sole così a lungo invocato. Che gioia poter prendere il thè all'aperto, 
sul molle tappeto dell'erba! 

Il collegio di Wadhurst accoppia insieme le intime dolcezze della casa 
con la serietà e la fine intellettualità di una sceltissima scuola. Chi pen­
serebbe a un istituto d'educazione, vedendo la leggiadra villa ridente 
fra il verde, in sommo al colle, da cui lo sguardo spazia sulla campagna 
del Sussex mollemente ondulata e digradante via via, verso la velata lon­
tananza? In Edgehill - è il nome della villa - voi trovate l'espressione 
perfetta di un delizioso lionze inglese. Entrandovi, tutto contribuisce a 
suscitare in voi un senso di luminosa serenità : i lucidi pavimenti, le 
ampie finestre a vetrate, il gusto e l'eleganza degli arredi, le librerie 
che sfoggiano le attraenti file di volumi dalle magiche rilegature dorate, 
le artistiche ceramiche e le riproduzioni di capolavori che ornano le pa­
reti. Van Dyck, Velasq uez, Murillo, Raffaello ... il Perseo, la Gioconda, 
la Fanciulla di Anzio ... tutte visioni amiche, che vi salutano dovunque: 
nel salotto e nella stanza di lettura, nella sala da pranzo e nell'aula 
della scuola: un ambiente di grazia e di pensiero, creato da Mrs. Faure, 

-

donna d'intelligenza e di cultura non comuni, che frequentò a Cambridge 
corsi universitari e compi poi la sua istruzione con numerosi viaggi e 
lunghi soggiorni all'estero. 

Vi sono nel collegio, oltre ad alunne inglesi, parecchie fanciulle te­
desche, francesi, belghe, ma, per ora, nessuna italiana ; e me ne di­
spiace, perchè so qual virtù ritempratrice dello spirito e del corpo 
avrebbe il soggiorno in un tale istituto per le mie giovani compatriote. 

Se non che imparar a conoscere le scuole secondarie dell 'Inghilterra 
potrebbe essere educativo anche per i genitori e i maestri d'Italia. Ho 
ricordato in principio come una fortuna per noi il poco dispendio ri­
chiesto dall'istruzione media; e fortuna è, certamente. Ma quale ammi­
rabile esempio ci offrono questi istituti inglesi che sorgono e vigoreg­
giano splendidamente per la geniale iniziativa, la costanza e la fiducia 
di fondatori privati, cui risponde il favore delle famiglie, che non si 
rammaricano di spendere largamente per la scuola dei loro figli, mo­
strando d'intendere assai meglio di noi l'alto valore dell'educazione! 

Laura Torretta. 

MEntrE si prEpara la Prima EsposizionE lntErnazionalE FBmminilE di BBllE Arti 

J:' arte femminile nel passato: 

L1\ PITTRICE SOFONISB1\ ~NGUISSOL1\ 

Angosciola, scrive F ilippo Baldi­
nucci nelle Notizie dei Professori del 
Disegno,. ma è facile comprendere che 

si tratti di una di quelle alterazioni di nome, assai frequenti in passato, 
quando, mancando i registri dello stato civile. i casati delle fan1iglie, 
come le altre voci, erano in balla della volubile pronuncia del popolo, 
che inconsciamente li alterava e spesso li 
deformava. Anguissola, adunque, è il co­
gnome di Sofonisba, appartenente a famiglia 
la cui nobiltà risale alle Crociate, legata in 
consanguineità colla illustre prosapia degli 
Anguissola da Piacenza. Comunque, e indi­
pendentemente da questa casuale circostanza, 
è il suo un nome doppiamente glorioso: in 
sè, per meriti individuali altissimi , e perchè 
è il primo di donna che figuri degnamente 
nella storia dcli 'arte, non solo italiana, n1a 
universale. 

Nelle civiltà che precorsero la nostra, la 
pittura fu certo coltivata anche da donne, 
e basterebbe a farne fede il famoso· bas­
sorilievo, nel quale una g iovinetta dipinge 
sotto la guida di Pallade; ma nel lontano 
passato, l'arte non si riteneva conveniente 
che all'uomo, e la storia antica non ci ha 
tramandato alcun non1e attestante l' arte 
fen11ninile. La prima pittrice storica, pertanto, 
insierne con altre coetanee che verre1no 
illustrando man rnano, è Sofonisba Anguis­
sola, come la prima scultrice è Properzia de' 
Rossi, e la prima donna incisore, Diana 
Ghisi di Mantova. 

'futte glorie italiane, con1e si vede, e frutto 
di quel meraviglioso Risorgimento per il 
quale, dopo un lungo, umiliante, ing iustifi­
cato abbandono, la donna ebbe il suo degno 
posto nella vita civile e intellettuale, e vi 
dominò. Vi dominò dapprima colla distin­
zione propria della femminilità , quand 'è 
eletta, poi con la cultura e con l' ispirazione 
che offerse al genio virile, infine con la parte 
effettiva e reale, che essa stessa prese al 
1novimento del pensiero e con la creazione 
poetica e artistica. 

- ._ .. _ .. _ ·--. 
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avrà luogo a Torino un 'esposizione di 
arte femminile, che riuscirà certo una 
brillante manifestazione dell'ingegno e 
della multiforme attività della donna. La rievocazione, adunque, che noi 
stiamo facendo, dei fasti femminili nel passato, oltrechè doverosa, è 
anche, e sopratutto, opportuna. 

• 

Amilcare Anguissola, gentiluomo cremo­
nese del secolo xvi, aveva sposato Bianca 
de' Ponzoni , e da lei aveva avuto sette figli: 
un maschio, Asdrubale, che sall alle più 
alte dignità cittadine, e sei femmine, tutte 
artiste; tutte, qual più qual meno, valenti 
nella musica, nelle lettere e specialmente 
nella pittura. La maggiore, Sofonisba, rimase 
la più nota, n1a anche le altre son degne 
di particolare 111enzione. 

Elena, la seconda, che fu co1npagna di 
Sofonisba nello studio di Campi e di Gatti, 
prese il velo e visse piamente in un mona­
stero a Mantova, dedicandosi soltanto a 
quadri di soggetto religioso, nei quali le 
teste dei personaggi, a testimonianza dei 
contemporanei, erano perfette, n1a i corpi 
lasciavano 1nolto a desiderare per difetto di 
studio sul nudo. Lucia, morta in giovane 
età, pittrice e cantante, ha lasciato due 
quadri: il ritratto di sua sorella Europa, si 
crede, e quello del medico Pie tro Maria di 
Cremona, che confermano le grandi spe­
ranze in lei riposte dal Campi e dall 'Orlandi. 
Della quarta, Elena, tolta alla vita nel fiore 
degli anni, sappiamo che fu esiinia cultrice 
delle lettere italiane e latine. Europa, la 
quinta, destò la meraviglia del Vasari con 
due quadri: una Vocazio1te dell'apostolo San 
Andrea, esistente nella galleria del conte 
Schinchinelli, e un San, Francesco delle Sti11z-
11zate, nella chiesa di Casalbuttano. Di Anna 
Maria, la pi(1 giovane, non resta che la 
copia d 'un quadro del Correggio: La Ma­
donna della S cala, e una Madonna col banz­
bino, a cui San Francesco offre un paniere 
di frutta. Un doppio gruppo di Grazie, de­
dite agli studi e al culto delle arti gentili, 
e specialmente della pittura, in Sofonisba, 
maestra delle sorelle, raggiunse l'eccellenza. 

Anche le altre nazioni e scuole straniere 
ebbero le loro artiste, e noi in seguito le 
verremo profilando, pur esse, in queste pa­
gine, consacrate alla glorificazione obbiettiva 
e generale della donna; intanto però ci par 
doveroso rivendicare, da 1 'obllo o dalla 
indifferenza della storia e della memoria 
degli uomini, i nomi di coloro che stanno 
alla culla dell'arte 1noderna, e hanno dato 
la prima spinta a un movimento che ha 
raggiunto oggi proporzioni meravigliose. 
Le donne artiste, infatti , che tre secoli fa 
erano singolari eccezioni , son diventate, in 
seguito, manipolo, ed oggi son cresciute a 
legione. 

Au1ori1r:11to di Sofooisba Aoguissola. 

li Vasari, nella vita di Benvenuto Garo­
falo, afferma che Sofonisba apprese l'arte 
da Giulio Ca1npi, pittore bresciano ; ma ora, 
da testimonianze più certe, sappiamo, in­
vece, che fu allieva di Bernardino Campi, 
il migliore fra i varii individui di sua famiglia 
che si dedicarono alla pittura; il più abile 
artista che avesse, al suo tempo, Cremona, 
e certo uno dei migliori d'Italia in quel 
secolo xvr, che tanti ne contava di insigni. 

E non solo il padre Anguissola desiderò 
(Galleria Borghese) 

Basti dire che, nella scuola francese, dal 177 5 alla metà del 1880, non 
s'incontrano che tre nomi di donne, illustri nel campo dell'arte, mentre 
ali ' Esposizione annuale di Parigi del 1880, figurarono più di seicento 
espositrici; e questo nu1nero è andato e va proporzionaltnente crescendo, 
tanto che si sentì il bisogno di speciali esposizioni con carattere esclu­
s ivamente fe1n1ninile. L'anno scorso si ebbe a Roma una riuscita Mostra 
di ornamenti 1nuliebri ; quest'anno, per iniziativa della nostra Rivista, 

che la figlia fosse affidata alle cure del 
Campi; n1a, con esen1pio nuovo, volle che in casa di lui facesse, come 
si diceva allora, un vero e proprio garzonato, come un'artista di profes­
sione ; e le diede a compagna. l'altra sua figlia Elena, che, insieme con 
la sorella, usufruì non solo delle lezioni del Campi, ma ebbe anche le 
cure intellettuali e morali della colta moglie di lui per tre anni conse­
cutivi. « F u questa donna, scrive il Selvatico, costumata e coltissin1a, 
che seppe trasfondere nelle care giovinette l'amore alla poesia, e oppor­
tune cognizioni nella storia e nella favola ». 

• 



Tiziano e sua moglie. 
(Galleria Doria, Roma). 

ella gli facesse dono del proprio 
ritratto da lei stessa eseguito. Ma 
fu dono infausto, giacchè il padre 
Anguissola, non si sa bene per 
qual n1otivo, ne richiese la restitu­
zione, appena lo ebbe n1andato; e 
ciò provocò lo sdegno dell'illustre 
letterato, che accompagnò il rinvio 
del ritratto con una lettera agro­
dolce, piena di mal represso risen­
timento. « Così, scrive egli, si mo­
strano le ciliege a' bgmbini, Signore 
Amilcare, come voi avete fatto a 
me ciel ritratto della signora vostra 
figliuola; tre volte n1e l'avete de­
stinato, ed alla fine ora con una 
vostra me l'avete mandato, e ri­
tolto». Continua dicendo che egli 
sarà ritenuto indegno di un onore 
da Principi , ma non può tacere se 
non altro «per non parere un 'oca». 
Continuerà però ad an11nirare la 
virtl1 della figlia, e per i ineriti di 
lei avrà rispetto alla imperfezione 
del padre. 

In capo a tre anni 
Bernardino Campi fu 
chian1ato a Milano per 
dar opera a più vasti 
lavori, e Sofonisba, 
affine di perfezionarsi 
vieppiù nell'arte sua, 
si allogò nello studio 
di Bernardino Gatti, 
detto il Soiaro, che fu 
uno dei migliori se­
guaci del Correggio e 
un continuatore, quan­
to al sistema di colo­
rire, della scuola dei 
Campi. 

Nata \•erso il 1527, 
Sofonisba, quando la­
sciò la scuola del So-. 
1aro non aveva ancora 
vent'anni, e già si era 
fatta un no1ne, e, come 
suol dirsi oggi, una 
posizione. La sua ami­
cizia era a1nbita dai 
più illustri personaggi 
d'Italia, e A nnibal 
Caro fu di lei tanto 
appassionato am1nira­
tore che s i eh i a mò 
felice quando, in se­
guito a calda preghie­
ra, potè ottenere che 

fra le nostre riproduzioni. E' un quadro da cui spira un profondo se11ti-
1nento religioso, una fede candida, intensa, sincera. Per tali doti fu creduto 
da alcuni del Zurbaren; 111a a torto, perchè fu' poi indiscutibilmente rico­
nosciuto della Anguissola; ed anche questa contesa paternità col grande 
Zurbaren torna tutta ad onore della vera autrice. 

Chi potrà essere la dama sconosciuta, il cui ritratto, portante la firma 
di Sofonisba Anguissola, figura nella galleria Borghese a Roma ? I tratti 
sono un po' duri, nla la maestà dell'insien1e e della pompa, sia nell 'atteg­
giamento che nelle vesti e negli ornamenti, la rivelano per una gran dama. 
Di più, quei fiori spiccanti sul petto all'apertura del corsetto, e più ancora 
gli orecchini enorn1i, non appartengono forse a una signora siciliana, o 
spagnola? Sono i famosi circelli, o auriculari pendenti, che furono ap­
punto molto in uso in Sicilia e in Spagna, probabilmente per influenza 
del contatto a rabo. Ora sarebbe a priori destituita d'ogni fondarnento 
l'ipotesi nostra che codesta gran dan1a non sia ·che la marchesa di iron­
tejo? La sua storia pietosa è un romanzo le cui fila si intrecciano con 
l'amicizia dell'Anguissola e l'amore per il Van Dyck. E noi ne parlererno 
più innanzi, quando proseguendo con le vicende biografiche della nostra 
pittrice, c-'incontreremo con personaggi del dran1ma passionale, la cui 
protagonista è forse la dama sconosciuta che vedete qui ritratta . 

La fama di Sofonisba Anguissola varca ben presto i confini d '[talia. Il 
duca d'Alba informò il re di Spagna Filippo II dei mirabili pregi di 
questa straordinaria pittrice; e quel monarca, gran protettore delle arti, 
per n1ezzo del duca Qi Sessa, allora governatore di Milano, la invitò alla 
sua corte. E lla accettò; e da Milano, dove, !)er gratitudine, fece un bel­
lissin10 ritratto del du°'l stesso, l'anno 1559 partì alla volta di J\Iadrid. 
Accolta onorevolmente, db.po che ebbe ritratti il re, la regina e l'infante 
Don Carlos, ebbe ricchi doni e pensioni Jautissi1ne. In realtà pare che 
quei ritratti fossero altrettanti capilavori, g iacchè Rubens, quando li vide 
a Madrid, disse esplicitamente come, in fatto di ritratti non avesse 111ai 
veduta cosa più bella, a credere anzi che, in simil genere, non si potesse 
far meglio. 

li papa Paolo I\', Bernardino Campi ed altri desiderarono anch'essi 
di: avere i decantati ritratti del re e 
della regina, e!Sofonisba compia­
cque liberalrnente tutti. 11 papa la 
ringraziò con una lettera, che porta 
la data del 1561, e nella quale è 
detto: «Ve ne ringraziamo (del 
ritratto della regina) certificandovi 
che lo terremo fra le nostre cose 
più care, commendando questa 
vostra virtll, la quale ancora che 

~ sia meravigliosa, intendiamo però, 
eh 'ella è la più piccola tra molte, 
che sono in voi». Raffaello Soprani 
affern1ò che nel ritra rre dal naturale 
Sofonisba superò la perizia dei piì1 
rinon1ati coloritori ed uguagliò ·ri­
ziano; e D. Angelo Grillo, chia· 
mato per antonornasia il cigno della 
Liguria, vedendo il ritratto di re 
Filippo proruppe in un sonetto, 
alquanto artificioso nella forn1a, 111a 
pieno di schietto entusiasn10 . An­
tonio Ca1npi nella sua cronaca oltre 
all'aver notato che l'Anguissola, nei 
ritratti non fu inferiore «a qualsi­
voglia pittore dei pii.1 fan1osi e rari » 
aggiunge che e ra 111aravigliosa la 
freschezza con cui poneva sulla 
carta i suoi vivacissi1ni e bizzarri 

Oltre al proprio ritratto, ripetuto 
poi più volte in diverse età e in 
varie forme, oltre ai ritratti d'altri 
al naturale, Sofonisba, nella sua 
giovineiza, fece anche un quadro 
in cui ritrasse al vivo il fratellino 
Asdrubale, Minerva sua sorella, e, 
tra l'una e l'altro, la figura del loro 

I. a partita a scacchi. 
(Galleria Raczinski, Berlino). 

padre Amilcare, quadro, pur troppo, perduto. Ritrasse poi l'arcidiacono 
della cattedrale di Piacenza, il quale conservò questo ritratto con altro di 
mano di Sofonisba, fatto allo specchio dal proprio \·olto. Dei molti 
autoritratti della nostra pittrice, troppi, si potrebbe credere, se non fos­
sero tutti opere squisite, a cui l'autrice dava mano perchè insistente­
mente richiesta da persone cui non si poteva opporre con rifiuto; di questi 
molti autoritratti, noi dia1110 qui riprodotti tre fra i migliori, e da essi 
può già arguirsi il grande valore dell'artista. Si può ri levare anche la 
dolcezza ingenua e la signorile gravità senza posa della gentildonna fine 
e di genio. 

Uno dei suoi quadri più apprezzati è la Partita a scacclii, che il 
Fournier-Sarlovèz considera giustamente come una delle opere capitali 
di Sofonisba, e che figura qui fra le nostre riproduzioni. 

Sotto una quercia, tre giovinette stan sedute attorno ad uno scacchiere. 
La pili anziana, a sinistra, se1nbra chiamare a testi1nonio lo spettatore del 
pezzo che ha collocato; pezzo terribile, a giudicare dalla sorpresa della 
sua con1pagna di giuoco a destra, che guarda la piccina sorridente nel 
mezzo ; n1entre una donna di casa s'arresta a destra a conten1plare la 
mimica delle tre sorelle. L'intensità di vita che si sprigiona da questo 
quadro è meravigliosa, e rivela nell'autrice attitudini tizianesche. Anche 
i particolari sono di un rilievo e di una precisione rimarchevoli non 
solo per l'arte, ·ma anche per la storia del costume. Il quadro, dopo aver 
app3:rtenuto a Luciano Bonaparte, figura oggi nella galleria Raczinski a 
Berhno. 

Perla della galleria Doria è il Ritratto di Tiziano e di sua 1noglie. Rap­
presenta il grande pittore diritto, con la mano sinistra sul braccio della 
mog:li_e eh!! sta di~anzi. a lui E'. gli volge le spalle. Egli porta la barba e 
vest1t1 neri come 1 suoi capelli. La donna porta una veste di seta bruna 
a riflessi grigio-azzurri e sulla scollatura spicca una camicia a rigonfi. Il 
viso è comune, nla pieno di espressione; i capelli neri con una discrimi­
natura nel mezzo. Quest'opera, attribuita per molto tempo a 'fiziano è 
oggi unanimen1ente riconosciuta dell'Anguissola; e questo solo fatto' ci 
dispensa da ulteriori elogi. 

Fatto in Spagna verso il 1562, è il ritratto del monaco che vedesi qui 

, 

pensieri. Uno 
di questi disegni 
rappresenta va 
~lcuni gan1.beri 
1 n un paniere, 
uno dei quali 
111 or de n do un 
fanciullo, che, 
1nale avveduto, 
vuole scherzare 
con esso, lo fa 
piangere dirot­
ta1nente, 1nentre 
una vaga donna 
osserva quella 
azione; un altro 
rappresenta una 
fanciulla che si 
burla d'una vec­
chietta che le 
sta insegnando 
l'nbbicì. lnge· 
gno co mi co, 
adunque, oltre 
che serio, cioè 
universale, co-
111e è proprio 
di tutti i grandi 
artisti. Con tutto 
ciò era d'una 
bellezza soave 
« ornata d'una 
gravitàsignorile 
e d'una certa 
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Ritratto di n1011aco. 
(Collezione di Herbert e Cook). 
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affabile grandezza, le 
quali cose aggiunte 
all'altre sue doti, par­
ticolarmente del sua­
vissimo suo cantare, la 
rendevano a tutti ve­
nerabile». Così il Cam­
pi; ma la cronaca 1non­
dana della Corte di 
Madrid aggiungeva 
che, essendo altret­
tanto ricca che bella 
e virtuosa e geniale, 
aveva intorno un nu­
golo di adoratori e di 
pretendenti. Ella scel­
se, anche per predile­
zione di patria, un 
gentiluo1no siciliano, 
Don Fabrizio Monca­
da. Sposatasi a lui, 
abbandonò, con ram­
marico del la regina, 
:\fadrid, e andò, col 
n1arito, ad abitare a 

Au1oritrat10 di Sofonisba Anguissola Palerl'no. Visse colà 
(Museo Poldi Pozzoli, Milano). fe I i ce a I c un i anni 

I 

. . . quando il Moncada 
venne a n1or1re. T mbarcatas1 sulla galea del ricco patrizio o-enovese Orazio 
Lon1ellini , per far ritorno in patria, si accese fra i due iuno-o il viao-o-io 
reciproco affetto, e si sposarono. Anche queste second~ noz~e furon~bpe; 
I' Angui~sola avventurale, non solo per l'alta posizione sociale che le 
procacciarono, ma benanco dal lato del sentimento onde fu ricambiata e 
che sopravvisse alla ton1ba. 

Nelle grandi sale della nuova sontuosa di111ora, Sofonisba ebbe taro-o 
campo di s.foggiare le. si~no~ili a~iludini co!1tratte alla Corte di Spagn"i; 
e racc<?lse intorno a se, 111. r1~rov1 me1norabili , quanto di meglio spiccava 
ali.ora 1n c;;en<?va per nat:1h•. ingegno e. autorità. 11 Chiabrera, i Brignole 
e ~ ~<?nl~JO v.1 ;ran? ass1d.u1; e! tra gh s~ranieri illustri, nelle sue pe~e­
gr1naz10111 pe~ I Eu~opa, vi.capitò anc.he 11 Van l)yck, allora nella pie­
nezza dalla. &'l?v~ntu, d~I vigore cr~at1vo e della faina. Quante povere 
teste feinrn1n1lt s1 smarrirono, soggiogate dal fasciuo che einanava dal 
bello e fiero artista, conquistatore spregiudicato! La rnarchesa rsabella 
de .:\fontej.01 a cui \ 'an Oyc~ doveva fare il ritratto. che rimase inco1npiuto 
per le fune gelose del nl~r1to, fu una delle sue vitti111e. Invano la pove­
retta lottò contro la passione che con irrefrenauilc ardo re l'avvolse: forse 
la stessa lotta interna la tradì e i I 
suo an1ore fu noto al pubblico ... e al 
marito. Sofonisba J\.nguissola, mar­
chesa Loinellini, amica e confidente 
materna della ?.Iontejo, di questa 
protesse e salvò, forse, la virtù; ma 
quantunque consigliasse e quasi in1-
ponesse a Van Dyck di lasciare Ge­
nova per la Sicilia, dove era atteso 
dal vicerè, non potè sottrarre Isabella 
a una 1norte in1matura1 che la incolse 
tra il doloroso stupore di tutti gli 
an1ici e conoscenti. 

* * :I" 

La n1archesa Sofonisba Lon1ellini, 
già vecchia e cieca, si ridusse negli 
ultin1i suoi anni a Palermo dove si 
incontrò di nuovo col Van Dyck, che 
le fece il ritratto con questa nota: 
« Ritratto della signora Sofonisba pit­
trice, falto 1nentr'era ancor viva a 
Palermo. l'anno 16231 il 12 luglio, 
all'età di 86 anni; la sua memorra 
era ancora pronta e felice, e sebbene 
invecchiando ella avesse perduta la 
vista, an1a va tutta via a 1nettere i 
quadri davanti a sè, e accostandovi 
il naso, con una grande attenzione, 
arrivava a distinguere alcun poco e 
vi prendeva un gran piacere. :\[entre 
io le faceva il ritratto, ella mi diede 
parecchi consigli, co1ne di non pren­
dere la luce troppo clall 'alto, affinchè 
le 01nbre nelle rughe della vecchiezza 
non div e n tasse r o soverchian1ente 
grandi; e rnolti altri eccellenti av­
vertin1enti 1ni diede. ;..,1 i raccontò an­
che parte della sua vita, donde potei 
riconoscere che ella fu ammirabile 
pittrice della natura. 11 pil'.1 gran do· 
!ore che provò si fu quello di perdere 
la vista. e. in conseguenza, di non 
pot.er più dipingere, sebbene la mano 
fosse ancora ferma e senr.a lre1nilo ». 

A utorill atto Ji Sofonisb:i A nguis~ola. 

suggeritnenti che la cieca 
vegliarda diede al gio­
vane pittore? Per render­
cene conto non c'è che 
ri 1netterci alle teoriche 
d'arte da lei professate e 
seguite. Il suo principio 
fondan1entale , in fatto di 
ritratti, era questo: che 
non si potesse ritrarre 
bene uoa persona senza 
averne prin1a studiata a 
fondo l'indole n1orale, 
senza averla osservata 
lungarnente e attenta­
n1ente per coglierne, a 
ten1po, quella posa carat· 
teristica, alla quale il 
carattere n1egl io rispon· 
de, e in cui quasi si rias­
suine. Posto ciò con1e 
base , spetta poi alla 
tecnica speciale com­
piere e perfezionare 
l'abbozzo, che è come 
la crear.ione fantastica 
dello spirito. 'fiziano e 
·rintoretto, splendidi di 
verità e di armonica intonazione, e incornparabili per il colorito, sem­
bravano ali' t\.nguissola un po' manchevoli di espressione e di carattere; 
ed è questa qualità appunto, da lei suggerita al \ ' an I~yck, che fa d1 
lui il più grande, per più rispetti, ?ei ritrattisti. Non per nulla la .Po~sent~ 
aristocrazia inglese lo volle per se. Essa non domandava che dei ritratti, 
e sen1pre dei più illustri n1aestri. f.'u così che ebbe successivainente 
Holbein, Reynolds, l,a,vrence, Gainsborough, oltre Van Dyck e la 
l(auffmann, della quale ultin1a ci occuperemo prossitnan1ente in questa 
Rivista. 

•• * ::e 

Noi dicen1n10 in principio, che l'Anguissola è la prin1a donna notevole 
che con1parisca 'su li 'orizzonte dell'arte pittorica . .i\ggiungiamo ora che fu 
anche supren1an1ente originale ed una vera caposcuola, ancorchè nella 
pittura atl olio sia stata precorsa dai fratelli \"an Eyck del secolo X\· e 
tlalla loro sorella Margherita . . - - 1 

• • • 

Sofonisba A11guissola, vedova :\loncada e nlarchcsa I4ornell1n1, n1or1 a 
Palern10 i I r6 noven1bre r625, e fu 
sepolta nella chiesa di San Giorgio 
dei Genovesi. Sulla sua tomba, pre-
giata dell'arn1a nobiliare dei l,olnel­
lini, si legge il seguente epitaffio che 
traduciarno dal latino: « Alla sua 
1noglie Sofonisba, dei conti d' r\n­
g uissola, che per nobiltà di fan1iglia, 
per bellezze straordinarie doti di na­
tura fu stimata fra le pii1 illustri donne 
del n1ondo, e nel! 'effigiare le urnane 
sen1bianze non ebbe pari all'età sua; 
Orazio Lo1nellini , prostrato da im­
n1enso dolore, le dedicò questo su­
pren10 omaggio, povero per donna 
sì grande, ma altissi1no per i mor­
tali, 1632 » . 

* .... 
Più volte, nel corso di questo 

studio, e piu insistentemente sulla 
fine, nel raccogliere le memorie di 
una veneranda vecchiaia, conserva­
tasi serena e quasi ilare pur tra le 
lenebre degli occhi e quando l'anin1a 
suol velarsi ùi on1bre presaghe, ini 
è corsa alla 111ente I' in1agine del 
Verdi. 

Come questo incomparabile vec­
chio serbò fino alla fine la ingenua 
freschezza dello spirito, e. con un 
ultiino sorriso di gaiezza, si licenziò 
dalla terra, lascia ndole l'eco dei suoi 
canti imn1ortali, così l' .1-\.nguissola, 
fin nella più tarda vecchiaia e tra 
la naturale niestizia della cecità, non 
perdette n1ai la consueta, gioconda 
vivacità dello spirito alacre e veg­
ge nte; e, in luogo di appartarsi 
corrucciata e lediosa, cercò la co· 
n1unicativa socievolezza degli spiriti 
eletti. 

.\nch'essa si staccò placida1nente 
dalla vita legandole in retaggio le 
n1c1norie delle sue ispirate visioni 
e l 'esetnpio di quelle gentili idealità 
che si trasmetteranno nella continua 
vicenda dei tempi in n1ille anime 
innan1orate del bello. 

Questo prezioso docu 1nen to del \ ? an 
Dyck con ferina quello che si può rac· 
cogliere da altre fonti: che cioè il 
grande artista fiamn1ingo. dalla ami­
cizia e dalla fa1nigliarità coli' An· 
guissola trasse non pochi e impor­
tanti insegnamenti, di cui si giovò 
nella sua arte 1neravigliosa. ì\l[a quali 
poterono essere e di che specie, i 

Ritratto di D:11na sconosciuta. D. earraroli. 
(G:illeri:1 Borghese, Rou12). 
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• 

Che bella vittoria T 
(Scenette da I vero). 

Si rappresenta una commedia nuova in un teatro 
qualsiasi di una qualsiasi importante città. Sul cartello, 
fra l'annunzio a lettere sgargianti della serata d'onore 
dell'attrice in voga e l'annunzio ad alti caratteri di una 

• novità esotica per cui c'è molta aspettazione, il nome 
ignoto dell'autore nostrano e il titolo casalingo della 

sua con1media si trovano annichiliti come due ladruncoli, privi di no­
bili aspirazioni verso il fu~to _in grande, fra due ben pasciuti g~ndarmi in 
divisa. L'atrio del teatro e discretamente affollato, ma davanti allo spor­
tello del botteghino n?n si. f~rm_a q1;1as~ ness~no. Il. bigl_iettaio sb_a~iglia 
e osserva con occhio d1 squ1s1ta irowa 1 pochi acqu1rent1, che affi1ttt, de­
pongono moneta e prendono biglietti di palchi o d'ingresso. 

Trz1 0 - battendo con disinvoltura beffarda la mano sopra la spalla 
di Caio - Corbezzoli! Tre poltrone? Sei diventato milionario? 

CAIO - rassegnato - Che vuoi fare? La mia signora è an1icissima di 
una sorella dell'autore. Abbian10 dovuto dissanguarci! E' stata una specie 
di colletta fra gl 'intimi. Sono disgrazie eh~ capitano. ~ ti~? 

Trz10 - con orgogli.o - lo? Son<? una ltngu~ ~aled1ca 10 ! S~no clas­
sico per maldicenza e 1nsol_enza, r~g1one per. cui bisogna tenermi buono. 
Ho avuto palchi, poltrone, •?gress1. Ne ho pi_e~~ le tasche. Per poco non 
mi mandavano a prendere .•n vettu~a. a .dom1c1h?. 

CAIO - Come si fa cogli elettori ind1pendent1? 
1'1z10 - Nè più nè meno; anzi , se mi ti confidavi, avrei potuto rega-

larti io tre poltrone. . . . 
CAIO - crollando il capo - Impossibile. Avevo dato la mia parola 

d 'onore di acquistare i biglietti. E poi sono certissimo che qualcuno n1i 
spia. Ho da stamani l'impressione di essere pedinato. 

rfIZIO - ridendo - Pedinato? Da chi? 
CAIO - Non so - convinto. - Ma i parenti dell'autore esercitano una 

sorveglianza speciale su chi ha giurato di far da pubblico pagante. Ecco 
appunto la sorella - cambiando volto, togliendosi il capp~llo e tenendo 
in mano i bigi i etti con ostentazione - Buona sera, cara signora. Verte? 
Eccon1i qui sulla breccia. . . . . . 

LA SORELLA - piuttosto giovane e bellina, volendo app~~ire d1s1nvolta, 
a Caio - Oh! lei. E' nato per essere e roe! - guardandosi intorno preoc­
cupata - E Sempronio? Aveva promesso di venire con la madre e due 
zie! Si era in1pegnato per un palco! 

CAIO - volendo fare atto di solidarietà verso un compagno di sven­
~ura - _Verrà pii.1 tardi. Se ha promesso, non è uomo da mancare a' suoi 
1mpegn1. 

'f1z10 - co n malvagità, a Caio - '?\on mentire sapendo di n1entire -
alla sorella dell'autore - ln certi casi le precauzioni non sono mai troppe, 
signora inia. Lei doveva esigere da Sempronio una dichiarazione scritta. 

LA SORELLA - simulando ilarità - A forza di denigrare il prossimo, 
lei finirà male i suoi giorni. Glielo predico io ! 

IL co:11:11E:SI>ATORE - uomo di matura età e maturo senno, legato coi 
vincoli della legge alla sorella dell'autore. Egli si avvo_lge di silenzio 
riprovativo per non esprimere con parole adeguate la pietà sprezzante 
che gl' inspira la tardiva passione draJ?matica del cognat.o. Cerca di. su~­
gestionare con fisso sguardo la moghe, la quale non s1 occupa d1 lui. 
Alla fine esasperato, esce dal suo mutismo. Con amarezza all'ennesima 
potenza '._ Le signore fanno bene a chiedere il voto. Sarebbero elettrici 
infl uenti di prima q ualità. Ma ti prego, cara, non eccedere. Ci sono già 
nella vita due torn1enti obbligatori! Il tlié alle cinque e l'alfabeto nella 
tenera età. Non fabbrichiamoci altre istituzioni capestro ! 

CAIO - Sorride ambiguamente, volendo darsi l'aspetto complesso di 
approvare a un te1npo l'attività fraterna della signora e l'umorismo del 
di lei consorte. 

Trzro - serio - Lei è spiritosissimo, commendatore, e ini perdoni 
se non rido. Io da ieri vado immagazzinando la n1ia ilarità. Devo farne 
uso durante la recita di questa sera. Mi hanno assicurato che in tre a tti 
ci sono due motti felici, ed ho giurato di ridere con tutta la robustezza 
delle mie mascelle. 

* * * 
Nella sala del teatro pare che si celebri una solennità don1estica: 11n 

matrimonio fra un giovane di belle speranze e una fanciulla di cospicua 
dote; la nascita di un pri1n o figlio maschio o che so io ... Ci sono parenti , 
cugini di cugini, cognati di cognate, amici di amici, colleghi di colleghi. 
E ' una salda caLena di parentele e di amicizie, che s'intreccia dal loggione 
alla platea, si distende da palco a palco, serpeggia da poltrona a polLrona 
e si perde nell'atrio. Tutti si conoscono e si sorridono con cenni d'in­
tesa. E' uno scan1bio di saluti; dall'alto ci si spenzola per riconoscere 
i consanguinei della platea; dal basso ci si torce il collo per ammiccare 
agli spettatori pigiati nella galleria di quart'ordine. La palchettaia va e 
viene, aprendo palchi a numerose ed oneste famiglie, che hanno rinun­
ciato per una sera alla n1etodicità delle loro abitudini e che infilano la 
portici na col raccogli n1ento alquanto preoccupato di chi va, per diporto, 
a visitare un museo, dove ci sono statue famose vestite di niente, niesse 
li per urtare i principii delle brave persone. 

I r. FRATELLO DEL!: AliTORE - E' uomo di n1ezza età, di formidabile 
salute, di umore gioviale e carattere spregiudicato. Esercita una profes· 
sione qualunque. In gioventù gli era stata profetizzata la rovina dalle 
teste bene pensanti, viceversa oggi è quasi r icco, quasi rispettabile, per­
fetta1nente contento e s in1patico. Ha viaggiato molto non si sa bene dove ; 
ha g uadagnato un capitaletto non si sa bene come; è saturo di oppor-

tunismo, accetta tutte le religioni, an1mette lutt' i 
principii, trae partito da tutte le circostanze; rin­
nova con frequenza lodevole gli abiti e le opinioni, 
cambia ogni giorno di biancheria e di fi losofia. Es­
sendo di larghe vedute si spiega tutte le aberra­
zioni, compresa quella di autore drammatico per 
passatempo. Avrebbe preferito che il fratello, allo scopo di d~strarsi, 
avesse magari stretto una illecita relazione, n1a siccome ciascuno 
ha il sacrosanto diritto di affogarsi dentro un fiume di sua scelta, cosi 
partecipa allegramente alla gaia impresa e, per chiasso, un po' anche 
per affezione, sta nel suo palco di seconda fila come un comandante 
sulla tolda della nave ammiraglia nella in1minenza di uno scontro navale. 

Sentendo nel corridoio uno strisciar di passi - Dev'essere l'amico X 
con la moglie e la prole. Otto persone, sedici mani ! - esce nel corridoio 
e riconosce infatti l'amico X, alto, barbuto, di una incredibile malizia 
sotto la maschera della sua bonarietà. Egli, da buon pastore, precede 
l'armento, ossia la moglie insipida e mingherlina, cinque figli maschi e 
femmine disposti a scala; il n1aggiore con calzoni luoghi, colletto alto, 
scrimjnatura sopra la tempia, la minore con succinto gonnellino e larghi 
occhi attoniti già pieni di sonno. 

IL FRATELLO - protendendo le n1ani con effusione - Oh, caro X, eccoci 
dunque al grande niomento. ~li raccomando, non risparmiar ti ! 

X - ridendo forte e mostrando due estre1nità anteriori di confortevoli 
proporzioni - Sta tranquillo, ce n'è per tutti! Per le spalle di chi mi 
secca e per le commedie degli amici! 

IL FRATELLO - ammiratissimo - Con simili armi c'è da vincere qua­
lunque battaglia! - cambiando tono e fingendo d'irritarsi - Come? Come? 
E l'ultimo nato? li marmocchietto color di rosa, ce lo siamo forse 
venduto? 

LA SIGNORA - intervenendo con dolcezza - Sa, è nel periodo della 
dentizione e piange n1olto. Piange da s tordire! 

IL FRATELLO - Era quello che ci voleva, cara signora. Il pubblico, 
spazientito, avrebbe fatto ru1nore e sarebbe stato un bel pretesto per 
lanciare lo scroscio di un applauso a scena aperta. Gli applausi a scena 
aperta, cara signora, sono la consacrazione del successo. 

LA SIGXORA - mortificata e dolente - Se avessi potuto supporlo, si 
figuri .... . 

- Si ode il rullio prolungato del can1panello elettrico. 
JL FRATELLO - con esuberanza - Ci siamo ? - alla bin1ba minore -

E tu pesta i piedi, Bébé. Pesta forte i tuoi piccoli piedini , se vuoi domani 
una bella borsa di confetti - presso la soglia del palco si ferma, si volta 
ed esclan1a - Mi raccomando, X, non farn1i il papalino! 

X - fermandosi - Papalino ? A che proposito? 
IL FRATELLO - ridendo di gusto - Non ti vorrei devoto delle sante 

chiavi per questa sera. 
X - chiudendo in fretta la porta del palco - Alla larga. Con freddure 

così c'è da buscarsi una polmonite! 

• 
* * * Dentro un palco di proscenio la signora Y agita con vezzi briosi il 

suo ventaglio di piume. Molto bionda, troppo; tenacissima nel proposito 
di tenersi immobile da parecchi anni sui cinque lustri ; vedova di un 
marito, che giamo1ai fu e di cui ella tesse l'elogio con parole varie, adat­
tando a' suoi fini ed all'indole dell'uditorio le qualità rare del compianto 
sposo irreperibile sui registri dello stato civile. E' sola, attende i genti­
luomini della sua corte, interessandosi n1ediocremente ai personaggi che 
percorrono le tavole del palcoscenico, esponendo con frasi ricercate 
pensieri a zero e cinquanta la dozzina. Gli attori si ascoltano a vicenda 
con tale indifferenza che hanno l'aspetto di udire il racconto di fatti al trui, 
nei quali non amano in1pacciarsi. Si ode un picchiare elegantemente 
sommesso all'uscio del palco. 

LA s1~NORA Y - con vivacità - Avanti, avanti. 
Z - Critico novellino, ma già provetto nelle astuzie del mestiere . 

Scrive in un organo democratico, dedito alla diffusione dei motivi popolari 
ed è stato investito della carica di critico teatrale grazie alle raccoman­
dazioni imperiose di un caratista. Si compensa dell'obbligo di agitare il 
turibolo davanti alle autorità letterarie costituite, giuocando a foot-ball 
con l'amor proprio di chi nell'arringo letterario non ha chiese, nè altari. 
E ' giovanissimo, elegante e, quando parla di tutt 'altro che di commedie, 
rivela un fondo inaspettato di bontà ingenue. Baciando con galanteria 
disinvolta la mano della signora Y - Eccomi, come vedete, ho risposto 
all'appello. 

LA scG~ORA Y - lusingata e lusinghiera - Per questo vi adoro, perchè 
siete un poema di cortesia. 

Z - S'inchina leggermente e le siede accanto. 
LA SIGXOR.li. Y - No, mettetevi di fronte a me ; è bene che vi si veda. 

La critica ufficiale brilla per la sua assenza. 
Z - ha già con rapido esame constatato il fatto e si ti ra anche più 

indietro - Lasciatemi ·qui, le vos tre spalle mi aprono orizzonti sconfinati 
di sogni. Lasciatemi qui. 

La noia, a piccoli flutti, si diffonde dal palcoscenico alla sala, r imonta 
dalla sala al palcoscenico. Il sonno, con maliziosa cautela, accarezza 
n1olti occhi e gli occhi accarezzati si chiudono. 

Z - alla signora Y - lvla perchè diamine v'inte ressate all'autore? Chi 
è? Mi hanno detto che fttnziona da usciere non so in quale Ministero. 



L\ SIGXORA Y - ridendo con grazia dietro il ventaglio - Non dite 
sciocchezze. E ' archivis ta e decorato. 

Z - Peggio allora. P erchè ve ne interessate? 

IL SUGGERITORE - allungando la mano - Non vorrei avetla offesa. 
L' AliTORE - con abbandono e superiorità - Anzi lei. Mi compatisca, 

non conosco ancora le abitudini. 
LA SIGNORA Y - voltando le s palle al pubblico e dimenticando la com-

1edia - La mia cameriera è sorella carnale della loro donna di servizio. 
">ono due eccellenti ragazze e, naturalmente, si raccontano in male i 
>ecreti dei p adroni. Cosi la n1ia cameriera è al corrente della loro lette­
ratura e la loro donna di servizio è al corrente - cercando ... 

IL SUGGERITORE - scappellandosi e andandosene - Mille grazie e ral­
legramenti. 

D uE o TBE lNDIVIDUl - accostandosi ossequiosi, avendo fiu tato odor 
di quattrini - Quanti applausi eh ? Come battevano le mani? Bella con1-
media ! Anche noi ci siamo divertiti. Noi siamo i facchini di scena -
soffiando - C'è stato da faticare. Scenario nuovo a ogni atto! aderenze nel mondo del-Z - con gravità - Delle vostre numerose 

l'alta cri ti ca. 
LA SIGNORA Y - con rapida voce 

- Precisamente - ridendo - Capi-

L'AUTORE - togliendo dal portafogli un altro biglietto da dieci -
Dividete. 

rete, da cosa nasce cosa. L'autore 
mi ha dedicato un suo opuscolo. 

Z - Scherzoso - Niente altro? 
LA SIGXORA Y - scandolezzata -
Per carità! Archivista, cavaliere, 

marito e non padre. 
Z - rincarando - Autore dram­

matico a tempo perso. 
LA SIGNORA Y - lanciando di sfug­

gita un'occhiata s prezzante verso il 
palcoscenico - Autore drammatico. 

Z - convinto - Avete ragione, 
vi chiedo scusa. Ma, insomma, perchè 
ve ne interessate? 

LA SIGNORA Y - Oh, D io, per 
bontà di cuore! 

Nella sala scoppia all' improvviso 
una risata clamorosa e discorde. Chi 
ride for te, chi piano, chi gorgheg­
giando, chi tossendo. Molte facce 
hanno l'espressione melensa di chi si 
desta di soprassalto. 

LA SIGNORA Y - con lieve sussulto 
- Cosa succede? 

Z - sbadigliando di nascosto, men­
tre la signora non bada - Sarà uno 
dei due motti d i spirito. Un attore 
mi ha detto che nella commedia ce 
ne sono due. 

Il s ipario cala. Dopo un istante di 
silenzio penoso, un isolato applauso 
parte dall'alto. E' il segnale. Tutte 
le n1ani si urtano, tutt'i volti s i ani­
mano . L'autore ampio, decoroso, ri­
vestito di una fiammante 1'edingote, 
si presenta, saluta, si ripresenta, in 
mezzo alla più gioconda cordialità. 

LA SIGNORA Y - a Z - Registrate, 
mio caro, tre chiamate senza con­
trasti. 

Z - pieno d'indulgenza, avendo 
constatato l'assoluta vacuità del lavoro, 
l'assoluta insipienza dell'autore, che 
non presenta le pericolose caratte­
ristiche del concorrente - Povero 
diavolo, che vantaggio ci sarebbe a 
stroncarlo? Non darà mai fastidio a 
nessuno. Col vostro pern1esso, io 
non aspetto nemmeno gli al tri due 
atti! Vado in tipografia e scrivo sen­
z'altro ch'è stata una bella vittoria! 

* • • 
In palcoscenico appena caduto il 

sipario sull'ultimo atto. Il neo-com­
mediografo esulta con sostenutezza e 
misura. Egli è entusiasmato del suo 
pubblico. Chi dice che il pubblico è 
malvagio? Chi lo taccia di crudeltà? 
Egli non ha veduto, oltre i bagliori 
della ribalta, che volti cogniti, sorrisi 
noti , mani in movimento al di sopra 
delle teste. Tutti gli sono apparsi 
allegri. Per le bellezze della comme-
dia o per la consolazione di saperla 
finita? Tutti gridavano con gaio cla­
more. Per applaudire o per celiare? 
Tutti si mostravano ilari . Per dividere 
la sua letizia o per fargli una burla 
innocente? Il neo comn1ediografo non 
p ensa a tali n1elanconie. Ci avrebbe 
pensato e forse anche riso, qualora 
si fosse trattato di altri; n1a, trat-

Per non rimpiangere. 

- Breve è L'ora - mi hai dello - e il fato incerto. 
S'io riviver potessi anche una volta 
la giovinezza mia cupida e stolta I 
Farne, di lullQ ciò che fu, deserto! 
Nulla io dissi; frugai nel cuore esperto 
che chiude in sè tulio che vede o ascolta. 

Or penso : Io no11 vorrei rifar la vana 
strada percorsa, fosse pure un giorno: 
triste sarebbe, credimi,~ il ritorno 
verso la gioventù che si allontana, 
folle tentar riviverla più sana, 
e solo e sperso, poi, guardarsi _ allorno ..... 

Jl.feglio cercar l'oblio lungo la vita 
nuova. 1ì1, che ne l'anirna superba 
poco hai raccolto, e ne sei falla acerba ..... 
Lu che sei bella e non ancor sfiorita: 
io elle non seppi, tra le avide dita 
trattenere nè pure un fascio d'erba! 

.lla che saprò, se tu lo vuoi, raccoyliere 
nel rnio cuor , come gemrne, i l11oi pensieri. 
"f\To 11 rirnpiangere: pensa che {11 ieri ..... 
clte sol ieri io ho varcato le lue soglie 
e già la lua lrislezza si discioglie ... 
e che prima io non e' ero e tu non e' eri I 

iWa pensa che saremo enlrarnbi, orn1ai, 
nella vita JJer lutto l'avvenire: 
elle forse io l'amo, e lo JJolrai senlire 
la prima volla che mi pw·lerai. 
Pensa cile: rni vuoi bene, e non Lo sai ..... 
ma un giorno forse me lo saprai dire 

Come nessuna 111e l'ha dello mai. 

i\lonale, Sette1nbre 1910. 

earlo ebiaves. 

Ix CORO - Grazie, berremo alla 
sua salute. 

L'AUTORE - socchiudendo con di­
screzione la porta del camerino dove 
sta il capocon1ico - E' permesso. 

IL CAPOCOì\IICO - infilandosi il so­
prabito - Favorisca. Ah! è lei, caro 
cavaliere? 1Ebbene? sarà contento ? 

L'AUTORE - commosso - Si fi­
guri! Non ho parole. 

IL CAPOCOì\tlCO - in fretta - Bravo, 
bravo. E ' stata una bella vittoria -
stendendogli la mano - La mia si­
gnora. 

L' AGTORE - con fervorosa since­
ri tà - Ha recitato con1e un angelo. 
Una pri ma attrice meravigliosa. 

IL CAPOCO)IJCO - sempre in fretta 
- Si, sì, è un'a rtistona. M'incarica 
di rallegrarmi con lei. Ha mal di 
testa. 

L'AUTORE - Mi dispiace - quasi 
supplice - E volevo domandarle. 
Dato il successo veramente notevole, 
ci saranno repliche? 

IL CAPOCO)llCO - spingendo l'au­
tore fuori dell 'uscio a forza di strette 
di mano assai vigorose - Per l'amor 
di Dio, non ci pensi. Siamo soffocati 
di novità. Abbiamo impegni, penali, 
casse di manoscritti. 

L'AUTORE - per non amareggiarsi 
- Già, capisco. 

IL CAPOCOì\llCO - Buona sera e co1n­
plimenti - gli chiude garbatamente la 
porta sul viso. 

In casa dell'autore, nella camera 
coniugale, dove troneggia i 1 talamo 
prudentemente infecondo. 

L' AuTORE - appendendo con de­
vozione la redingole e dedicando un 
fugace pensiero al sarto, che, fra pochi 
giorni , manderà inutilmente per il 
saldo - Volere o volare è sta ta una 
bella vittoria. 

LA :\IOGLIE - s lacciandosi il cor­
setto e respirando con vivo senso di 
sollievo - Ah! - rispondendo al 
marito - Si, davvero, tutti lo dice­
vano. Sono proprio contenta di non 
doverci pensare più. Adesso, bisogna 
tornare alle cose serie. 

L' ,\UTORE - scattando - Cose 
serie ? Era forse una buffonata la mia 
commedia? 

LA )10GLJ E - affabile - wla no ! La 
tua commedia era seria, arciseria ! 
- deponendo vicino allo specchio i 
due te rzi della pettinatura - Ma sai, 
l'ufficio non va trascurato. In questi 
ultimi giorni facevi una vita assurda. 
Non avevi orario, non avevi più le 
tue abitudini. 

L' At;TORE - con bella fat uità , dan­
dosi arie di scapolo - L'ar te è così, 
mia cara. L' artista è artista. Dovresti . capire. 

LA )IOGLJE - Oh, io capisco be­
nissimo ! Potrebbe essere il tuo capo 
divisi one a non voler capire . 

ta~dosi. di sè, è una cosa diversa. La vanità forma il più in1penetrabile 
dei veli fra quello che è e quello che a noi piace che sia. 

. IL SuGGERITO~E - accos.tandosi, con viso gioviale - Bel successo! Glielo 
dico col cuore 10 mano, e stato un bellissimo successo. 

L ' "UTORE - rosso, asciugandosi il sudore - Si, si, veramente, non si 
può negare. 

L'AUTORE - già impensierito -
Sai forse qualche cosa? Tu gli sei 
mezzo cugina. Vi vedete spesso. 

LA ì\IOGLIE - con affetto protettore - Sta tranq uillo. Non è uomo da 
volerti male. E poi ci sono io. Però segui un mio consiglio. Non tra­
scurare l'ufficio, rispetta il tuo orario. U n bravo funzionario vale dieci 
commediografi, credi a me. 

L'AUTORE - pensoso - Forse non hai torto. Domattina ricomincerò 
la mia vita regolare - guardandosi curiosamente nello specchio - ~1i 
par quasi di non rassomigliarmi, si voglia o non s i voglia, eccomi qua, 
sono un autore debitamente battezzato. 

IL SuGGERITORE - con marcata intenzione - E io dalla mia buca 
' 1 , ' c entro per qua che cosa - abbassando la voce - Nessuno sapeva la 

parte, figli di cani. 
. L'AUTORE - pronto - No, no, ciascuno ha recitato col massimo 
impegno. 

IL SUGGERITORE - Sarà, ma ho dovuto sgolarmi a suggerire forte dalla 
prima all'ultima battuta - tossendo un poco - E questo dà sete. 

L 'AUTORE - comprendendo finalmente ed estraendo dal portafogli un 
biglietto da dieci lire - Chi ha sete deve bere. Prenda. 

LA ì\IOGLJE - già coricata, con voce di sonno - Oh, per questo sl, 
possiamo vantarcene. E' stata davvero una bella vi ttoria ! 

Sellenibre 9Io. 

etarlce T art ufar!. 
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LETTERE D I UNA ERRANTE 

(Seguito al diario di viaggio p11l>l>licato nei nu1neri I34, 135, I:J6, 137, 138, 139 di Donna). 

·rokio, 8 novembre. 
Tokio n1i piace poco ed è per ciò che ho deciso di andare a passare 

questi pochi giorni che ancora debbo restare al Giappone, a Nikko, 
la citt~ santa, la città dei ten1pii e delle tombe imperiali. 

Lasc1erò don1ani questa grande 'fokio polverosa, interminabile e in­
gombra, mezzo europea e mezzo asiatica, che sembra aver conservato e 
a~quistato i difetti dei due paesi: i t ram\vays, la cattiva educazione, la mania 
d1 lucro da una parte, la lebbra, il brigantaggio, l'idiotismo dall'altra. 

Ho percorso le tombe cosi ricche e così delicate dei Shogiens d i Shiba. 
?ono altret~ante cappelle dorate e affrescate, ed ognuna di esse contiene 
11 feretro d1 uno di quei grandi primi ministri che sostituirono gli inca­
paci ~li kadi. 

La l~cca. fa s~occiare degli adorabili fiori e dei poetici paesaggi sui 
pannelli 9e1 mur1. I bianchi tappeti di paglia (tatamis) coprono il pavi­
mento e il blasone thigunale (il caratteristico mòn a trifoglio) si ripro­
duce nei fiori e nei fregi. 

Sono. salita sulla collina, verso il cimitero, dove i .+7 cavalieri senza 
condotu7ro, gli eroi più popolari del Giappone ricevono incessantemente 
l'omaggio f7dele del popolo. E ' bello e commovente, amico mio, sentire 
conservato 11 culto di una nobile storia fi no a vedere l ' incenso bruciare 
su og ni l a~tra di pietra e saperlo alin1entato dalla mano ignota del popolo 
attraverso 11 corso deg li anni, solamente guidata dalla forza del ricordo. 

Credete voi , amico mio, che i Londinesi si recherebbero a bruciar p ro­
fu1n i s.ulla tomba di Nelson ? E tuttavia siamo ben patriotti anche noi! 
. Ved1an10. Conoscete la storia dei -1-7 rohins (cavalieri senza condot­

tiero) ? Essa è cos~ popolare che mi par quasi inutile raccontarvela. E 
tuttavia eccola qu1. 

In altri ten1pi uo g iovane e nobil e Dai11zio abbandonò il suo castello, 
le sue terre e i suoi vassalli per la Corte del Slzog iln. Egli ci si recò 
a~co!Dpagna.to da .+7 San1ourais, suoi cavalieri , e la bravura, la virtù del 
g1ov1netto s1 procacciarono l' ammirazione di tutti. Un p otente Daimio, 
a.varo e vile, si ingelosì .del successo del bel signore e, invidioso delle sue 
ricchezze, tentò con n11lle astuzie di farlo cadere in disgrazia del Shoglin. 
Dopo un.a lunga serie di calunnie egli riuscì ad ottenere la morte del 
suo nemico. 
Condanna~o dal Shoglin al terri bile harakiri, il giovane Daimio, in 

p~esenza dei suoi ..J7 cavalieri disperati, si apri il ventre con un colpo 
d1 .Pugna~e ~ · secondo il rito della nobile morte giapponese, il più vecchio 
dei cayahe~1 gli tagliò, al tempo stesso, la testa. Questi giurò e fece giu­
rare .a1 suoi compagni vendetta spietata del vile che aveva tramato la 
perdita del loro giovine signore. 

Debbo 
dirvi a qua­
li continue 
ii s tu z ie , a 
quale mor­
tale pruden­
za dovette­
ro adattars i 
q ~e ~ti uo­
m 1n1 p er 
deludere le . . 
precauz1on1 
dell ' avaro, 
te r r i fica to 
dal suo stes­
so delitto? 

Per venti 
anni essi fi n­
sero apatia 
e din1 e nti­
canza , ac­
qui s tan d o 
in tal modo 
i 1 disprezzo 
degli uorni­
ni di cuore 
che li con­
s id e ravano 
come cava­
lieri senza 
condottiero, 
vili tanto da 
non saper 
vendicare 
la morte del 
loro duce. 

• • 

notte suonò l'ora della rivincita. Riunitisi tutti sotto varii travestimenti 
nel palazzo del Daln1io, si impadronirono di lui dopo una lotta accanita 
e lo decapitarono sull'orlo di una vasca, dove lavarono la testa infame, 
prima di andarla a deporre sulla tomba del loro signore. 

Condannati al harakiri, i quarantasette cavalieri morirono gloriosa­
mente. La sera della loro morte fu visto avanzarsi un guerriero tutto 
solo; era un nobile Dai mio che durante una notte d 'orgia aveva svila­
neggiato il capo dei cavalieri, insultandolo per l'indegno oblio in cui 
avevano lasciato la morte del loro capo. Sulla tomba del vecchio che 
egli aveva mal conosciuto, questo signore s'inginocchiò e s'apri il ventre, 
secondo l'uso, con un colpo di pug nale. Per volontà del popolo il corpo 
di lui fu seppellito nel luogo stesso del suicidio. 

E ' questa la ragione per cui ci sono quarantotto tombe nel cimitero dei 
Samourais. Da allora l'incenso non ha cessato di bruciare e nessuna 
mano ha sfiorato l'acqua della fontana dove « la testa infame fu lavata ». 

'fokio, 10 novembre. 
Sapete chi ho ritrovato qui, amico mio? Il nostro giovane attaclzé 

giapponese, q uel piccolo visconte ltouma, col quale abbiamo fatto, quattro 
anni fa , tante e cosl belle passeggiate in canotto sul Tamigi. Ve ne ricor­
date? L'ho trovato ad un ricevimento ali' Ambasciata tedesca. E il piccolo 
visconte (0-[touma-San a Tokio) mi ha presentata una fragile signora giap­
ponese, vestita con una vistosa toilette di Paquin, la viscontessa sua moglie. 
Siamo di ventati amici, sempre per quanto è possibile esserlo con dei visi 
gialli. Giacchè io comincio a diventare dell'opinione di coloro che cono­
scono la vita delle colonie: tra noi e loro la barriera è insormontabile. 

Far parlare del Giappone ad un giapponese è semplicemente impos­
sibile. La loro anima rimane chiusa ad ogni investigazione. La viscon­
tessa Itouma non apre la sua piccola bocca imbellettata che per dire 
delle banalità europee, quanto a 0 -Itouma-San ha un certo nlodo distratto 
di volgere gli occhi e dire « Hei ! » che disarma la mia curiosità. Io 
vorrei che vedeste la n1ia viscontessa smarrita nella sua toilette piena di 
fronzoli, d ue volte .troppo larga per lei e sepolta da un cappello piun1ato, 
sotto il quale ella fa la figura bizzarra di un gatto abbigliato con il cap­
pello di una bambola ! E' veramente curiosa. 

Dopo qualche diplomatica circonlocuzione, ho loro confessato un mio 
vivo desiderio, quello, cioè, di essere invitata a un pranzo ed a una festa 
giapponese, alla g iapponese, tutto ciò che c'è di più giapponese, senza 
abiti di Paquin e senza 4:appelli di piume. Ci furono proteste ed escla­
mazioni , ma finalmente ci sono riuscita. Però, siccome la casa di Itouma 
è tutto ciò che c 'è di più modermo - lampadini I<irby e mobili Maple 

- è in una 
casa da the 

~ • che avrò la 
gioia ago­
gnata. 
. . . . . . . 

E' una 
bella notte 
pura. Sei 
eYatami 
portano di 
corsa. 

- H e I! 
Hei ! 

Ma una li Cimitero dei Quarantasette Rohins a Tokio. 

Siamo ad 
uno svolto 
di strada. 
Saliamo nel 
q u arti ere 
giapponese. 
'futto è scu­
ro. Di tratto 
in tratto due 
lanterne ro­
tonde oscil­
lano al ven­
to. Ecco, 
lontano, una 
porta illu­
minata. Dal· 
la soglia s'a· 
vanzano pa· 
recchie om­
bre in kimo ­
no e quando 
la mia pol­
trona a ruote 
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si ferma bruscamente da vanti alla 
porta illuminata, le ombre si gittano 
correttamente al suolo in un grande 
saluto. 

?\-li si tolgono le calzature con mille 
moine e graziosi sorrisetti di scusa ; 
io salgo alla sala del banchetto con / 
le mie calze per non g uastare con il 
mio brutale tallone europeo i bei 
tatamis morbidi come neve. Che 
bella sala, amico mio, e che com­
mozione, che senso di ambiente stra­
niero provo oltrepassandone la soglia! ~ · 
Tutto è bianco: le pareti su tre lati 
sono di una grossa cartapecora opaca 
e lattiginosa, il quarto è di una carta 
sottile e trasparente, tesa su di un 
delicato telaio di legno che la divide 
in piccoli q uadrelli : sono i shodjis 
(finestre). Muri o shodjis rientrano 
gli uni negli altri per modo che la 
casa può essere ridotta in un 'unica e 
immensa can1era aperta a tutti i venti. 

A terra, sopra i fini tatamis, qualche 
piatto cuscino di velluto, q ualche esile 
vaso dove sonnecchiano d ue g risan­
temi. Al muro di fondo un grande 
kakemono (sono quelle lungheestrette 
pitture giapponesi che si possono ro­
tolare su di un bastone con1e gli an­
tichi manoscritti). Questo kakemono, 
dipinto con inchiostro di China su 
fondo d'oro, rappresenta u11 magni­
fico tigre, ammirevole per il furore 
della posa : gli artigli stesi , la bocca 
aperta a un ruggito . 

Dal soffitto pendono quattro lan­
terne di un giallo pallidissimo e quat­
tro lanterne di un giallo intenso. Nel 
... ecchio buon gusto giapponese questa 
semplicità fine era la migliore prova 
di distinzione, cosi questa sala tutta 
li_ianca è di un'eleganza aristocraticis­
sima. 

I miei ospiti sono là, in costume 
europeo, ben inteso. Oh piccolo or­
rore di viscontessa ! Ma ella è fine e 
ii::raziosa, stasera, nella leggera mor-

idezza di una tunica color ametista. 
l..e sue strette spalle dipi nte sono 
nnche più fragili del consueto sotto >­
e pieghe dei veli. La si sente molto 
mousmée », molto « Giappone » con 

.;i sua debole personcina piatta e mor-
:da e, quando cade presso di rne 

un cuscino di velluto, come una 
iarpa che cade a terra, i suoi begli - -

-·-

---

-

-

a guidare la n1ia mano inesperta. 
Esse levano gli occhi su di me, si 
fanno ardite, toccano i niiei capelli, 
i miei gioielli, il mio vestito con dei 
piccoli gridi e si comunicano con vo­
lubilità le loro in1pressioni. 

Ma ecco che in fondo della sala un 
paravento dorato s'è disteso, vi son 
dipinti uccelli a colori vi vi. Cinque 
donne vengono, con gravi sorrisi, a 
inchinarsi davanti a noi. Queste ve­
stono abiti scuri e non hanno fiori 
nei capelli. Sono le gufshas, le mu­
siciste. Una di esse, fi ne e lunga come 
un giglio nero, ha un'andatura cosi 
casta e fiera che la fa rassorn igliare 
a una picola monaca asiatica. ~fi si 
dice che è una famosa suonatrice di 
kòlo che è venuta appositamente que­
sta sera da Nik.ko . li kòto è un istru­
mento pregevoli ssi1no, una specie di 
antica arpa piatta che ai magnifici 
tempi del Shogunat solo le princi­
pesse o le grandi signore della Corte 
avevano il diritto di suonare. 

Il giglio nero si inginocchia presso 
la sua tastiera di corde e prende la 
spatola d 'avorio con l'espressione 
caloia e fredda di Risler quando si 
siede al pianoforte. Due 1nusiciste 
suonano il sha1nicen, la viola giap­
ponese, e due altre una specie di pic­
colo tamburo. Allora una delle nostrt:: 
Maikos si alza, e facendosi improvvi­
samente g rave, si posa davanti a noi. 
li suo abito rosa di un tono cupo, 
diventa anche più cupo sulla base 
tonda delle gonne, su cui son dipinti 
lunghi bambou d'oro. La danzatrice 
ha nelle mani un ramoscello fiorito di 
ciliegio. E allo strano, incomprensi­
bile suono di questa musica, ella 
danza. Ora sono passi s ilenziosi , ora 
atti tudini o gesti precisi, in1n1obiliz­
zati all'in1provviso in quadri viventi. 
Eccola che agita allegramente il ra­
n1oscello rosa, poi s'arresta in estasi, 
la bocca socchiusa, esprimente in 
tutta la persona l 'a111mirazione, il 
culto di questa prin1avera meravi­
gliosa , chP le apparisce tra quei fre· 
schi petali ... l'en1ozione dt-lla ::.ua gio­
\•inezza davanti alla beltà della vita ... 
e l'estasi dura rnentr~ la tan1burina 
balle colpi con1n1ossi, brevi con1e i 
battiti <lei cuore. 

icchi vagamente sorridenti, la sua 
piccola bocca dipinta, cosi piccola 
1111ando sorride, fanno veramente di 
lei la figlia di quelle sig nore dalle 
a: te pettinature e dai ieratici sorrisi 

Una 11111ikos ( danza1rice g iapponese). 
(Schizio dal vero di Renée von Kiinig). 

Poi un on1brt:llo, un ventaglio, una 
n1aschera le servono a ei-;prin1ere tutta 
la n1aliziosa mollezza, tutta la grazia 
fragile, tu tta la fierezza dell'anima 
orientale che el la n1ette in mostra in 
questa breve incarnazione, con le sue 

he nelle stampe assumono pose così libere e serpentine sotto l' « obi » 
e.elle cinture. 

\bbiamo due invitati: un ufficiale di Nagasaki e sua moglie. Lui cor­
r tlissimo nell 'uniforme, i capelli a spazzola, lei in costume nazionale, 
\; ..stita con molti ki monos scuri dalla s toffa n1orbidissima posti gli uni 

pra gli altri. E ' una signora mol to distinta, non bella e che non ha fatto 
'Europa nessun'altra concessione all'infuori della sua pettinatura at­

te rcigliata in modo volgare invece delle sapienti impalcature s imili a g usci 
d lacca nera. 

.., amo seduti in fondo alla sala, sui cuscini, e ci dirigiamo una grande 
antità di sorrisi amabili e cordiali con quell 'aria dì rispetto propria 
·· persone che non hanno e non avranno mai niente da dirsi, agli abi­
:i di pianeti diversi, che noq s i capiranno mai e che nel corso dei se­

si guarderanno di traverso, l' occhio freddo e in agguato, la bocca 
idente ... 
a porta si apre ed ecco sei 11ious11zeés in gran costume. Portano dei 
1linetti di lacca dorata e li posano davanti a noi. Sono « maikos » dan­

·ici , scritturate, che furono fatte venire per rallegrarci l'ora del pasto. 
-e ci serviranno e danY.eranno. Sono sei bambole vestite di ammira­

vesti dai fiori chimerici, di quelle vesti che portavano le donne belle 
tri tempi ma che le donne oneste non portano più, ora. 
oro corpi di bimbe sono talmente sperduti tra le pieghe delle stoffe 
non si riesce a distinguere le loro forme. Dalle maniche cariche di 

"'1i dall'immenso « obi », dal turbinoso e suntuoso vortice della gonna 
~.,... ... esantita da un largo cercine, sola emerge sull'esile collo la piccola 
(r:!;t , dipinta di bianco e rosa come un confetto, dove brillano gli occhi 

gati di nero e dove la bocca di carminio ha la rotondità delle ci­
; la piccola testa coronata di larghi gusci di capelli lisciati con 

Ji camelia, seminati di fiori, di spille brillanti, di bastoncini di lacca 
e ui pendono fiocchi d i seta rosa o violetta. 
- maginatevi, amico mio, la g razia di questi servitori-farfalle. 

E!se vengono a inginocchiarsi presso a noi, una fra ogni due invitati, 
;indo i Nè-San servitori portano su dei piatti le piccole tazze di lacca 

&:iri-c sono state preparate strane minestre, esse ci servono sorridendo 
elicate maliziette, o ridendo a più non posso della mia poca abi­
el maneggiare i bastoncini di lacca che sostituiscono le nostre fo r­

c'b~I· . Eccone qui due che riuniscono i loro sforzi e che si affaticano 
io: loro q uattro graziose zampette gialle - cesellate come bijoux -

piccole braccia, con i suoi ditini rilucenti, con le attitudini più espres­
sive di un volto, del suo corpo drappeggiato nel pesanle broccc.to. I suoi 
abiti vivono come delle ali e cadono secondo la sua volontà - teneri, 
selvaggi , pudichi, provocanti - in pieghe caste o disordinate. 

La danzatrice si pone un elmo sul capo e brandisce una spada; la sua 
danza guerriera si arruffa e s i raggrinza. A metà curvat:\ ell,i si gira verso 
di noi con1e una tigre in furia, striscia , segue la traccia del nen1ico mentre 
tutto il suo essere si contrae in un'astuzia feroce e, mentre il shan1icen 
ringhia e ansano le corde del kòto, le sue mani, niutate in artigli, sem­
brano tendersi avidan1ente verso una preda addormentata. La sua veste 
forma un alto cavallone rosso dietro di lei, il suo petto trattiene il re­
spiro, ma allorquando ella getta un urlo rauco balzando in piedi, la 
spada alta e trionfante è grande, immensa, tragica la piccolissima dan­
zatrice avviluppata come di una fiamma delle infinite pieghe color del 
sangue, ella è tutta l'anin1a della guerra. è tutta l'anima del Giappone ... 

Le maikos banno danzato l'una dopo l'altra e insie1ne, esse hanno can­
tato, hanno saltato, banno fatto i giuochi graziosi e infantili delle mousmées 
cercandosi con gli occhi bendati nella sala, guidate dal suono di una 
tazza di porcellana toccata con un bastoncino. 

E noi guardandole abbiamo dimenticato le lacche fine e i cibi zucche­
rati e salati a un tempo che i Né-San portavano. 

Si fa tardi. L'atmosfera, senza appesantirsi tra queste pareti di carta, 
s'è imbevuta di aron1i che stordiscono un poco. 

Il thè verde da principio, tiepido e voluttuoso profumo di linfa, poi il 
bambou, la paglia e l'intenso odore delle lacche, acido, penetrante, indi­
menticabile per chi ne abbia respirato il sentore nervoso nelle agitate 
sere d'oriente, all'ora in cui il thè occhieggia nelle fragili porcellane. 

La luce gialla di otto lanterne getta il suo oro falso sulle cose, come 
la rossa chiarità della luna d'estate quando nasce all'orizzonte. Si fa 
tardi. Vicino a me il piccolo essere morbido e dolce che mi serve, si 
abbandona sulla mia spalla come una gattina, e da quando io la guardo, 
il suo sorriso un po' stanco diventa pit1 asiatico nella sua s inuosa linea 
buddistica. E' stanca l'idolo farfalla. E bisogna andar via. Ho fumato 
nelle pipette giapponesi del fine tabacco misto all ' oppiun"J , ho bevuto il 
« Saké » caldo, l'alcool nazionale di r iso e debbo essere contenta. Non 
ho avuto il mio pranzo giapponese? Certo. E sono piena di riconoscenza 
per 0-Itouma-San . Lo ringrazio con gli occhi. 

Ce ne andiamo. Il gruppo delle mousmées si unisce a noi, e tra le sete 
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il nostro gruppo discende la stretta scala. Ec­
coci sulla soglia. Se portassi via con me due 
o tre farfalle-mai'kos? Mentre 
n1edito questo progetto, i nostri 
« corridori », che, pieni di sol­
lecitudine, mi hanno premurosa­
mente avviluppata nelle coperte, 

con uno slancio improvviso mi portano 
via al galoppo, n1e11tre le povere bambole 
si lasciano cadere con il naso a terra in 
un ultimo, grande saluto di addio ... 

Xikko, 17 noven1bre. 
Nikko, breve nome risonante e bizzarro, 

che d'ora in poi evocherà per me tutta 
la beltà e tutto il passato di una razza. 

Nikko ! lo non polrò pili pronunziare questo 
nome senza rispetto. 

Perchè è qui che ho visto palpitare quel ro- I 
manzesco passato feroce e gentile al tempo 
stesso, sognato sfogliando nei grigi cartoni i 
fini capolavori motteggiatori di Hokousai' e 
rievocato dalle divinità dalle tinte lunari, che 
dalla porta di un museo sorridono nostalgica­
n1ente dentro uno scrigno dorato su cui si 
proietta l'ombra del loro nin1bo ovale. 

Nikko è in alta n1ootagna, e quei templi sono 
seminati attraverso la foresta. E' la necropoli 
degli imperatori, un luogo sacro. 

Sono giunta qui a notte alta, stanca di un 
lungo viaggio, sballottata in certe ferrovie che 

I prtprrralit•i della cerimonia. 

-

Con l'aiuto della madre e della sua datnigella d'onore, la fidanzata si abbiglia per il 
n1atrimonio con n1olte cure e precauzioni, giacchè bisogna osser,·are l'etichetta, assai com­
plicala al Giappone. 

sembrano tra1n v::iys, nella penombra di una stazione di villaggio, dove 
risuonano gli Hei' ! Hei' ! dei guidatori di /1trikisc/1a (sedia roulante). 
Ho scelto due corridori spiegando loro che andavo al Grand H otel che 
rosseggia lassù sulla montagna, il I<emaya? 

E ci mettiamo in cammino. Non si vede nulla . Saliamo nell ' oscu­
rità della notte sotto la volta di alberi enormi, cedri giganteschi, for­
manti una doppia fil a di colonne le cui fronde centenarie, nere, si ricon­
giungono in alto. 

Le lanterne della mia seggiola a ruote ciondolano al trotto dei corri­
dori, gettando or sl, or no qualche raggio sulle basi dei colossi e il 
loro lume arriva appena a illuminare una parte delle radici, simili a 
serpenti contorti in una posa di lotta angosciosa. 

Un gelido odore di umidità è nell'aria; si sdrucciola sul suolo fangoso. 
La fine del tunnel è prossima e apparisce in fondo un lembo di notte 
più chiara. Ed eccoci all'aria libera, un'aria di montagna pura e sottile 
che taglia la faccia. Nell'oscurità mille lumi sono seminati sotto il cielo: 
Nikko, Nikko sulle sue montagne. 

Noi saliamo seguendo un ripido e intricato sentiero e io mi attacco 
forte ai bracciuoli del mio seggiolone. Il corridore di testa, tutto madido 
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II 111atri111011io al Giappone. 

Il matrimouio è una delle funzioni piit curiose e interessanti del 
Giappone: i matrimoni sono tutti d'intetesse e i fidanzati si trovano 
insieme una volta tutt'al più, non si parlano e possono appena guar­
darsi di sfuggita. 

- . 

- -. -
L'arrivo della fidanz_ata . 

~$ 

È io una specie di poriantina che la fidanzata si reca a casa del suo futuro 
marito. Eccola giunta: i ponatori banno posato a terr a la portantina e stanno a 
veder uscire il loro prezioso fardello, aiutato dalla moglie dell'agente n1atri­
moniale. 

• 



di sudore, si toglie la veste 
e rimane a torso nudo. E 
saliamo sempre. Il fresco 
respiro del vento è profu · 
mato come un cesto di fiori, 
si sente che esso ha sfiorato 
con le sue ali la schiun1a 
in1macolata delle cascate, i 
verdi ramoscelli e gli al ti 
tappeti delle boraccine. 

Esso mi gitta questi sani 
profumi sul viso come delle 
manciate di foglie fresche e 
sembra che dica: tu non 
sei più al Giappone delle 
mousmées docili ali 'uomo 
d'occidente, tu non sei più 
sopra i moli tra cui le co­
raz:r.ate di Sasebo soffiano 
il loro fumo spesso e nero, 
non sei più alla Corte rin­
novata, dove l'Imperatore 
ha imposto ai nobili di por­
tare la compassata redingole 
europea. Qui vive ancora 
l'anima del vecchio Giap­
pone come era prima del 
gran mutamento, e la n1ae­
stosa e terribile voce dei 
gangs qui annunzia l'ora in 
cui il primo raggio solare 
bacia la terra di l(uyo-Si n. 

Sotto la lacca d'oro e il 
delicato avorio dormono gli 
imperatori del passato, i 
Mikadi sui quali non fu n1ai 
levato il sacrilegio di uno 
sguardo, quelli che mori· 
rono dopo aver inutiln1ente 

, 

vissuto nel fondo dei loro sordi palazzi, q uelli 
che furono sgozzati fanciulli nel n1istero dei 
complotti. Sulla riva degli stagni dove sboccia 
il roseo fiore del loto sono morte per eroiche 
disperazioni d'amore le leggendarie princi­
pesse dagli occhi lunghi. .. 

I corridori affrettano il passo, si mettono 
a correre in un supremo slancio e si arre­
stano di colpo davanti alla facciata dell'hotel, 
apparso all'improvviso. 

Questo hòtel è molto giapponese: ha l'a­
spetto di una enorme lanterna, con il suo 
tetto cornuto, i suoi balconi esterni in lacca 
rossa, le sue finestre bianche e il suo piccolo 
giardino ingombro di cedri nani. i\1i si dà 
una bella camera nuova, tutta chiara, ele­
gante, odorosa di lacca e di bosso. Io mi af· 
fretto a uscire sul balcone e ad aprire le 
tende, che ne fanno una seconda can1era­
veranda. Il paesaggio apparisce, ci0è la notte, 
la fosca notte, fatta d'alberi che si sentono 
morn1orare, di nlontagne che si 
indovinano dalle luci che si muo-
vono sul loro sfondo buio. Un 
clamore di cascate fluttua nell'aria; 
l'acqua che urla deve essere vici-
nissima a me, forse sotto la mia 
finestra , ed io rimango ad ascol-
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La casa 
nuziale. 

I 

polpacci. Essa porta, attac­
cata alle spalle, una cesta 
piena di rami morti, dove 
tremola qualche foglia 
rossa. 

La sua piccola testa, av­
volta in un fazzoletto di 
tela bianca, è castamente 
bella nel suo pallore d'am­
bra. E non senibra punto 
una bambola: ha un viso 
di giovi netta, un bel viso 
umano di razza orientale. 
Essa n1i appare, questa con­
tadina, conie la prima don­
na che ho incontrato al 
Giappone, la prinia donna 
di carne che non 111i fatto 
ha spuntare un sorriso sulle 
labbra. 

( Conti11 ua). 

Re née Vo n Konig. 

Raccomandiamo vivamente 
alle nostre gentili amiche che 
ci notificano il cambiamento 
del loro indirizzo di voler 
sempre accom pagnare la do­
manda colla fascetta d'abbo­
namento e di tener conto che 
il cambiamento nella spedi ­
zione del umero prossimo non 
è possibile che ricevendo l'or 
dine 8 giorni prima di quello 
indicato per la pubblicazione. 

----...------------------------- ------------ --
'' Largo,, di Haendel 

A J A DA Ni:c1u. 

f; 11J/ir11a llOla ondef/giò yra11e: rt poco 
.I 11oco al len11ò, lacqu<' ... l'11diva 
l"a11in1a ancora - solli/ 1>ia11to /ìoco -
·rrernare dentro sè: colrna era e viva 
r: anirna cli quel pianto: 1111 desio vano 
l)·arnore, 1111 sogno, e/le se111pre fuggiva, 
/)'oblio, di 1>ace, c1·a1c1111 bene ar«ano. 

' /,,ungi migrante a .~conosciule stelle, 
Oltre lo spa::io, ollre il deslino 111nano. 
I~ per q11e' suoni flebiti. per quelle 
\foci d'an!JOScia L'a11i111c1 .~e11/ia 
'J'ulle le creature a sè sorelle. 
1'ulte co11gi1111le nella 111elo<lia, 
f.hr 1nislica si e/Tonde, ed ogni cosa 
(;inge c/'1111 velo tli nu•lanconia. 

Spenta è l'ullin1a nota, r la pensosa 
.l11ir11a intorno (//l('()r rode var7are ... 
f)de ancor, nel siten::io, sen::u posa, 

Quel pianto fioco de11t ro .~è 

Patlo\·a, 1910 
Vittorio 

Il rernare. 

;\\ a sotto. 
tarla. cercando di immaginarn1i con1e domani, 
a giorno fatto, mi apparirà questa cantante dalla 
fluida voce di abisso. 

li [1erretlo. - Al 1no1nento della ceri111011ia la fiJan1ata si 
· · · • · · · · · · · · · · copre il volto con un largo berretto voluto da ll'e1 ichetta. Svegliandomi son corsa al balcone rosso. Nella 
pura atmosfera del inattino si distende il pae­
saggio d'oro e di fuoco. 

Ai n1iei piedi si apre un burrone profondo, ingombro 
d'arbusti, dove saltella il torrente che ieri sera ascol­
tavo danzare cantando nella notte. 

Un circolo di montagne drizzano intorno a noi le sue 
alte mura: dalla sommità alla base le loro forn1e si 
celano sotto filte foreste ~olor di fuoco e di sangue. 
Sono i cedri, gli aceri, i celebri lauri, la canfora di 
Nikko, che l'autunno ha indorato. A perdita d'occhio 
si accavallano le loro forn1e come il perenne biondo 
flu tto di una sorgente che abbracci i contorni, dia la 
scalata ai picchi, sino alle punte estren1e e lontane, 
triangoli di pallido oro Solto il cielo chiaro. 

Q ua e là, sorte di tra gli alberi l'angolo cornuto di 
.un tetto a cui si aggrappa la schiena dorata di un chi­
merico drago, o il culmine di una pagoda fatta di letti 
sovrapposti e affinantisi verso la sommità dove scintilla 
una pagliuzza di sole. Una strada costeggia il torrente, 
scende verso il V!llaggio. Nikko non è che un povero 
borgo formato di µoche case, e tutta quella ricchezza 
intravista tra il velo delle fronde non è che la città 
de i templi abitata dai morti imperatori. Nikko è un 
villaggio di boscaiuoli, di cacciatori di pelliccie, che 
vivono del commercio delle pelli di volpe, di scoiat­
tolo, di faina, di donnola e di scimmia. 

• • , 

Una giovane mousmée, venuta dalla foresta, passa sotto il 111io bal­
cone: ha le gan1be nude, il kin1ono di tela azzurra Le giunge appena ai 
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U11_1111110 dopo. 

li dio dei Giapponesi ha benedetto 1:uniooc. Un ~imbo è venuto al. nio1~do1 
e si è fatto venire lo scrivano per rcd 1gere l'atto d1 nascita. La cerrn1on111 e 
semplice ed iotirua. 
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Il Palazzo della Moda ali' Esposizione di Torino del 1911 
Forse, per nostalgia d'on1bra verde, a cui i nostri occhi se111brano 

essersi 1neglio abituati nei vagabondaggi estivi, forse per vivere più in­
tensa la dolcezza maliosa che è in questi ultimi bei tra1nonti autunnali, 
forse per l'inconscio pensiero che presto il bel parco del \·atentino sarà 
chiuso completamente alle passeggiate delle tenere coppie sospirose e non 
si compirà sotto i nostri occhi quest'anno il prodigio del digradar lento 
e incalzante dei colori, dal verde cupo e intenso al giallo arso e rossastro, 
sotto i morsi delle prime brine e l'assalto dei pri111i gel i, forse per una 
sola come per tutte queste ragion i assietne r iunite è freq uente e comune 
il bisogno d'una visita al bel Parco del Valentino, per cui Torino sembra 
scendere a specchiarsi nel suo Po regale. 

. 
]'ecnica hanno provveduto ad approntare tutto q uesto cun1 ulo immane di 
lavoro pri1na che le brevi e rigide giornate invernali giungessero a render 
difficili le costruzioni, e se anche la neve scenderà ad avvolgere e a co­
prire lungamente quei tetti, là sotto si lavorerà attivamente ed ininter­
rotta1nente, cosicchè al! 'aprile, scomparse le ultime brun1e, la grandiosa 
Esposizione che Torino prepara per cinquantenario dell'unità d' Italia 
apparirà completa e come sòrta per prodigio sulla gemina sponda del 
suo Po, che sembra ormai un vinto titano in1prigionato fra dighe di 
cupole e d i arcate, a fare pitt risonante e maestoso il trionfo. 

Nella storia delle Esposizioni, 'forino ha un posto d'onore, a cui non 
rinuncierà certo in questa nuova e superba prova, e tutta una città segue 

•• 

' 

Con1e si veJe è anche a buon punto la cos:ruzionc del Palazzo della Moda, che sarà una fra le attrattive piu interessanti della grande E~posizione di Torino dc\l'anuo venturo. 
Questa mostra che Do11110 (con orgoglio si con1piacc di avere patrocinato fin dal suo progetto) sarà il c/011 fom111inilc dell'esposizione e prescntcri1 veramente pel pubblico n1uliebrc 
il palazzo magico delle eleganze e dci fascini. 

r-. Ia una nuova meraviglia avvince e sorprende ora il visitatore, se 
appena da qualche tempo non è tornato colà. 'futto un mondo, tutta una 
città nuova di bianche e graziose costruzioni è sorta a popolare spiazzi 
e v iali, e sulle cupole svariate, sui tetti altissimi sventola tutta una fa­
miglia d i bandiere, ognuna delle qual i sembra proteggere e vegliare coi 
colori del proprio paese il sottostante edificio. E ciò che accresce 1nera­
viglia è il rapido e alacre co111pimento dato alle costruzioni, che ormai 
quasi tutte si presentano allo sguardo con1plete nella loro linea definitiva, 
e per la maggior parte già pronte anche del lusso e dell'adornamento 
delle decorazioni. 

Con previdente cura e con opera indefessa, Comitato e Comn1issione 

e accompagna coi voti e coll'aiuto l'opera benemerita dei volonterosi che 
da più anni ormai lavorano alla realizzazione del grandioso evento. 

f<'orse sarà questa l'ultima grande Esposizione (i tempi e le necessità 
nlutate, han no reso assai dubbio il domani delle così dette feste del la­
voro), e per questo 'l'orino sembra accingersi a solennizzarla colla maggior 
solennità e il massimo sforzo. 

Sarà dunque il canto del cigno d'una città abituata a queste diffici li 
vittorie, e col prodigio d'una grande e riuscita Esposizione nlondiale, 
'forino si accinge a dare ai popoli della terra l'esempio d'uno spettacolo 
ancor più nuovo e inatteso: quello che la sua Esposizione sia completa-
mente pronta per la data d'apertura! N. e. 

I 

Mode e Confezioni 
Cappelli 

Carniciette 
Sottane 

(sposizione 
delle 

ultime n1vità Sorties de thé atre 
TO~INO .. Via Ba11ba11oax, 4 • • pang1n1 MODELLI E CREAZIONI --
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Se si dovessero 
seguire tutti i ca­
pricci della moda 
ci sarebbe da im­
pazzire o da far 
bancarotta in po· 
chi anni, anche 
coi milioni di un 
Rothschild o di 

, 

un Gould . Ogni 
cami;)iamento di 
s tagione ci fa tre­
mare sulla sorte 
del le nostre loi· 
lettes, molte fra . 
le quali, fresche 
ancora ed indos· 
sate poche volte, 
non paiono dav­
vero meritare di 
essere già rele­
gate tra gli abiti 
vecchi. Ci affe­
zioniarno poi a 
certe foggie che I 
ci si adattano· 
bene: l'occhio si 
abitua ad una 
data silliouette e 

I 

le donne assen­
nate rin1 piango­
no i remoti ternpi 
in cui un tipo di 
abito durava pa· 
recchi anni ed 
era soggetto solo 
a lievi modifica­
zioni. Per le ele­
~antissime mo· 
derne, invece, 
solo il nuovo e 
il te dito è beli o ; 

,a foggia più ar· 
· ìstica e conface­
.:ole è abbando­
nata senza rim­
. ianto per la più 
.!rottesca novità. 
c. ' per queste 

eature di lusso 
.1e si arrovella 

M fantasia dei 
sirti, che le gran­
e • croniste della 
1 ioda spiano i 
i .• mi barlumi di 
n1 ·vità 1 annun­
zi c.ndo poi sui 
~ornali il nuo-

--si mo verdetto 
"spesso scom­
. sso la quelle 
. rici che, pur 

te:iiendo ad una 
certa eleg~nza, 
neo . possono but­

. via abiti e 
.•trini ad ogni 
. •ar di ~ta-

1>ne. 
Vis itando le 

"e Case di 
'3 parigine, 
onsultando i 
reputati ora­

~ dell 'elegan· 
e veramente 

· .rnaner per­
p;e; · Da una 

:te. \'i annun­
come s1-

o •I prossimo 
C'ul O delle vi-

· .gbe e del­
-.ne larghe, 
.. u-a si pre- · 

-=:~.a il regno 
d e mai trion· 

elle gonne 
· e e d e lle 
.. orte. La 
è questa: 

on certo ec­
...... ~ mo regna 

moda e che 
"°n . a assen -

~-~ ~lie ciò· 
eg . io le si 
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A bito da pass eggio. - In velluto g uernito di bottoni e passamanerie. 
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confà. Ma per es­
sere cfiic e ben 
vestite non è af­
fatto necessario, 
lettrici mie, di 
assumere questo 
aspetto quando 
non ci piace o 
quando npn ci è 
adatto. Certo la 
silftouette mo­
derna continua 
quella della sta­
gione preceden­
te, benchè la 
donna non abbia 
pit1 tanto l 'aspet­
to d ' un cartoccio 
stretto in fondo. 
Ma ove la gonna 
è un po' più co­
moda, assume la 
forma Impero a 
v ita alta , c he 
rende la linea di­
ritta e uniforme, 
non certo adatta 
a tutte le donne. 

Si può appa­
rire eleganti an­
che senza indos­
sare l'abito der­
nier cri. Le gon­
ne moderne dei 
taitteurs sono 
piuttosto corte, 
le vite corte e le 
giacchette pure. 
'futta via, vedo 
nelle Case serie 
e stimate di Pa­
rigi gonne lun­
ghette per quelle 
signore a cui me­
glio si confà tale 
foggia. La giac­
.chetta lunga è 
del pari accettata 
dalla moda, ben­
chè non preferi­
ta. Per tranquil­
lità delle lettrici 
che mi scrissero 
su tale soggetto, 
dirò subito che 
non conviene ta­
gliare le lunghe 
giacchette de!­
l'anno scorso on­
de rimodernarle . 
La raffazzonalu­
ra si rivela facil­
mente, anche se 
fatta da un abile 
sarto, per la dif­
ferenza del taglio 
fra le precedenti 
giacchette e le 
a ttuali. Il 1neglio 
si è lasciarle co­
me erano, tenen­
dole per uso cor­
rente e facendo 
fare in vece la 
giaccheLta corta 
negli abiti nuovi. 
Nei vesti t i ul­
tima novità di 
Francis , Poiret 
ed alcuni altri, la 
vita è cortissima, 
quasi all'impero, 
la gonna piutto­
sto corta e stret­
ta; Drecoll, come 
sempre, non esa­
gera mai: i suoi 
taitle11.rs sono 
moderatamente 
stretti e la vita 
quasi al suo po­
sto naturale. Ma 
il classico tail­
le11.r, il tailleur 
d_i ti po inglese, 
r11nane sempre 
nelle sue linee 
severe e naturali, · 

I 



colla vita piuttosto lunga e la gonna poco 
stretta. 

Le signore che desiderano un abito in buona 
stoffa durevole e di forma non eccentrica de­
vono attenersi a questo tipo, e non se ne 
pentiranno., giacchè ad ogni esagerazione tien 
dietro una reazione e le forme tenderanno a 
ritornare più corrette. 

trotteur, ma lunç-a fino al suolo e rotonda 
nel tailleur, sara sufficientemente guernita 
con impunture e bottoni o passamanerie, 
sobriamente impiegate, che trattengono le 
striscie in stoffa uguale applicate o i ritagli 
fatti a scopo di guernizione nel tessuto stesso. 
Molte gonne composte di un pezzo solo, si 
chiudono da un lato con una grossa cucitura 
visibile. Alcune hanno sulla cucitura dei bot­
toncini. I bottoni non rinunciano ancora a 
figu rare sui nostri abiti e sottolineano certi 
piccoli /abliers, e costituiscono, specialmente 
nei taillettrs, una guernizione semplice, ma 
decorativa. 

I modelli più recenti hanno nella gonna 
come nella giacchetta un'apparenza di grande 
semplicità; solo, esaminando minutamente il 
lavoro, si scoprono le complicazioni dei par­
ticolari, le difficoltà del taglio, delle pieghe, 
delle cuciture, i nuovi modi di riunire le 
varie parti che compongono la giacchetta, 
i nuovi incrociamenti dei davanti e spesso 
anche delle due parti che compongono il 
dorso. 

EXTRACTUM CARNIS LIEBIG 
Le giacchette più moderne sono anche più 

corte di quelle della scorsa stagione, ma, 
come dissi, quelle un po' più lunghe si por· 
tano ancora. La blouse russa è sostituita da 
una giacchetta a falde, un po' nello stile di 
Luigi XIII. 

Prima di accennare a tutte le nuove foggie, 
occupiamoci ancora delle stoffe, che sono il 
fondamento dell'abito. Pei taillettrs e gli abiti 
da passeggio, oltre il panno, sempre in voga, 
la ratine, il velluto a costole, ed il tessuto 

llIEflEBIG~EnRAcroFMfMCOMPANY 
Come foggia, nelle giacchette ultima moda 

vediamo due generi: quello attillato e quasi 
sempre chiuso alla vita da una cintura di 

• 

-
Abito da ballo. 

• 

già noto detto cole de clzeval, 
tanto solido e distinto per 
gli abiti seri, saranno i pre­
feriti. Tutte le sobrie tinte 
nella gomma del «nocciuola 
smorzato », che vanno dal 
beige chiaro al castoro cupo, 
verranno scelte per i lail­
lettrs, e sono più pratiche del 
turchino scuro, nonostante 
la voga permanente di çiuesto 
colore. I lailteurs di lusso, 
come già dissi, si fanno neri: 
il nero continua a trionfare, 
e negli abiti più eleganti pel 
prossimo inverno vidi asso­
ciato al velluto nero la lu­
cente morbidezza del breit­
sckwanz. Un buon consiglio 
dato da una fine intenditrice 
è quello di pensare, quando 
si sceglie una stoffa per un 
costume invernale, alle pel­
liccie che già si posseggono, 
onde ne risulti una felice ar­
monia di tinte. La lontra si 
associa a tutti i colori, n1a 
non così lo skungs, che me­
glio si sposa all'azzurro cupo 
ed al viola; l'astrakan spicca 
bene sul verde cupo e sul 
turchino, cosi pure l'orso 
nero ed il renard, il cincilla 
conviene al beije, al grigio, 
ai toni caldi del viola, all 'az­
zurro; l'ermellino a tutte le 
tinte, purchè il tessuto sia 
finissimo e molto elegante. 
La martora zibellina, da vera 
regina delle pelliccie, esige 
del pari un fondo degno della 
sua bellezza: o il velluto nero 
o le stoffe morbide in tinte 
dolci. 

Abiti da pas seggio. 

cuoio o di passamaneria, e 
quello non aderente, con vita 
piuttosto corta. 

I davanti degli abiti e delle 
giacchette sono quasi tutti a 
scialle; nelle forme a vita 
I unga , l'incrocio discende 
piuttosto in basso. 

In molte giacchette e nei 
'corsetti di abiti da passeggio 
la manica ha sempre il taglio 
giapponese, in un sol pezzo 
colla spalla. In questo caso 
va solo fino al gomito, dove 
finisce o è continuata da una 
sottomanica in stoffa uguale 

I 

al resto dell'abito laillettr, o 
.-più sottile nelle toilet/es fan­
tasia. Alcune giacchettine 
hanno spalline che formano 
mantellina, ma una piccola 
mantellina corta e puramente 
decorativa, fissata sul davanti 
da olive in passamaneria. r 

Grazie ad essa si può far a 
meno dei risvolti del colletto, ., 
e la toilette ha un aspetto p iù 
completo, più «vestito ». 

• --

Artistico abito da sera. 
In seta chiara, con tunica guernita 
applicato e di ricami d'argento. 

di merletto 

Pei trotteurs e i taille11,rs da 
passeggio la maggior sempli­
cità nella gonna come nella 
giacchetta sono richieste. La 
gonna piuttosto corta nel 

Nei tailleurs fantasia si 
vede molto minor sempli­
cità; le gonne sono quasi 
tulle formate di un fourreau 
quasi interamente coperto da 
una sopravveste aderente e 
liscia, fissata dinanzi (ove 
s'incrocia di sbieco) da una 
cucitura e da bottoni o pas­
samanerie. Essa lascia ve­
dere in alto o in basso , o da 
a1nbe le parti, un po' della 
gonna sottostante, liscia o 
pieghettata. In questi tai"l­
leurs le giacchette hanno 
aspetti originali e complicati. 
Occorre l'abilità di un sal'tO 
provetto per renderle, col ta­
glio irreprensibile e il senso 
d'arte, graziose e signorili. 
Ne vidi una con colletto a due 
risvolti: uno grande, ricca­
mente guernito di ricami e 

In raso d11Cbesse fucbsia velato di seta Ninon, 
guernito di merletto d'Irlanda all' uncinetto. 

VISITATE L ' ESPOSIZIONE DI MODE 

TAIVIAGNO E AUDISIO - Via XX Settembre, 31 • TORINO 
che offre le ulti me novità della stagione e i migl iori modell i i n CAPPELLI PER SIGNORA portati direttamente da Parigi. 

Facili trattative anche per corrispondenza. - Speciali facilitazioni alle lettrici di Donna. 
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MIRACOLOSE GUARIGIONI 

Le pelliccie più lussuose, come la zibellina e la cincilla, 
sono naturalmente sempre in favore ; la lontra continua ad 
essere portata, ma non come oggetto di grande eleganza. 
essendo molto volgarizzata. In lontra, in caracul, in ral 
nt'l(.Squé, in astrakan, in breilsclzwanz si fanno i 1nantelli, 

ottenute coi Grani ed Élaion Gandini 
I Grani Gandini agil!Cono come 

<lepw'atlvo e rigonoratore meraviglioso 
oon oflètto purgativo mite, non IITltante, 
senza. Indebolire. Guariscono rodi.:al· 
monte s titichezza e Infezioni 
del sangue. 

L'Slaion Gandini è rimedio 
nuovo, scientltloo, con elemontl vege· 
tali di sorprendente eftlca.cla miorobi· 
oida ed antispasmodica.. Previa rlepn· 
razione coi Grani, l'Slalon è 
miracoloso per guarire llro11ahitf tra-
8cn1rate ed A 8111a. 

Seri vet.. oggi stesso con :fiducia 

A. GANDINI, farmaGixta, via Tortosa - GENOVA 
Gr ani L. 1 , ;>0 (per posta. t ,6'5), Élaton L . a,so 

(per posta. 3 ,73). 

""'"''"""''"''"''''''"'""'""'" 
bottoni; l'altro, superiore, più piccolo, in raso. Dei 
davanti incrociati, uno si agganciava a sinistra, 
quasi sotto il braccio, con due bottoni, ed era rita­
gliato quasi a triangolo e lievemente drappeggiato, 
per rendere le falde bene aderenti. 

I tailleurs cliic sono sempre in favore come abiti 
da visita; ma non minor voga hanno le toilettes 
senza giacchetta, molto care a tante eleganti che le 
trovano pi(1 femminee. In questo genere le più re­
centi novità da me viste nelle Case parigine, molte 
ianno il taglio all' Impero, con vita molto corta, 

..:orsetto scollato, col colletto a grandi risvolti, op­
pure con qualche bizzarra variante attorno allo 
scollo: gonna liscia o a tunica, quasi sempre aperta 
dai lati, che ricade diritta o mollemente drappeg­
giata in basso da una parte. Uno di questi nuovis­
• imi abiti di Poiret ha la gonna rotonda, stretta, 
~ -erfettamente liscia, col corsetto scollato su un 
loavero chiaro con risvolti ritagliati a grandi 
denti , incrociato e chiuso dinanzi con tre bot· 
toncini, manica giapponese, stretta, polsino ri­
,; 1ltato sopra il gomito. Cintura bassa, in cuoio, 
e 1e segna la vita molto in alto. 

Ecco una toilette che fa ri1naner perplesse le 
I ersone che udirono affermare la 
pr •SSima voga delle vite lunghe. 
~!.4 d'altra parte troviamo, in 
Case non meno rinomate, abiti 
che disegnano il busto corretta­
mente e che fanno valere l'ele­
anza delle vitine ben fatte senza 
rin gerle. 
l unione di due stoffe diverse 

St;mpre in favore, ma si cambia 
a1q 1anto la disposizione di esse 

1 nuovi modelli. Invece della 
striscia in basso in velluto 

1n raso, che restringeva la 
nn t, si mette il tessuto diverso 
a1:o, sui fianchi e nella parte 
tti• •re del corsetto, in modo 
rormar una specie di corazza. 
altra favorita della moda è la 

~-··!:a che, specialmente per gli 
·•leganti, diurni e serali, è 

~110 .n voga. Essa è utile anche 
,..,,,.,,. ri 'lOdernare certe toilettes e 

• 

• 

.. 

Cappe 11i d ' in.-v- e r n.o. 
~la a molte combinazioni 

&!!"'::r,riche ed originali. 

Le pelliccie. 
anno bisogna segnalare 

1. (A sinistra). Toque io velluto nero con due strisc1e d'ermellino. Si pub fare lo stesso in velluto colorato. - 2. Cappello in raso grigio lucido, 
guernito di piume di struzzo nere. - 3. Grazioso cappello in velluto nero, foderato di raso grigio acciaio, j?,uernito di un gallone d'acciaio 211nodato 
lateralmente. - - 4. Bellissimo cappello in velluto ametista, con striscia di cincilla attorno alla callotta e rose d'argento con cuore color :1111et1sta. 

iroga sempre crescente delle pelliccie. Ormai non si smettono più nep­
,_-r 111 ··state, sia per la temperatura, sia per l' effetto delizioso del pelo 

-.Mt 1tto alle stoffe chiare e leggiere. I pellicciai ci offrono per quest'in­
·re meraviglie: la pelliccia diventerà l'elemento indispensabile, 

•:::;:ess. rio preferito dell'abbigliamento femminile. E' certo un aumento 
per chi non ha già nella sua guardaroba qualche indumento in 

ca ;sa l'immensa voga, le ricche pelli autentiche diventano rare ed 
-- ... prezzo naturalmente è in aumento. Per fortuna, vi sono imitazioni 

r~txe. che dànno quasi la stessa iinpressione di morbidezza e di ele-
1 pellicciai parigini ci presentano quest'anno delle pelli lavorate 
t6t arte che ci appaiono come vere novità. Vengono così ad esser 

le pelliccie più apprezzate quelle che in realtà non sono costo­
oppossu1n, per esempio, trattato a mosaico, ed altre inferiori 

· un aspetto di g rande eleganza. 
·eia moderna più in voga è l'ermellino. Di sera non si porta 

•1orno, per le giovani signore e le signorine, è un complemento 
~:::.ISO delle toelette eleganti, in lunga sciarpa morbida e manicotto. 
Cl!:telhno si associano feli~emente le pelliccie scure, specialmente lo 

l:.e grandi sciarpe candide, ornate di skungs o di martora, i ma­
ngati di lontra sono di effetto delizioso. Oltre lo skungs si porterà 

Di:::Jrl!. l'astrakan, il visone. 
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le lunghe redingotes che giungono fino a terra e le giacchettine corte; 
pitt o meno attillate. 

L'unione di due pelliccìe diverse è più che mai in voga. In questo 
numero di Donna le lettrici possono ammirare le più eleganti ìnterpre­
tazioni dei nuovi abbigliamenti in pelliccia. La grande voga delle sciarpe, 
andata sempre aumentando, si prolunga oltre l'autunno. e invece delle 
stole piatte in pelo, avremo le lunghe sciarpe in ermellino, in volpe, in 
visone, per avvolgere le nostre spalle. Queste sciarpe ampie e 1norbide 
sono n1olto più pratiche di qualsiasi altro boa o colletto in pelliccia. 
Tengono più caldo e possono sostituire la giacchetta e il paletò da visita, 
avendo il vantaggio su quelli di essere facih11ente deposte e rin1esse 
indosso, a profitto della salute. Fra 
tutte le novità in pelliccia conte­
nute in questo numero, segnalo 
alle lettrici, oltre le sciarpe e i ma­
nicotti moderni, i paletò da pas­
seggio e da visita, quello special­
mente in caracnL guernito di skungs, 
reso attillato nel dorso da pieghe 
tenute fisse con eleganti ornamenti 
in passamaneria, che troviamo pure 

MA 1 Gon la Lotion DEquEant 

CALVI 
MAI 
CANUTI 

Unico prodotto &eientlfo0 con· 
11&erato in due Memorie dall' Aoo. 
di Med. di Pa.rlgi. Notala epie· 
gativa grati• e franca. Scriv. • 
L. Dequea.nt, farm., 38, via Cli· 
gna.ncourt, Parigi. - In vendita 
ovunque. L. 10 Il d., L. 11 oontr• 
vaglia intemu. Dogana l ffl lllA. 



E leganti toilettes diurne e serali. 
1. - A bi lo in raso verde smeraldo, guernilo di merleno bianco d' Jrbnda. Sopravv~stc in 

111nrbido lulle nero, ornato di piastrine iridescenli. 
1. - 1'oi/elle d:i sera in broccato, ricoperta di lulle con rican1i .i'oro e d'argenlo e picco)~ 

striscie di pelliccil scura sulle mznicbe. 

• 

, 

• 



abJti da sera. 

, 
• 

In raso, velati di tulle e mussola di s~ta. Rica1ni in seta, perle e argento. 

• 
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dinanzi ed in basso nel­
la parte posteriore del 
mantello. Di grande va· 
!ore e di sontuosa appa­
renza l'altro paletò in 
martora, con grandi ri­
svolti e piccolo colletto 
con testina. Di 1ninor 
valore, ma più graziosa 
e civettuola per il taglio 
moderno, la lunga giac­
chetta in sealskin o in 
lontra, con colletto di 
skungs. 

Le signore e le signo­
rine tro,·eranno certo di 
loro gusto la giacchet­
tina in caracul, a grandi 
risvolti, in seta rican1ata. 
:\..ccanto a questa am111i­
reranno il lungo 111an­
tello in astrakan, con 
colletto di oppossunl. 

\'ediamo a1inor in\•a­
sione di code e testine, 
non però scomparse, nè 
gi(1 di nloda: le codine 
specialmente adornano 
ancora i larghi nlani­
cotti ed il fondo delle 
sciarpe. Vidi pure pres­
so un grande pellicciaio 
dell'.-\.venue de l'Opéra 
un bellissimo 1nantello 
in visone, tutto frangiato 
di code attorno ai len1bi 
arrotondati al colletto e 
alle maniche. I cappelli 
di pelliccia o guerniti di 
pelliccia sono più che 
n1ai in favore, e 1nolti 
abiti in velluto ed i 11 

panno sono ornati di 
pelo ed hanno la gonna 
entravée con1odan1ente 
di lontra o di skungs. 

Lady Smart. 

Chiacchiere 
colle Signore. 

... 

• 

-

• 

• 
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applicati. Gran.de jabot 
chiaro nell'apertura del­
la giacchetta. Questo 
vestito sarà pratico ed 
abbastanza elegante per 
essere portato poi a pas­
seggio come tailleur di 
uso corrente. 

La ringrazio delle cor­
tesi parole e le mando 
i miei rallegramenti ed 
auguri. Conservi la sua 
fedele amicizia alla no­
stra Rivista. 

Edera nordica. - l n1a· 
nicotti si fanno grandi, 
piatti e rettangolari o 
cilindrici. Il suo mani­
cotto d'ermellino sarà 
modernissimo ancora; 
se le parti laterali sem­
brano un po' sciupate e 
ingiallite, le faccia co­
prire con striscie di 
sku1tgs o di lontra. Do­
vrà far la sciarpa uguale 
al manicotto. 

I mantelli eleganti si 
portano di giorno e di 
sera. I più in voga e i 
più pratici sono in li­
berty nero, ampi, lun­
ghi, avvolgenti compie 
tamente la persona. In 
quest'epoca, in cui non 
s1 hanno ancora le nuo­
ve toilettes invernali, 
sono utilissimi e per ri­
parare dalle brezze vive 
e per celare l'abito non 
ali' ultima moda. Può 
benissimo portare nel 
pomeriggio, a passeg­
gio, il mantello in raso 
nero. D'inverno lo met­
terà di sera per andare 
in qualche teatro o riu-. . . 
n1one ove non sia in-
dispensabile il mantello 
chiaro di gran lusso. 
Questi ultimi si fanno 
in seta leggera, ricama­
ta di perle, con guerni­
zione di pelliccia; in­
vece del grande colletto, 
i più moderni hanno un 
cappuccio che ricade sul 
dorso, guernito di fioc­
chi di seta. Mi fa pia­
cere che la camicetta 
re?iaissance le sia tanto 
piaciuta. Anche per il 
modello tagliato deve 
dare dieci giorni di 
tempo. 

Signora C. - Non si 
mette assolutamente un 
tailleur per un pranzo, 
anche se fra intimi, nem­
meno colla camicetta a 
cui accenna. A Parigi, 
pel più famigliare con­
vito serale fra amiche, 
le signore indossano un 
abito leggero scollato. 
Lei può far a meno della 
scollatura, ma deve rav­
vivare la sua toilette con 
un corsetto a bavero 
o sprone trasparente e 
chiaro, possibilmente u­
guale alla gonna. mor-

1. li primo in alto é io velluto cupo, foderato in seta dello stesso colore, gueroito di una folta ghirlanda di bianche 
gardenie. - 2. Grazioso loque io castoro a lungo pelo morbido, gucrnito di penne e fibbia. - 3. Elegantissimo cappello 
io castoro grigio, lucido, foderato di velluto zaffiro, gueroito di un ricco merletto d'oro e d'argento e di piume di struzzo. 

Signorina Gem111a. -
Deve foderare la coperta 
con una seta in tinta as-

Il più elegante 

Magazzino Modarno 
01 

· CAhZATURE 
01po•11.o della Marca 

• 
Ricco assortiménto 

CALZATURE 
••• 

01 

•H•l•I• laataela 

GIUSEPPE FERRÈ 
TO'.e:tNO 

10 • Via Garibaldi - IO 
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bida e lunga fino al suo­
lo, non meno. Se ha un 
bell'abito da ricevere, a 
tunica, in satin morbido, 
in velluto leggero, velati 
di seta, può indossarlo 
pel pranzo. In quanto al 
breitscllwant:: sarà più 
che mai in favore e non 
deve impensierirvisi per 
la sua pelliccia che non le 
pare di taglio moderno 
e un po' sciupata. La dia 
al pellicciaio per rinfre­
scarla, poi può farsi fare 
una giacchetta a striscie 
alternate di velluto e 
breitschwantz. Avrà un 
oggetto nuovo e di alta 
novità per l'inverno. 

Lettrice fidan,zata. -
Pel viaggio faccia un bel 
taillett1' in ratine grigio 
ferro, alta striscia uguale 
applicata in fondo con 
impunture, gonna roton­
da, non troppo stretta 
per aver comodo il passo, 
giacchetta liscia a grandi 
risvolti in a1noerro, ma­
nica stretta con paramani 

• 
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sortita al mobilio della can1era. 
Se questo è azzurro cupo, starà 
bene una seta grigio-azzurrina; 
se in qualche tono di vi'eil-<)r, 
la seta deve essere giallina ; col 
mobilio ròsso, una seta cre­
vette, salmone, corallo. Un cosi 
bel lavoro deve naturalmente 
adornare una stanza molto ele­
gante. 

Signore Marina, G. G., Ele-
1ta, Ar ... - Scrissi loro diret­
tamente . 

Signora Paoli'na. - Legga il 
mio articolo d'oggi. La gonna 
dei tailleurs riinane stretta. Per 
gli altri vestiti deve avere mag­
giore ampiezza; in questi abiti 
fantasia la vita è cortissima, 
l'insieme ricorda il tipo Diret­
torio e Impero; veda i figurini 
di Donna per le toilettes di cui 
mi parla. 

Lady Smart. 

Prego le Lettrici di non mandare 
lettere e vaglia a Parigi, perchè, 
causa lo sciopero dei ferro vieri fran­
cesi, si è disorganizzato il servizio 
postale. Possono invece indirizzare 
tutto presso la Redazione della 
Donna a Torino. 

"Dono a chi acqnisla più di Lire 25.• 

<.; Fabb'rlche Telerie . ~ ~ 

E. Frette & C. 
Monza 

Corredi da Casa e da Sposa 

F ilial i : 

TORINO-ROMA 
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! PER ESSERE ELEGANTI I 
:'\ei miei vagabondaggi per Parigi, in 

questo mite ottobre radioso, guidata da 
un amorosa curiosità di cronista e di 
donna, passai in rivista le novità della 
~1oda, contemplando con interesse tutto 
quanto concerne l'abbigliamento femmi. 
nile. dal mantello sontuoso da passeggio 
o da visita alla sciarpa in velluto , in felpa 
foderata di raso bianco; dal semplice 
/rolleur allo splendido abito da sera; dallo 
spillone per cappelli, finemente lavorato. 
alla fibbia per cintura, e se non trovai 
tutto bello, nè tutto inedito, rilevai la 
grande arte nell ' interpretazione di ogni 
o~getto, la raffinatezza sempre crescente, 
che rende, sotto certi aspetti, la nostra 
epoca democratica assai più aristocratica 
delle precedenti, per fine gusto e senso 
estetico. Questa finezza di gusto si trova 
e ~i acquista specialmente a Parigi; è 
~:r questo che la parigina ha il primato 
fra tutte le donne, e che le cose acquistate 
nella città maliosa hanno una impronta 
particolarmente cliic. T uttavia, come di­
ci·,·a un amabile scrittore francese, non 
occorre essere nata a Parigi. per essere 
parigine nel significato elegante della 
parola. Quante straniere infatti, di pas­
~gio nella capitale, sono notate tra le 
persone bien pari'siennes per il loro buon 
gusto nel vestire! E' per questo che anche 
all'estero si trovano silhouettes squisite, 
donne finemente eleganti come le parigine, 
grazie alla loro seduzione naturale e alla 
~llaborazione di una buona sarta. 

l·na buona sarta! Ecco quanto non è 
facile trovare fuori di Parigi. Molte se 
ne contano, e di valenti anche, nei grandi 
centri, ma fra le valenti, quante posseg­
gono quel gusto sicuro, quel senso estetico, 
quell'intuito, quell'arte indispensabili a 
cha vuol fare di un abito il complemento 
decorativo a vantaggio della figura fem-
mir:ile? La sarta ideale dev'essere artista 
e 1•sicologa, e ve ne sono molte fra le 
pangine che, pel fine intuito natur11le e il 
~n::atto incessante con innumerevoli si-
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sucre, comprendono subito ciò che ·meglio si adatta 
a e clienti. Di sarte simili non ne mancano certo in 
ltal·J.. ma sono poche, e fra queste posso citare alle let­
trta le Sorelle Costa, che adunano in sè le qualità 
~-ssarie per soddisfare le esigenze delle più raffinate 

ami"che dell'eleganza. Le signore Costa hanno quel na-
ral(· gusto artistico che è la dote essenziale nell'arte 

dell'abbigliamento e che le rende preziose a chi si ri­
?ge a loro per consiglio nella scelta di un abito. Nei 

:-equenti soggiorni a Parigi sanno trovare i modelli 
qliori, le foggie più belle e signorili, ed è con vera 

.pazienza che le loro numerose clienti attendono, al 
utar di stagione, le novità di cui si arricchisce il loro 

tnQuentato magazzino di mode di via Barbaroux, n. 4, 
'ttUJ 1 cappelli pii.1 deliziosi ci aspettano in quell'em-

no ili squisite cose, le wilettes più moderne ed arti­
t:ichc e tutti gli accessori indispensabili per renderle 
~,-,plete. Non solo si trovano presso la ditta Costa le 
<:Cganze dei grandi negozi parigini, ma anche gli oggetti 
pniitici e di prezzo moderato, benchè di prima qualità. 

taglio degli abiti inappuntabile e il buon gusto nelle 
a:ta.'ks fantasia attirano sempre nuove clienti alle si­

Costa. 
Esortiamo le lettrici a visitare la loro Casa di via 

IJ;rlxzrou.-r:. 4, ove troveranno i più recenti e i più belli 
i modelli parigini di abiti, cappelli, sciarpe e ac­

cxssori per le toilettes diurne e serali. 

• 
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ELEGANTE MANTELLO 
in vera lontra guernito di skungs. 

CAPPELLO 
in rnso nero foderato di velluto rosso 
porpora. Pi111ne di struzzo nere e rosse. 

(39) 
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UNA BUONA SCELTA 

L'inverno s'avvicina rapidamente, le giornate si 
sono di molto accorciate, cosi che la crepuscolare 
passeggiata elegante si compie non più alla luce 
d_iur_na, ma a qu~lla vivi~ima delle lampade che 
s1 riflettono negli specchi e nelle vetrine, si snoda 
la folla signorile in quel caldo tramestìo di rumori 
di luci, di colori, che è proprio delle grandi città'. 

E in quella breve ora in cui l'eleganza ostenta le 
sue morbide linee, da cui la bellezza prende risalto 
come un bel quadro da una cornice scolpita, i nostri 
occhi guardano e non vedono il barbaglio confuso, 
tremolante delle g randi lampade elettriche che im­
pedisce quasi di percepire in modo esatto, cosicchè 
tutto ci sembra bello, ~i:ie _ed elegante: visi e corpi, 

• 

• 

stoffe ed ab1t1, insegne e negozi. 
Ed è per ciò che ognuno dovrebbe 

a~teners~ dal. fare acquisti in quell'ora 
piena d1 fascino, a meno che non sappia 
già prima in quale negozio possa trovare 
l'interesse maggiore. 

Cosa questa di per sè difficilissima ai 
nostri giorni, data la réclatne a colpi di 
gran cassa e la 1nise C1t scène, che si sono 
date la mano per mascherare ciò che non 
sarebbe interessante di per sè, e impedire 
agli acquirenti di valutare il pro e il contro 
di questo o di quel negozio. Desiderosi 
come siamo e come siamo sempre stati 
del benessere delle nostre amabili lettrici, 
le mettiamo in guardia contro questa pa­
rodia reclamistica che soffia e infuria 
su Il 'agitato mare del la nostra vita mo­
derna, e le avvertiamo che prima di la­
sciarsi attrarre a far acquisti, sarebbe bene 
si recassero a visitare i magazzini di E. 
Donnet & Co1np., Alla Città di Corno, via 
Roma, 2, Torino, fornitori della Real Casa. 
Vi si trovano novità esclusive di seterie, 
velluti, novità lanerie per signora, bel­
lissimi ed originalissimi Draps decati e 
fini Sealskins. 

Scrupolosi come sempre, abbiamo visi­
tato i locali recente1nente ampliati della 
ditta E. Donnet & Comp., e abbiamo 
potuto ammirare de vistt la ricca varietà 
dei modernissimi tessuti provenienti Alla 
Città di Conto dalle migliori fabbriche 
italiane e straniere, gli abbondanti e re­
centi acquisti di sete fini e resistenti: tutti 
prodotti messi in vendita a prezzi di as­
soluta convenienza. Ammirammo sopra 
tutto le ricche serie di velvet nzousse/ine, la 
novità più interessante di quest'anno e che 
costituirà il clou della 1uoda della stagione. 

E' solo in seguito alla nostra visita e 
alle fatte constatazioni che ci siamo affret­
tati a parlarne alle nostre lettrici, che ci 
saranno senza dubbio riconoscenti del 
consiglio, giacchè è tutt'altro che facile 
sapere dove dare del capo in quest'epoca 
di sfacciata réclanze giornalistica. 

Se le nostre amiche troveranno un mi­
nuto di tempo per visitare il negozio di 
E. Donnet & Comp., Alla Città di Como, 
via Roma, 2, Torino, avranno senza alcun 
dubbio il loro tornaconto. 

NOCERA·UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

A equa fl'l in era/e 
da Tavola 
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====Via Mazzini, 24 - TORINO - Via Mazzini, 24 

P. TONELLI ~elef. 17-76 

5PECIDLIT 

con B SBDZD VEntriE.ra 

' ALTA NOVITA 
• 

ED====== 

~ELEGANZA 
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FACCIATA DEL NEGOZIO. 

La Ditta '' 1\U <!0RSET P.1\RISIEN ,, Via Jlla~~iq1~ 24 ... G'oriqo, rivolge invito alle gentili Sig·nore di 
visitare nel st10 negozio i nuovi modelli testè importati dalla sua Coupet1se-Direttrice, recatasi espressan1ente a Pa1 ig·i ove si dedicò per 
qualche tempo esclusivamente allo stt1dio della creazione e confezione dei più perfetti corsets) sia dal lato estetico che da quello 
dell'ig·iene. La Ditta rammenta inoltre di essere la.rgamente provvista di Stoffe e Fornitt1re per la Confezione su mis11ra, nonchè d'un 
proprio laboratorio, che la rende in grado di garantire l'inappuntabile esecuzione dei s11oi lavori . 
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QUANTO PRIMA USCIRÀ IL 

NUOVO CATALOGO ILLUSTRATO • 

Coi modelli AUTUNNO-INVERNO 
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Il trionfo 
e)====== 

La pelliccia, che è sempre stata uno 
dei maggiori e più eleganti ornamenti 
degli abiti invernali , ba assunto que­
st'anno un'importanza veramente ec­
cezionale. 

Negli ultimi figurini delle mode in­
vernali che Parigi, Vienna e Berlino 
preparano, ha preso un incremento 
sempre maggiore la moda di usare 
la pelliccia come ornamento di tutti 
i vestiti da signora. E ' la pelliccia 
la trionfatrice della prossima stagione 
invernale, ed invero non debbono 
dolersene le belle signore giacchè la 
morbidezza folta delle pelliccie fa 
risaltare il colorito, l'espressione del 
viso e mette in evidenza le linee 
aristocratiche dei corpi femminili. Na­
turalmente però il pelo, oltre che 
come ornamento e come guarnizione, 
trionfa su tutta la linea anche come 
capo di vestiario, dalla stola alle lun­
ghe redi1igotes di pelliccia che si 
porteranno quest'anno sopratutto in 
pelle di skungs e sopratutto in Opos­
S1,trzs di Australia, di cui si porte­
ranno stole e 'manicotti, che si userà 
anche molto come ornamento di pa­
letots da uomo o di pelliccia da 
signora in ral-l01itre o Persiannes. 

Abbiamo intervistato in proposito 
il signor Severino Norzi, proprietario 
di una delle più grandi e importanti 
fabbriche e laboratori di pelliccie 
che si trovino a Torino. Egli, oltre 
le gentili comunicazioni di cui sopra, 
ci ha detto che già da tutte le parti 
d ' Italia gli sono giunte ordinazioni 
in proposito. E difatti la fabbrica di 
Severino Norzi è consigliabile sotto 
tutti i punti di vista a chi volesse 
fare degli acquisti ; vi si trovano le 
ultime novità a prezzi modicissimi, la 
puntualità assoluta si accoppia alla 
confezione accurata, e mentre le ul­
time novità di Parigi , Vienna, Berlino 
si trovano nei suoi magazzini, egli 
mette anche a disposizione delle sue 
clienti un laboratorio speciale di ri­
parazioni che trasforma , rinnova , 
rende moderne le pelliccie passate di 
moda. 

Gentile come sempre , il signor 
N orzi ci ha fatto visitare i suoi vasti 
ed eleganti magazzini dove già si ac­
colgono tutte le novità della stagione, 
e abbiamo ammirato una grande quan­
tità di pelliccie per signora e per 
uomo, di tutte le forme, di tutti i 

• 

Stola e manicotto di Opossri111 d'Australia. 
Modello della Casa Severino Norzi di Torino. 

TORINO Piazza. Cas1:e11o, ri.. 22 :TORINO 

Specialità abili per 
(41) 

• ragazzi d'ambo 

======~ 

della Pelliccia 
======='~ 
generi, di tutti i prezzi. e tra esse la 
splendida paru1·e di Opossu1n d' Au­
stralia, colore bigio intenso, d i cui 
riproduciamo a lato il figurino. 

In seguito a questa nostra visita 
abbiamo ottenuto dal signor Severino 
Norzi che mandi il suo ricco e d iffuso 
catalogo a tutte le amabili lettrici di 
Donna che ne faranno richiesta con 
un semplice biglietto di visita. 

Di. rl. to1·n.o 
da. PARIGI 

ln questi g iorni sono di ritorno da 
Parigi tutte le sarte e le modiste che 
si sono recate nella g rande metropoli 
francese per procu rarsi i figurini e i 
modelli delle mode autunnali e inver­
nali. Abbiamo potuto amn1irare un 
completo e splendido assortimento di 
cappell i per signore nei magazzini 
della ditta Tamagno e Audisio, via 
XX Setten1bre, 3r, Tor ino, magazzini 
che ogni signora non dovrebbe man­
care di visitare prima d i fare i suoi 
acquisti, giacchè la signora Tamagno, 
c he ne è la dirett rice, eccelle per rare 
e aristrocratiche q ualità di buon gusto. 
Speciali facilitazioni sono fatte alle 
lettrici d i D on7la, e la ditta Tamagno 
e Audisio offre anche facili trattative 
a mezzo di corrispondenza . 

Se lo ricordino le nostre lettrici. 

Uo facile giuoco alle lettrici di DONNA. 
Si t1'atta di una si111patica co1nbinazione 

(>ropos/aci da 1t110 dei nostri atnici, it 
signor C. Terriaca, residente a Boiano, 
notissitno p1 oprietario di una gra11dissi1na 
distilleria e fabbricante del noto e sq1sisito 
liquore Biferno. Il giuoco, che le nostre 
tettrici debbono risolvere, consiste in un 
anagrat1nnafacilissi1110: co111porre un'altra 
parola, dispo11e11dole in 111odo dive1·so, che 
abbia un significato con le lette re seguenti: 

Freni bo. 
Le solutrici dell'anag1·a11nna dovranno 

1na11dare la soluzione alla Ditta e G. Ter­
riaca e C., fabbrica del liquore Biferno l> 

a Boia110 (Caserta), e tra esse saranno 
tirate a sorte due bottiglie del p1·elibato 
liquore elle la vincitrice riceverà gratis 
a do111icilio, acco111pagnate da un elegantis­
si11w cartello réclame, riservandosi Donna 
di pubblicare i risultati di questo grazioso 
e utile concorso che segnal1a1110 alle nostre 
lettrici, giacchè si tratta di avere con un 
po' di pa::ien::a e un f1·ancobollo da 15 cen­
tesi1ni un dono vera111ente delizioso . 

• • 
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O]YIBREùU.I • BASTONI 

BOAS DI STRUZZO 

VENTAGU.I M NOVITÀ 

ARTICOùI DI CUOIO 

10, Via Po =TORINO = Via Po, 10 
o .... 455-1( o 

Grande 1\ssortimento 
pslliccis confszionats psr uomo da L. 1co in più 

[onfEzioni su misura pEr Sig!lora 
011 par le J•rançais. 1lfan sprichl Deulsch. Se habla Espanol. 

A semplice richiesta si spedisce catalogo con ultlml figurini 

RIVBL1lZl eNB VE R LB S IGNt>R B ! 

SENO SUPERBO 
IDEALE! 

SVILUPPO sorprendente e forma Ideale del SENO e parti aderenti, col 
nuovo .Appa1·udiio &ientifico, Indicato ed approvato da primarie Aut.or ltà 
Mediche, par Signorine e Signore di qualunque età. 

EFFETTO RAPIDO E DURATURO 
L'appllculone dello Sviluppatore e Conformatore del Seno, è estluslva· 

mente esterna e diretta sulla parte, la quale, sotto la sua azione, si perfe· 
zlona, rla:qulsta In breve tempo e si rafferma nella sua forma naturale, 
ciò che è assolutamente lmposslblle ottenere con qualslansl unzioni e1ter'14 
o medica1~nti itiu .. ni, i quali. oltre ad essere di nessuna efficacia, sono 
sempre danno!I al delicato organismo della Donna. 
Inviare Descrizione del Caso, che si manda« Dimostrazione Illustrata» franca. 

Visite ed appllcazlonl gratuite In Gabinetto - Segretezza. 
Dr. W. V. PARKER Co. - Via P a•••re lla, B - Milano. 

11 lgllala dJ SigD.ore e Slgnerlne rese pertetu e reUet. 

SOCIETA ANONIMA 
• 

MILANO .. Via Bergamo 

Capitale L . 2.500.000, interamente versato 

• 
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Ia premiala 
)11 anifallura d' flbiti 
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COLOMBO & PREDA 
TORIN O 

Piazza Castello angolo Via Garibaldi = 
~ ... ·-~ · 

J(a l'onore di annunciare alla 'JJi­
stintissima Clientela, l'arrivo di un 
granqioso assortimento di stoffe della 
più alfa novità per l'entrante stagione ....... 
Sartoria 

di primo ordine 
con 

abili tagliatori 

per Uomo 
e Ragazzo 

_ __, ............. . 
RepartG speciale : 

Abiti fatti e biancherie 
Telefono 29·69 

ROBERTS 
BORO 

TALCUM 
è riconosciuta tanto 

dalle Signore eleganti 
che dai Sigg. Medi~ come la 

polvere più deliziosa e più igienica 
per la pelle. È di una teftue morbidezza, 

fina come vapore. bianca come la neve. delizio­
~~~~:;, samente profumata e dotata di virtù antisettiche. 

assorbenti, cicatrizzanu. Dona alla pelle traspa,enza. 
bianchezza e freschezza naturali. Deliziosa dopo il 
bagno e dopo rasa la barba. La polvere IDEALE 
per la toilette dei bambini. 

RICHIEDERE CAl1PIONE El> OPUSCOLO GRA~S 
H . ROBERTS &. Co. • FIRENZE 

In vendita ovunque al prezzo di -L 1.50 

o ' 

LA MIGLIORE POLVERE PER LA PELLE 
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Nove lla straniera 

di ' ' DONNA ,, 

; ''.<,'lielnw Sc!i111idt-Bonn - ce lo dice lui stesso nella sua autobiografia -
1101() il 6 febbraio I876. Egli è d?tnque un giova1ze sci iLtore. Però ci Ila 
·/o .trià Ire drammi: La porta d'oro, La strada provinciale e li conte 
on Gleicheu, e dtte votu1ni di ·novelle: [ corvi e Gente del basso Reno, 

,,.,,_,. ne lzanno assicurata la fa11za. 
Egli è nativo di Bonn, della città re1tn1ia, <Wve « it regat fi1ane » nzuta 

I s110 aspetto. e mentre jill lì scorreva tra deliziose valli e vigneti solatii 
' J//ine boschive, son1wntale da legge11.dari castelli, di ti ill poi allarga it 

' corso clze diventa lento e solenne fra una vasta pianuYa, dove le albe e 
r i• a11wnli sono pieni di fascino e di 11zaliticonia. E' a questo secondo anz-
reule elle appartengono i personagg·i e i paesaggi che lo Sclt111.idt-Bonn 

n ·11·ae con straordinaria efficacia. La quale 1wn fa 1neraviglia1 poiclzè lo 
&IJ111idt-Bo-nn - eter1w ribelle della scuota e delle università da cui si è 
J ltll cacciare a più riprese per insubordinatezza e negligenza - è invece 

fa/o senzpre un osservatore appassionato e 1t1i indtfesso studioso-del!' ani1na 
f 1.,1ese e dell'anùna dei popolo. Così è giu11.to a quella rapprese11ta::i01te 

* * JJ vecchietto e la vecchietta camminavano lungo la via chiassosa tenen-
dosi per n1ano. Quando una carrozza arrivava loro da tergo, correndo 
rumurosamente sull'asfalto, essi si arrestavano volgendo il capo con 

quietudine, e obbligavano cosi la nera folla delle Persone sopraggiun­
cnti ad una ad una con passo affrettato, a descrivere loro un semicerchio 
•attorno. li vecchietto alzava ed abbassava vigoro­
mente il bastone - nella cui parte superiore era 

nfilata una correggiuola - con1'era avvezzo a fare 
ngo le strade di campagna; procedeva sempre in 

1nea retta e colpiva davanti e dietro a sè sui piedi 
altrui. Allorchè un passante, per scostare il bastone, 
\"I diede un calcio dentro, egli si arrestò, e per un 
P.O" rin1ase ad indagare la causa del fatto, mentre 

viandante frettoloso era già scomparso da tempo 
nel gran flutto umano. 

Nessuno, del resto, si occupava di quei due, ben­
cbè iu quella strada di gran città affollata, polverosa 
e run1orosa, essi costituissero un fenomeno non meno 
degno di stupore di quel che lo fosse la strada stessa 
per loro, piccoli curvi vecchietti di villaggio. L 'uomo 
portava la barba secondo una vecchia moda un po' 
bufta, cioè a collare sotto il viso asciutto e nasuto, 

cchè mento e labbra restavan glabri; alle orecchie 
\leva dei cerchietti d'oro; intorno al collo tutto 

tendini, nonostante il caldo, portava annodato un 
Cauoletto rosso punteggiato di bianco, e i suoi piedi 
cran protetti da grossi scarponi dalia punta quadra 
e dnlla suola spessa due dita. E la donnetta, poi! 
Ella portava sulle spalle uno scialle rnarrone a grossi 

uadri, le cui cocche, davanti, toccavano le scarpe, 
uno scialle quale quella strada non aveva visto più 

1 beato tempo in cui l'erba cresceva fra le pietre 
onde del selciato e due ruscelletti scorrevano ai lati. 

Se- i viandanti non fossero stati tutti incalzati da 
ella strana fretta che li faceva urtarsi tra loro e 

• 

GENITORI 
Novella di Gugliel1no Sch111idt-Bo1111 

rude e forle delle genti e delle cose, che gli ha fallo 1t1t posto a parie fra 
i letterati d'oggi e gli ha guadagnalo il 1·ispetto della cn·tica. 

Perenne vagabondo, it figlio det pellicciaio di Bonn luz trasporla/o di poi 
it suo soggiorno successivan1e11/e a Berlino, a JJ;fonaco, net Tirolo, a Mon­
lavo1l. Quando è da 1tn po' i1t una ci/là - reda.ttore di g:ionlale o diret­
tore di teatro - la nostalgia detta libera natura to riaJ!erra, lo ripiglia 
il desiderio delle atpi, dei !agiti nzontani, delle abetaie silenziose, delle vaste 
pianure feconde; e allora pianta lì carica e stipe1ldio per esulare dove lo 
cliin111a lo spi1,ito 1'anda.gio. Ciò non/a precisa111ente prosperare i suoi affari 
e, conte costituiz,a un ten1po la disperazione della sua povera 1nn1n1na fard 
ora it cru~cio detlq. br_nv~ ti1'olese cli'~g~i si è scelta ~ conzpagna. M_a e/te 
1nonla se, in cantb10 dz r1cclzezza, egtt vi guadag1la czo clze 1nollo più gli 
sta a cuore: l'i1uegritlt del suo leganze colla natura e l 'originalità della sua 
tenzpra di scrittore f - (La novella cl1e dia1110 appartiene nt vo!u111e Gente 
del basso Reno ( Uferlente). EJlitore Egon Fleischel e C.o - Berlino). 

B. W. A. 

* trattandosi di cosa tanto in1portante, non volle rimettersi alla sola sua opi­
nione, tanto più che le lettere erano in carattere latino. Avendo ripreso 
la sua aria un po' altezzosa, temperata da un'espressione alla buona, che 
doveva far capiré in che intimità egli stesse colla persona di cui chiedeva 
allungò il braccio ossuto e battè sulla spalla a un ragazzo che passava; 

« Ebbene, dov'è che abita il signor dottore? » 
Il ragazzo non si arrestò neppure e si contentò 

di gettare sul vecchio un rapido sguardo dall'alto 
in basso, senza che quest'escursione -richiedesse 
gran tempo, perchè, col suo dorso incurvato, il vec­
chio arrivava appena a misurare la metà degli altri 
uomini. Ma un s ignore che portava un cilindro e 
dei guanti scuri rise e disse: 

- Si, il dotLore Tal dei Tali abita 11. 
Il vecchietto s'era tolto in fretta il cappello da­

vanti a quel signore elegante, tutto felice di sentire 
su una bocca sconosciuta il nome di suo figlio. 
« Ecco li - disse - bisogna sapere che egli è il 
mio signor figlio. Io sono il padre, e quella Il -
fatti in qua, moglie - è la madre " · 

Ma il signore s'era già allontanato. 
· La madre si asciugò gli occhi con una cocca del 

fazzolettone. 
- Vieni, - disse. 
- Si, vieni. Bisogna vedere se è in casa. 
- Perchè non dovrebb'essere in casa? 
- Eh, con tutto quello che ha sempre da fare . .. 
Salirono gli scalini della breve scala esterna. 
- Coraggio, mamma - disse il vecchio. 
Arrivati in cima si misero a studiare come la 

om:ninarsi sui piedi, avrebbero anche osservato 
strana espressione d 'orgoglio che si dipingeva su 
ei due volti rubizzi assieme allo stupore per quel 

Lo scrittore tedesco: Guglielmo Schmidt-BoDn. 

porta si potesse aprire. Alla fine ella trasse il faz~ 
zoletto per non toccare con la n1ano nuda la ma­
niglia 1nassiccia e dorata. Ma la maniglia non si 
mosse e la porta rimase serrata. Il vecchietto, tutto 
smanioso di mostrare la sua pratica della roba 
cittadina, andava tastando dappertutto. Alla fine 
premette un bottone bianco. Si udi uno squillo lon­
tano, e la porta, come tocca da una mano fatata, 

ondo veduto. E infatti, quando si è stati c inque ore in vapore - il che 
può già chiamare, mi pare, un piccolo viaggio - e per giunta si viene 

a Cat visita a un figlio che ha casa in città ed è medico laureato, si ha il 
ntto di guardare a quella gente frettolosa con tutta la coscienza della 

• • .,Pf""O"'"Pnr 1 a 1 n1 portanza. 
I \ecchietto che, appunto in grazia di quel figlio, era abituato a esser 
u to da tutti in paese con profondo ossequio, continuava a spiare 
m ·:otto cercando di scoprirvi la gioia, l'ammirazione, l'invidia; ma 

i;io::cht· la gente passava senza neanche guardarlo, egli cominciò a sen­
bbattuto e confuso. Ma la vecchietta metteva bravamente un piede 

i::.:::11 zi all'altro, tirava il suo uomo pèr il braccio, non guardava la gente, 
teneva lo sguardo fisso alle case. 
finalmente s i trovarono davanti all'edificio recante il numero che 

..... r; cercavano. Spaventati si fermarono su due piedi, stringendosi l'uno 
aluo e guardavano colla coda dell'occhio senza volgere il capo; poi 

tratto fecero l'atto di proseguire. Impossibile che quella casa li, 
b.ancore abbagliante, col vasto scalone e il por tone dorato fosse 

casa E a un tratto il padre emise un suono curioso che pareva un 
..JOUOC> . e la donna cominciò a piangere d'un piccolo pianto sommesso 

Rie doveva venirle su dal profondo del cuore. 

BRODO 
MAG<il IH 

DADI 
ero brodo 

• 

In guardia da O e 
lmltazlonl I 
f~lgete il nome 
MACCt e la marca 

·Croce Stella· 

-Su, perchè piangi? 
- chiese il vecchietto, 
e aveva egli stesso i 
grandi occhi azzurri 
pieni di lagrime. In­
tanto avevan ritrovato 
il coraggio. Adesso si 
trattava di leggere il 
nome sulla porta. Il 
vecchio di solito si pa­
voneggiava volentieri 
quando gli si offriva 
l'occasio n e di mo­
strare la propria abilità 
nel leggere ; ma qui, 

• 

si dischiuse alquanto. 
- Su, avanti, diss'egli. 
- Va tu prima - disse la donnetta. 
Attraverso la lastra di vetro e la grata tutta dorata che la proteggeva 

egli gettò uno sguardo nell'atrio: si vedeva uno scalone di n1arn10 colla 
sua guida trattenuta da piccole sbarre dorate. Alle pareti un grande 
specchio, e più in là una bianca figura marmorea. Il padre s i senti nuo­
vamente mancare il coraggio. 

- Va innanzi tu, - disse. 
La n1adre appoggiò anche lei il volto alla grata e guardò dentro. 
- No - disse - io non ci vado. 
- Sciocca, hai paura, neh ? - proruppe il vecchio incollerito, e tutto 

arrabbiato ridiscese la breve scala picchiando gli scalini col bastone. 
- Con te non c'è niente da fare. - E si avviò per la strada, allonta­

nandosi dalla casa. 
Ella gli accorse dietro, lo afferrò per la giacca. 
- Non essere di nuovo tanto cattivo - disse. - Andrò io; abbi solo 

un po' di pazienza. 
Egli borbottava, guardava davanti a sè, rigido, masticando l'aria col 

muso ossuto. ' 
- Eccolo cl1e viene - diss 'ella a un tratto. 
Egli afferrò il bastone con ambe le mani, se lo pose innanzi come se 

ci reggesse tutto e guardò fisso. Ma era un passante qualunque. Solo 
aveva lo stesso 
abito I ungo e chiu­
so come il loro 
figliuolo, allorchè, 
cinque anni prima 
era stato al paese. 

- Vieni dall'al­
tra parte - disse 
egli. 

Dopo aver a­
spettato un mo-

• • mento prop1z10, 

• 
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Elegante volume, con copertina fregiata, del formttto 19X13, cli circa 400 pagine, stampato su carta inglese. 

La. morte non ha voluto che Paolo àlantegazza ve­
desse pubblicato questo suo nuovo lib1·0, alla cui pub­
blicazione egli stesso attese con assiduità infaticabile 
durante la scorsa primavera.. 

Postumo doveva uscire il libro, al quale - come per 
un fatale presentimento - l'illustre Vegliardo aveva 
affidato la somma del suo infinito amol'e e tutta la 
grande poesia che perennemente gli avevano cantata 
in cuore la natura e la bellezza delle cose create. 

Prezzo: Lire QUATTRO. 

appare opera viva d'una poesia eternllmente giovane 
e fresca. 

E, benchè sia pubblicata postuma, quest'opera si di· 
mostra come il testamento intellettuale e morale che 
agli innumerevoli suoi ammiratori più splendido 
avrebbe .potuto lasciar Colui dalla cui sapienza e dot· 
trina parecchie generazioni appresero insegnamenti 
preziosi di vita pratica. 

cati, nel libro, alla donna - come si può vedere dai 
titoli delle singole p11l'ti, che qui riproduciamo. 

L'oporn. si conipone di: Una piccolo. prefazione - di 20 capitoU su 

Con la grazia artistica delle affascinanti sue con­
versazioni, dove alla spicciola si rari tesori effondeva 
di sublime psicologia, il grande Scienziato e Pensatore 
- giunto ormai a quella maturità che per l 'umano 
intelletto può dh·si suprema - aveva tentuto d'espio· 
rar più vastamente e più profondamente l'anima della 
Natura, cel'cando d'indovinarne le più segrete mara­
viglie e le ragioni più oscure nell 'armonia dei suoni, 
nell'ineffabile soavità degli odori e dei sapo1·i, nell'in· 
canto vario e g iocondo dei colori. E cosi er a riuscito 
il mirabile libro de L'ANJ1t1A DELLE COSE, che oggi 

Al grande àiaestro, che già presso 11lla fine della sua 
lunga ed operosissima esistenza aveva rinnovato il mi­
racolo d'una seconda giovinezza più fulgida di pen­
siero e più intensa di sentirnento, ancora una volta 
rimarranno grati gli Italiani per quest 'ultimo libro de 
L 'ANIMA DELLE COSE, da cui avranno imparato 
nuove e più intime ragioni di bontà. e di bellezza, 
spiegate con sensibilità squisitissima e divinate con 
geniale delicatezza d'intuizione. 

., L' .Animo. delle co~e ,., ossia ~n l'ani.Jn& d(ll colori (roaso, ver<le, 
azzurro, bianco, nero), dollo. tel'J'I\, doli' acqua, dell'a11a, dul 
fuoco, delle pietre. nelle nuvolo, dell'o1nbrn., dCll tompo, <loi 
suoni, dei ~aporl, 1lei:H odori, delle fest<>, tlolle roll6. degli oc(lhi, 
clella boOOl\, 1lel so1r1so, con u.n oapitolo su «Lo i.ohel&tro nello 
1u1i me» - e cli una po.rte seconda di l< V a.l'Io.» comp1•onnonte : (:I i 
ruuori plat-0nloi d.ille 11lante - 1 rlcor~i clella natu1.,. - Psico· 
logh~ spic<'iola Jl4:r gli u8i p1-atici dollo. ,•ita - ~ for~fl ~i v!'rso 
- L'eoonomJn delle forze Vl!nU - La novrMten1a - Il b1!3ncio o 
della vita La fìlo~otlo. clel piacere - 11 voro pe<:()atO orlgln11le 

Un teslo apocrifo del Libro <lolln Goneiji - Lo le:ccornio e lo 
nstrnSe1io clel sentimento - li temmlalemo moderno dinanzi 
alla Relenu - La olonna In t•ccla alla <tonna - J,'nomo tli· O 
nanzi alla donna - !.'nomo in faoola 11ll'uo1no - Psieologla 
della moda - Ciò ohtl c'insogn11 l'a1·te - Le !!etto 111Jogrezze (I c:J 
le sette pl11ghll clcll11 scienza - Do.r,vin <lopo cinquaut.'a.lllli: oiò 
ohe è morto, olù obo resta - Lettera. aptll ta agli alpiuietl lta· 
liani - Nel cimitero di Randa - :Mnro o Monto! - Un f'<lgno 

Alle Signore particolarmente tornerà gradita la let­
tu1·a di quest'opera che canta col più alto entusiasmo 
la bellezza muliebre. Specialissimi capitoli sono ~edi -

- Le tlnlure del corpo e doll'nnirua - Lo parente!,. colletti\ e 
- L'ipooontlria univorsale - Uoroe, c1nanno, perchì· l - Fem1a· 
tavi, fel'lnnt.evi ! - l bidelli dol .li'erravlllo. - Latini e Anglo· 
688SOni . 

• 

.llltra lettura piaceoolissima, che si raccomanda in modo particolare alle signore, si ha con la 

BIBBIA DELLA SFERANZA DI f>AOLO MANTEGAZZA 
Elegante volume, con copertina miniata, formato 19 X13, di oltre 400 pagine, stampato su due colonne. Prezzo: Lire CINQUE. 

Raccolta delle Opere complete di SAL\#ATORE FARINA. 
Yolwne Pi·lmo - Capelli Biondi. &manzo. ( 6A ediz.). Un bel voi. 10Xl3, di pag. 330 
Volume Socondo - Il tesoro di Donnina. Romanu. \5& edlz). Un bel voi. l9Xt3, di pag. 380 
"'olnme Teno - Amore ha. cent'occhJ. Romanu. (4" ediz.) Un bol voi. l!lXl3. di pag. 33~ 
Volume Quarto - Mio figlio! Racc.J1111!. (loa odh:.). Un IH!l voi. l!>XUl, di pag. 412. 

#OVITA1 

L . 3,00 
.. 3,00 
,. 3,110 
,. Il -

Volume Qointo - La. mia Giornata.: Dall'alba al meriggio. - Un ool voi., 10 >(13, di l'· 344 » 3,00 
DI pro••lma pubbllca11/one: 

Vohuue Sesto - Il Libro degll Amori. Un bel voi., l!lX 13, cli oltro 350 pagine . » 3,00 

Tradizioni popolari romane raccolte da GIGGI ZANAZZO. 

•• 

OYERE l)EL 1)0TT. YKOf. f. W. fOKST~K 

Alle soglie della maggiore età. Libro per la GiovenllÌ dei due sessi che si avvia 
alle lotte della vita. Seconda edizione italiana stereotipa (3o e 4° migl.o) L. 3. 

Il Vangelo della. vita. 'ferza edizione italiana (5o e 60 n1igliaio) in dt1e vo­
lumi: Voi. I. La inia educazione. L. 2. - \ ro). IL Il nostro amore. L. 2. 
L'opera con1pleta L. 4. 

Scuola e Carattere. Contributo alla pedagogia dell'obbedienza ed alla riforma 
della disciplina scolastica. Seconda ediz . ilaliana slcreot. (3° inigl.o). L. 2 ,50 . 

o 
r;::;.1 Yolwne Prhno - Novelle, favole e leggende romanesche. - Un volumo 10Xl3, 

di 42t pag., con iUiutrazwni cirtittiche . . . . . . . . . 
Yolnmo Secondo - Usi, costumi e pregiudizi del popolo di Roma. - Un \'Olume 

L. 4 -

Il problema sessuale nella morale e nella pedagogia. Seconda edizione 
ita liana stereotipa (3o n1igl iaio). T.irc 2,50. 

Cristia nesimo e lotta. di classe. - Lire 4. 
Autorità e Libertà. ,\'ouità. - Lire 2,50. 19Xl3, di 500 po.g., coi quadri di B. PineUi • • 

#OVITA. 
Volume 'ferzo - Canti popolari romani con un saggio dl canti del Lazlo; e 

uno studio sulle melodie romane, con note mubicali del P'l'of. .A. Pari10Ui. -
Un volume 10X13, di 400 pagine, con 46 illmlrarioni 

• 
QIQSEYYE l)E' ROSSI 

• )) 5 -
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D'imminente pubblicazioae : 
ETICA E PEDAGOGIA DELLA VITA SESSUALE. Una nuova motiva· 

zione di antiche verità. 

EMILIO l)EL tERRO filtre novità letterarie. 

Decanlerone dl guerra. Racconti di ba.JJ,aglie italiche. 
- Un bel volume 19x13, di pag. 366, con 36 illu­
strazioni . . . . . . . Li1·e 3 -

Giu~eppe Mnzziui e Giuditta Sidoli. La storia del lcro 
amore secondo nuovi documenti inediti . Lire 3 -

Lu1G1 P1GNATELL1 - La Casa degli spirit i. Nooelle. 
Lire 2,so 

Le parabole dell'eteruo fallo. N ovelle. - Un volume 
19X13, di pagine 350 . . . Lire S,liO 

Vittorio A.Jfleri e la Contessa d' .!lbnny. Storia d'una 
grande passione. . . . Lire 3 -

Boma che ride. Settant'anni di satira pasquiniana. 
Lire i -

S. BEsso lJJ F. D 'ARBORE - Idillio supremo. Novelle 
Lire 1,60 

LUIGI àlONTl - Da la morte Ja vita. Versi. L. 8 -

Segnaliamo sin d'ora alle intellettuali e colte lettrici di ·· DONNA .. la sontuosa edizione prerafaellistica che pel 
Dicembre prossimo la S. T. E. N, prepara di 
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con prefazioni òi fl. flgrest1: fregi artistici òel Prof. '/?. Carlucci . 

Sarà la . ' p1u bella e . ' p1u conveniente Strenna dell'anno 
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~ piccoli passetti, correndo fra le carrozze in moto essi raggiunsero 
=2;:o:apiede di fronte. 

Torniamo indietro - diss'egli. 
'~~;o tornavano verso la casa e azzardarono sguardi furtivi prima 

finestra dei piani inferiori, poi verso le altre piu in alto, finchè, 
~1~0 indietro il collo rigido, guardarono in su fino ai tetti. 

nuovo a un tratto ella cacciò un grido. Colle nocche del pugno 
-- ~g, le diede uno spintone in un fianco e si allontanò io fretta. 

on star lì piantata! Che penserà la gente? Non sei mica al 
• 

~:!C. QUI. 
e la non si lasciò più trattenere. Una tendina laggiù s'era mossa 

"""-'""' sveva veduto una testa con dei cappelli neri e ricciuti. 
\

0ado - disse con una risolutezza improvvisa e festosa. 
Sci sjcura di aver imballato tutto bene? - egli interrogò, mentre 
~s:one proteso le impediva di avanzare - Le uova non saran rotte? 

._,__ .• lasteggiò il suo fagottino e vi gettò uno sguardo: tutto era a posto. 
\ aeni, Peder, disse. 
·o. - Egli rimaneva fermo al suo posto. - Non va bene che noi 

icntriamo in casa cosi, in due per volta. Va prima tu e io verrò poi. 
Q:::2.lnam· ' 

• bene. va bene. - Adesso le faceva lo stesso. Una forza irresisti­
era im padronita di lei. 

O mn1i le uova. Fa più bella figura. - Le prese l' involto. Vera­
i::c::::.:c le aveva portate lei ; ma neanche lui non poteva mica a;rivare a 
.--~• \1UC>te. 

tmente ella andò. E mentre egli camminava in su e in giù coi 
111:11:iè P~"etti rapidi e brevi, stringendo per le cocche annodate il fagot­
.___... ... el ~ sali le scale, suonò e chiese del « signor dottore » . Un po' 

.,...-...,.ta~iente il servo le indicò una sala. 
Puccc:hi signori e parecchie signore sedevano io quella sala e la guarda­

..---.-. a "l un po' di meraviglia. Dal gran batticuore la vecchietta dimenticò 
I suo « buongiorno » , e quando poi se ne avvide divenne. ancor 

11 :1razzata. Ella si volse e si chiuse la porta alle spalle. Poi rimase 
.:::'::':~blle. a mani giunte, girando dall'uno all'altro dei presenti gli occhi, 
·~ an quel volto ossuto parevano ancor più grandi. Ma in quel luogo 
-.-,~o la porta faceva troppo chiaro, e allora, piano piano, mettendo un 
;:..':!de innanzi all'altro, la vecchietta si ridusse nell'angolo più buio. 

1 volta che le sue sottane frusciavano, ella si arrestava spaventata 
1!!:'!':12 os.;re di guardare in volto a nessuno. 

grosso signore che andava su e giù per la sala tenendo le mani 
o la schiena e mordendosi i baffi, le porse una sedia. 

- Sedetevi, brava donna; nessuno vi mangia, qui. 
~·accarezzò il morbido velluto e finalmente si sedette, prima sull'orlo, 

a poco a poco si spinse più in là. Ella sedeva cosi con le nlani ancor 
m:;.\re incrociate. Ella udiva il suo passo nella camera vicina - lo aveva 

~ciiatamente riconosciuto - poi la s1ta voce. Le sue guancie cascanti, 

che facevano sotto gli occhi due profondi incavi , arrossirono, poi impal· 
lidirono nuovamente. Le sue mani tremule brancicarono in grembo. Poi 
ella si alzò improvvisamente; non resisteva più; doveva andare da lui. 
Ma allorchè due signore che sfogliavano dei libri volsero il capo ella si 
sedette nuovamente. Ella aspirava l'aria della stanza come se sentisse in 
essa la sua presenza. . 

Con occhio estatico passava in rivista quadro per quadro, parete per 
parete; ma il quadro dov'erano ritratti lei e il suo uomo, seduti su due 
sedie l'uno vicino all'altro, e ch'essi avevano regalato al figlio il giorno 
in cui egli si era laureato con tanto onore, non c'era . 

La porta dello studio si aperse. Il signor dottore si sporse a metà per 
chiamar dentro il nuovo paziente. La vecchierella ritrasse in fretta il capo, 
incurvò le spalle e si strinse in sè, come una lumaca, mentre alzava un 
po' le mani come per difendersi. Ma il signor dottore era già sparito. · 

La vecchietta era raggiante. Ella l'aveva veduto: era stata a due passi 
da lui. Com'era alto e forte e che bei baffi aveva, folti e voltati all'insù! 
e che bell'abito nero di panno fine. La prossima volta che tornerà ad 
affacciarsi, ella andrà a lui. Chi sa se deve baciarlo? Sulla bocca certo 
non sta bene, ma forse sulla fronte. O sulle guancie? Sulle due guancie, 
ecco, cosl lo bacerà due volte. Ma il meglio di tutto sarebbe che la ba­
ciasse prima lui; cosi ella non resterebbe più nell'incertezza. 

Si alzò un poco; si accostò alla finestra e fece un cenno al marito che 
continuava ad andare in su e in giù col suo passo rigido e fermo, e in­
tanto volgeva Io sguardo alla casa. Poi si appollaiò nuovamente, chiuse 
le ~inocchia e ricominciò a pensare . 

Che per caso egli avesse a spiacersi? Oh no, ella gli dirà bene che 
non vogliono niente, - essi hanno il necessario e carne ogni domenica, -
che son venuti solo perchè da tanto egli non scriveva più, un anno, 
quasi. Son venuti per vedere se non gli sia capitato nulla di male in 
quella grande città . 

Il dottore apri di nuovo la porta e la vecchietta tornò di nuovo a ran­
nicchiarsi. No, non stava bene ch'ella lo disturbasse; quelle signore 
avevano visibilmente fretta e quel signore si mordeva i baffi con molta 
impazienza. E poi - sono ammalati! e io, grazie al cielo, sto benissimo, 
e anche Peder da due inverni non soffre più di reumatismi. No no, 
aspetterò. 

E tornò ad abbandonarsi alle sue visioni. Con un sorriso pieno di 
lieta aspettativa, che faceva il suo volto stranamente raggiante, ella stava 
seduta Il, lo sguardo fisso ad un punto. 

- Un dottore eccellente! - disse la signora, rimasta ormai sola, al 
signore con cui aveva attaccato discorso. 

- Sl, certo, e che tranquillità I un dottore ideale ! - rispose il signore. 
Come il cuore della vecchietta batteva forte! 
Sventuratamente giunsero dei nuovi pazienti. Bah, ella aspetterà quanto 

occorre. 
Ed ella aspettò. Una volta drizzò il capo spaventata da un rumore e -

· 33 DIPLOMI d'ONORE - GRANO PRIX -
MIL,qNO 1906 

37 ME DAGLI E d'ORO · 

ALL'1ENTO COMPLETO 
PER BAMBINI. 

~-
Usata anche dalle L L. A.A. R.R. 

• f 1gli di S.M. il Re d'Italia, 
e raccomandata dalle Autorità 

mediche del mondo -intero. 

• GUARDARSI DALLE I M IT AZIONI · 
-

• 

Vendita annua dei prodotti 
• 

NESTLE: 
39 milioni di scatole! 

, 
·r:i· 

Consumo giornaliero di latte 
delle Alpi ; 

più di 184.000 litri ! 



• 

si accorse che s'era addormentata e aveva r ussato. Il viaggio in ferrovia 
era stato cosi lungo, e poi, quando si son passati i settanta! Guardò la 
gente e si vergognò allorchè s'accorse che parecchie signore la guarda­
vano sorridendo. 

E veramente ella avrebbe preferito esser Il sola a sedere e ad aspet­
tare. Tutta quella gente era così elegante. Essa si guardò e si lisciò il 
grembiule; poi s 'accorse con terrore che i lacci d' una scarpa le si erano 
sciolti e pendevano - se li avesse potuti annodare senza che nessuno se 
n'accorgesse! In principio aveva pensato : Mio Dio, se quel la gente sa­
pesse chi sei! - ma adesso invece pensava: fortuna che non si conoscono; 
se si conoscessero non avrebbero più p~r lui tutto quel rispetto. 

Spinse la sedia ancor più nell ' angolo. No, ella non si mostrerebbe che 
. quando tutti fossero via ... 

Allorchè la vecchietta riapri gli occhi , il servo le era davanti e l'aveva 
presa per un braccio 

- Abbiamo fatto un sonnetto, eh, buona donna? Ma adesso è tardi. 
Tornerete domani. 

La vecchia balzò in piedi senza riuscire a trovar parola. La stanza 
era vuota. 
. - Io non sono mica malata - disse al fine , e rise un poco - vorrei 
invece ... 

- Eh, buona donna ; non c'è altro da volere qui. E che vorreste poi? -
L'uomo la teneva sempre pel braccio e la spingeva, suo malgrado, 

dolcemente e irresistibilmente verso la porta. 
- Io vorrei ... - ma non le usciva di bocca. Cba cosa penserebbe 

di suo figlio quell'uomo se ella aveva realmente cosi cattivo aspetto da 
venir messa alla porta? Senza dubbio egli non vorrebbe più servire un 
simile padrone. 

La vecchietta si fece improvvisamente di brace e passò la soglia. Poi 
discese le scale, aperse la porta di strada e usci nella via. 

E Il vide il suo vecchietto che continuava ad andare in su e in giù 
lungo il marciapiede opposto, sempre svelto e risoluto, sempre col suo 
fagottino in mano. Egli venne a lei attraversando la via. 

- Ebbene? - chiese, mentre alzava già il bastone per salire subito 
la scala e la guardava, pieno di aspettazione. 

Ella rimase immobile. 
- No - disse solo. 
- Vieni, su! 
- No, resta. - E gli spiegò tutto mentre lo allontanava dalla finestra. 
Gli occhi dell'uomo parvero rimpicciolirsi, mentre il mento si faceva 

più lungo e più azzurro. 
- Va bene, - disse senza guardarla, e si volse per andarsene. - Noi 

non vogliamo recargli danno. Non si può? .. . e va bene. Vieni ! 
Ma improvvisamente ella lo afferrò per la giacca come se si fosse sentita 

venir meno, mentre accennava col capo verso un punto, tutta rigida. 
Una carrozza s'era fermata davanti alla casa di ~uo figlio, un signore 

usciva dalla casa e saliva in carrozza, mentre un ser vo, col cappello in 
mano, gli apriva lo sportello. 

Il signore, salendo, salutò verso una finestra di fronte a cui erano affac­
ciate due dan1e ; il signore salutò ripetutamente con un sorriso che diceva 
tante cose. 

I vecchietti si erano abbrancati l' uno all'altro e si sciolsero solo quando 
la carrozza fu sparita in mezzo alle altre di cui era piena la via. Per un 
pezzo rimasero senza parlare. 

- Adesso l' hai veduto anche tu - ella disse alla fi ne, piano. 
- Egli è riuscito. E' andato lontano. Ma quando moriremo verrà certo 

. e ci chiuderà gli occhi - diss'egli più piano ancora, con una voce che 
non aveva mai avuto. 

Si presero per mano e rifecero la via per cui erano venuti. Per un po', 
in mezzo al frastuono della s trada, si udl il picchiare cadenzato del pic­
colo bastone. 

{Trad1,ziont: di B. 1Vick-Allason). 
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ALIMENT A1'E E1'BA 

ideale 

per l'allevamento 

del bambino 

dall'epoca dello svezzamento; 
consigliata da illustri Pediatri 

la migliora a 11 più economica 

ERBA - MILANO 

Delplaoo CJtovanJ>i, CJ•••D'• •••ponaablle. 

Usa te 

j l' EUSTOftiATIGUS 
Il Sovrano dei Dentifrici 

In Polvere· Pasta L. 1 • Ellxir L. 1,50 

Per la b1ll1n1 e l'igiene della pelle 
La Polvsrs igisnica psr lavarsi 

il Savon Lys 
la l'olvere Grassa 

lnvlslblle. aderente, L. 1 

Specialità Incomparabili del ))oH. fllfonso ./tfilani - Verona 

flnti<:ipando tali importi si rice11e franco verso assegno L. 0,25 in più. 

\LA -
RUBRICA DEL RICAMO 

Tavolino per toeletta. 
Ormai l'estate è finito e l'autunno vi richiama, o mie gentili lettrici, in città: 

ancora pochi giorni e la vita riprenderà il suo tic-tac regolare come quello di uu 
orologio. Con la vita cittadina ecco il ritorno di tutte le cure dell'abbigliamento e 
della persona, trasc11rate un poco uel dolce riposo della campagna autunnale. E' 

Tavolino per toelett2. 

pensando a q uesta rinascita di piccole e dolci cure che oggi vi presento una tova­
glietta ricamata per tavolino da toeletta. Appunto: un tavolino in legno chiaro, di 
quelli con lo s pecchio a tre lati, cosi pratici per la toeletta. La tovaglietta è rica­
lnata con foglie e frutti o in rosso, o In bleu, o in verde, per 1uodo che i'ntoni con 

Dettaglio per la tovagliet:a. 

la tappezzeria del salottino da toeletta o della camera da letto dove il tavolino si 
trova. 11 dettaglio è un ramo di vischio (gui) a ripresa che serve per il bordo della 
tovaglietta; questo va ricamato a punto piatto jn cotone D. M. C., seta lavabile' 
sempre marca Levissable, cosi si potrà cambiare e lavare quando si voglia. Lato­
vaglietta, finita con un piccolo à j our, e ornata di puntini al tombolo, farà una 
splendida figura. Chi poi volesse averla ancora più ricca e di bell'effetto, potrebbe 
farla in bianco con applicazioni di n1erletto fili al tombolo e ornati in ricamo inglese· 

GIUSEPPINA GAUDINA. 
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NAPOLI Via Sa n Carlo - - -----
Via Municipio 

Società Magazzini Italiani 

& 

Ricch i assortimenti d i NOVITÀ per la stagione 

AUTUNNO-INVERNO 
Insuperabile collezione di modell i d i ultima creazione in 

CONFEZIONI 
per Signor a - per Uomo 

MASSIMf' 
I Campioni di tutte le 

Stoffe- Novità 
si spediscono 

Gratis a tutti 

V it' 
• • • 

1unco 

TORINO 
V i t:t-<>r.i a, 16 

Unica Fabbr ica Italiana 

per Bambini 

MEReATf' 
11 nostro 

Grande CATALOGO 
ricco di tutte le capricciose creazioni 
della vera moda elegante, si 

invia Gratis 
a semplice richiesta 

Premiata a S AIN'l .... - l .OUJX 1904 con Me<lRi;l in <l' ,\ rge11to 
MIL,AN() 1906 con Dipl <•m a rl', nore 
BRU.XE1 Lii.S 1 9 10 co11 J\:f edRgliu d'O r o 

. ~-1 

ERA UN RAGAZZO DI LEGNO. 
}.fa la Ft1n. storia è piì1 intt>re$~anto cli quolln. <li molti 111gii,1,zi <li carno e tl'ossa. 
ll raccoo.to <l&llo suo n.vvcnturo /.> il v1ì1 hollo cho sia stato sc,.itlo per i 1agazzi. 

Pinocchio aYovn, molti amici: nn ;:ntto. 1n1a \•olpo, uni\ fnta, un µ.rillo. un tonno o 1111 :i.sinello. Non aveva, 
iio,·cretto! uua n1acl1·e: ecl è perciò eho ogli fu. pc .. q11nleho tempo. un ~atth·o 111gaio;zo. 

il\'O\'a peri) nn hnon pn<ù·e: o questo ò il 1niglio1" tli tutti l'li :unici. 
E1n. in fon<lo, huono, :~llcgro o "ivnco ~cm111·c. J.:cco 1101èhè le s1:c °'''''~nturo sono così iut;;ressanti. 

Ora Pinocchio • 
SI è vestito a nuovo ! 

1Jn pittore e ca1·icaturista ohe i gran<li e i piccoli cono~cono bene, AT'fIJ,10 MUSST:\O. hn illustrato il 
cclolii·e racconto del Cor.1.on1 con qnnttroceoto grl\ndi cliscgni n colori, bellissimi o <livflrtentissimi. 

1. i:: A 't' "•' ' 'l' lJR it; DI PI 'oc t ·1110 hanno perciò aeqnistato un'att111ttiva <li piì1: quella di una 
'"'si!I 1·icca ecl elegantissima. 

li racconto /. ~tato l'istan1pato in formato grande, con bei caratteri 11novi; le illustr:1.zioni, a due. a Ire o 
a <1nattro colori, sono splen<lido e nitidan1ont.e stan1pate sn carta di lusso e con colori a1 tnoniosi e di buon gusto. 

li libro piit interessnnto e piìt divertente che esistesse pex· i fnncinlli, ò 11orciò 01-a anche il libro piì1 bello 
e meglio illustrato ohe si possa- con1prare. 
,, !- 11i~oli ~i grandi leggerai;ino c

1
on }~,agg1io1·0 iaterosse le

1 
1uor;i.

1
vi::liosc avvei;i

1
ture del celebre bnraltino, ve· rJ 

.. enc.o a., ogo1 pa.ginn, una o pin sp An .. u1e i lustrazioni: co oro e 1e conoscono 1 1·acconto lo rileJ?gemnno con 
11incere nella nuova elegantissima veste. E•so serviii\ a. 1nolt.. 1na<lri l'Dl' inseirnare a leggere ai propri bambini, 
1 ... ntlentlo loro )'inco,·oli e faeili i primi passi nella lettura. 1 piccoli si nppn~ -i onnoo nlle avventure memvip;lioso 
che mcchiuclouo. senza climostrarlo, nnn morale profon<la.. La lettura. cli esse 1·~ncle felici i 1-a!!a1.zi. mentt'<l ba 

. • • . 
I 

) fy 
! 

l'~tlctto di renderli 1•iìi buoui con l'11sempio, che ò il n1igliore degli an1n•aestn1menti. DivAnuti grandi, essi rilegge:mono 
::lio~o, x1col'dando la. loro bella infanzia., e lo fnl'anno leggere ai 1•1·oprl Jlgli, per tlh•ort.itli, etlucn.rli o istruirli. 

con piacere qnesto libro 1ne.ravi· 

L'edizione illustrata. dcUe "' t ' t •nCurt• di P lnoct· h l o Bi pubblica a dil1pe11se, che t1'ovanri in vendita pres8<1 tutti> librai, car t-Olai, edicole. 

È uscita la dispensa 
J/ed;ziotle Hlustrata delle .Av\'t,;NTUJlE DI P1NOCC1110 f<1r1nerà un() 8Pl.&nd.id<1 volume di <1ltre 500 pagim stanlpate a colori e conterrà 400 disegni a c<1l<1ri 

e 50 grandi tav,,ze fuori testo. - L'abbonatMnt" alL'opern, cGmpleta è di L. t ~ ptr l'Italia e J,, IG per l'estero. Il prezzo di ogni dispenaa è di cent. 25 . 
Pe,· abbonar~i itu,farc cartoli11a-t1oglia agli Editori 

R. BE fV\ P 0 RAD & F I G LI O Via del Proconsolo, 3 • FIRENZE 
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